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Per il momento è solo un tratto,
dall’ingresso di Fregene attra-
verso la Pineta fino al mare. Co-
munque niente male come percor-

so, l’asse centrale. Quando verrà collegato alla stazione ferroviaria di Mac-
carese sarà un’altra storia. E soprattutto quando si farà il collegamento tra il Vil-
laggio dei Pescatori e Maccarese mare, la cui progettazione è ripartita, faremo il grande sal-
to di qualità, con uno dei percorsi ciclopedonali più belli del Lazio.
La filosofia progettuale della Lente ci aiuta a capire cosa accadrà in quell’altro quadrante
strategico, che diventerà il Lungomare Centro. Oltre ai pontili, la connessione a sistema con
l’area dei 5 ettari di macchia mediterranea, ora recintata con percorsi ciclopedonali, è una
delle prospettive più stimolanti. 
Mobilità, viabilità, sicurezza, rifiuti, decoro, turismo, siamo ancora troppo indietro. 
Da non sottovalutare questa voglia di autonomia e di distacco da “Fiumicino first”, è un de-
siderio che parte dal basso e cha ha una forte motivazione: il disinteresse manifestato per
Fregene dagli amministratori in questi 30 anni di Comune. 
La proposta di un Parco per Giulietta Masina è il giusto tributo a un grande personaggio, ac-
canto al Parco Fellini sarebbe anche un bel modo per rivederli insieme nella loro Pineta.
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tera rete ciclabile del territorio”.
I lavori inizieranno già a luglio, a
partire dall’incrocio di via Agropo-
li per poi arrivare fino al ricon-
giungimento con la ciclabile sul
lungomare in prossimità dello sta-
bilimento balneare Gilda on the
Beach. 
Il tratto tra via Agropoli e viale Ca-
stellammare ha una lunghezza di
circa 200 metri. La pista, una vol-
ta passata davanti al distributore
di benzina, proseguirà su lato del
campo agricolo fino a entrare nel-
la Pineta, correndo parallela alla
recinzione all’interno del parco e
adattandosi alla presenza delle
alberature. Per la realizzazione
del tracciato all’interno il progetto
prevede un fondo in materiale
“pozzolanico misto a calce”.
Una volta giunti sull’attraversa-
mento posto in prossimità dell’in-
crocio tra viale della Pineta e via
Sestri Levante, il percorso è stato
progettato per passare dietro l’e-
dicola esistente per poi immetter-
si su via Sestri Levante sul mar-
ciapiedi esistente, che ha una lar-
ghezza di circa 3,60 metri, con-
sentendo così sia la realizzazione
della pista ciclopedonale che
un’aiuola tra quest’ultima e la se-
de stradale.
Una volta arrivati su via Nervi, la
pista ciclabile verrà realizzata su
strada e questo comporterà il ridi-
mensionamento del marciapiedi
lato sud, la fresatura della strada
per la larghezza necessaria alla
costruzione della pista e un’aiuo-
la di divisione conla carreggiata,

che è prevista a senso unico. In
questo modo non ci sarà più lo
spazio per i parcheggi.
Il progetto, inoltre, prevede nel
tratto tra via Sestri Levante e il ri-
congiungimento della ciclabile sul
lungomare anche la realizzazione
della rete di raccolta delle acque
meteoriche con il sistema a dis-
persione, attualmente inesistente.
Successivamente verrà realizzata
la prima parte del tracciato, quel-
la che va dalla rotatoria di viale di
Porto fino a via Agropoli. Per que-
sto tratto, che scorrerà sul lato
sud, il progetto prevede l’acquisi-
zione del terreno e la rimozione e
nuova posa in opera di recinzione
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Arriva la pista ciclabile all’in-
gresso di Fregene. Il bando
di gara è stato vinto dalla

Di.Ma. Costruzioni srl di Albano
Laziale e i lavori, contrariamente a
quanto si immaginava, non parti-
ranno a fine estate ma subito.
Questo perché il finanziamento
prevede che il rendiconto dell’o-
pera debba essere presentato en-
tro il mese di ottobre, quindi si par-
te immediatamente.
Il progetto è diviso in tre parti. La
prima va dalla rotatoria di viale di
Porto all’incrocio di via Agropoli,
la seconda da via Agropoli all’in-
crocio con viale Castellammare e
via Sestri Levante e la terza da via-
le Sestri Levante fino al ricongiun-
gimento con la ciclabile sul lun-
gomare, passando per via Nervi.
“È bene evidenziare – dice l’as-
sessore ai Lavori pubblici del Co-

mune di Fiumicino Angelo Caroc-
cia – che non ci saranno problemi
per il traffico, visto che i lavori sa-
ranno effettuati all’esterno della se-
de stradale. Inoltre il sabato e la do-
menica, giornate in cui è massima

l’affluenza in questo periodo del-
l’anno, il cantiere sarà chiuso. Si
tratta di un’opera importante che ci
aiuterà a migliorare l’aspetto urba-
no della località e al tempo stesso
aumenterà la connessione dell’in-
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Primo piano
Per la pista che da Maccarese
porterà al mare è stata assegnata
la gara alla Di.Ma. Costruzioni. 
Il cantiere apre subito, entro 
ottobre bisogna finire l’opera 

di Francesco Camillo

su un nuovo muretto.
Il tracciato della pista in prossimità
di via Agropoli verrà deviato dietro
il vecchio casotto d’ingresso, che
in seguito potrà essere ristruttura-
to come opera di servizio alla nuo-
va pista. In sostanza questa scelta
progettuale risulta essere quella
che non interferisce con le struttu-
re già esistenti, lasciando inaltera-
ta la viabilità, i marciapiedi, i servi-
zi e relativi sottoservizi (cavidotti e
rete fognante), e realizzata nel lato
dove non ci sono edif ici ,  se si
escludono tre passi carrabili di ac-
cesso a terreni e il distributore di
carburante dove comunque di fat-
to esiste un percorso.

Ciclabile,
lavori subito 



L’Amministrazione comunale
è ripartita con la progetta-
zione della ciclabile tra Fre-

gene e Maccarese. In questo mo-
mento è l’Area Strategie del Terri-
torio che si occupa di ridisegnare
la proposta che nella prima stesu-
ra del 2019 aveva ricevuto il disco
rosso dalla Commissione Riserva.
“Stiamo definendo gli ultimi dettagli
– spiegano i tecnici degli uffici – la
parte più delicata è quella delle
aree in cui farla passare, cerchere-
mo la modalità meno impattante
possibile. Resta comunque l’idea
di affidarsi a delle palafitte di legno
per sopraelevarla”. 
Il primo progetto era stato appro-
vato in Giunta comunale il 17 gen-
naio del 2019, la delibera “Ciclovia

Tirrenica, percorso di mobilità ci-
clopedonale di collegamento Fre-
gene-Maccarese” inserita subito
dopo tra le proposte di partecipa-
zione al bando della Regione Lazio
sulla nuova mobilità. Una proposta
alla quale aveva partecipato anche
l’associazione Maccarese da Vive-
re con alcuni suoi architetti. 
La soluzione era ispirata a due fat-
tori prevalenti: il rispetto dei luoghi
e la sicurezza dell’opera. Iniziando
dal Villaggio dei Pescatori, si entra-
va nella Riserva della Foce dell’Ar-
rone e delle Cesoline attraversan-
do il fiume Arrone, con relativo
montaggio di un nuovo ponticello
ciclopedonale in legno lamellare
largo 3,50 metri e di circa 30 metri
di luce. I basamenti del ponticello
erano posti a una quota maggiore
di quella prevista per il livello più al-
to delle acque, in modo da non in-
terferire con il deflusso delle stes-
se. Dopo aver superato il ponticel-
lo sul fiume, seguiva un percorso
ciclopedonale sulla zona retrodu-
nale in palafitta larga 3,5 metri ad
una quota dal suolo di circa 2 me-
tri. Le fondazioni della palafitta
erano previste in pali di castagno
del diametro di 20 cm, su cui pog-
giavano le travi principali. A di-

stanza di circa 450 metri, una vol-
ta arrivati ai primi stabilimenti bal-
neari di Maccarese, dove è già
presente un percorso pedonale, il
progetto prevedeva che la pista,
fino a lì rialzata, tornasse a raso. In
totale un intervento di circa 700
metri che ora è in fase di revisione
e miglioramento.
“Si tratta di un’opera su cui puntia-
mo molto – spiega il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – quella
che farà fare un gran salto di quali-
tà all’intera rete ciclopedonale co-
munale in una zona di alto pregio
ambientale”. 
“Siamo molto contenti della ripresa
di interesse dell’argomento – inter-
viene Carlo Del Buono, presidente
di Maccarese da Vivere – il proget-
to riveste un’importanza strategica
che va ben oltre il semplice per-
corso ciclabile. Il collegamento con
Fregene e una passeggiata così
scenografica sul fiume proprio ac-
canto al mare, darà un grande im-
pulso a tutto quel quadrante, già di
per sé meraviglioso, tra il Villaggio
dei Pescatori e Maccarese”. 
Nel primo progetto il costo preven-
tivato sfiorava gli 800mila euro, una
cifra non proibitiva considerata
l’importanza dell’opera.
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Primo piano
Si lavora al nuovo progetto 
per collegare la rete tra Fregene 
e Maccarese. Ponte di legno
sull’Arrone e pista su palafitte con
vista mare, per una delle ciclabili
più scenografiche del Lazio 

di Andrea Corona

Torna la ciclabile
sull’Arrone 



ha descritto i punti salienti del nuo-
vo progetto che prevede una quar-
ta nuova pista di volo parallela alla
numero tre, la riduzione del traffico
sulla pista numero uno e l’espan-
sione a est dell’attuale scalo, con
un taglio di nuovi ettari rispetto al
progetto del 2012. Il masterplan,
secondo Adr, ridurrebbe al minimo
il consumo di suolo e l’inquinamen-
to acustico, inglobando una nuova
area adiacente all’attuale sedime,
ma liberandone una più prossima
al centro abitato per restituirla ai cit-
tadini per altre attività.
Il direttore Sviluppo Infrastrutture di
Adr, Giorgio Gregori, entrando nel
dettaglio ha spiegato come il pre-
cedente programma prevedeva lo
sviluppo a nord dello scalo, con un
consumo di circa 1.300 ettari di
suolo aggiuntivo, buona parte dei
quali ricadenti nell’area della Riser-
va naturale. Il nuovo progetto, inve-
ce, implica un ampliamento del se-
dime di circa 260 ettari, di cui “so-
lo 151 ricadenti nella Riserva”. 
“Sarà uno sviluppo all’insegna del-
la sostenibilità ambientale – ha sot-
tolineato l’Ad di Adr Marco Tronco-
ne, per il quale la quarta pista resta
una necessità – i dati di una proie-
zione fatta sul 2046 ci dicono che il
traffico nello scalo di Fiumicino è
ipotizzato in crescita fino a 88 mi-
lioni di passeggeri per quella data,
aumentato in particolare dai flussi
internazionali e intercontinentali.

Con questo trend nel 2030-2032
per il Leonardo da Vinci sarà utile
realizzare una nuova pista di volo”. 
Parte del progetto prevede il po-
tenziamento della rete di mobilità e
di accessibilità all’hub di Fiumicino,
sia per il trasporto su ferro, sia per
quello su gomma, attraverso inter-
venti mirati sulle linee ferroviarie re-
gionali e sulle principali strade di
collegamento con la Capitale e con
l’asse tirrenico verso Civitavecchia
e la Toscana.
Il sindaco Montino ha evidenziato
due questioni: da una parte l’inqui-
namento acustico che andrebbe ri-

solto con la dismissione completa
della pista numero uno, quella più
vicina all’area antropizzata; dall’al-
tra, la questione dei trasporti, che
richiede un potenziamento della re-
te ferroviaria per limitare quello su
gomma. 
Intanto Adr sta ultimando l’espansio-
ne dell’attuale Terminal 1, che avrà
un nuovo molo con 23 gate di imbar-
co, una nuova piazza di attesa e
commerciale, 3 ulteriori nastri per la
riconsegna bagagli e un’intera area
dedicata alla ristorazione, e avvierà
entro la fine dell’anno una profonda
ristrutturazione del Terminal 3. 
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Il 25 giugno Aeroporti di Roma ha
presentato agli utenti degli scali
di Fiumicino e Ciampino la nuova

proposta di “Piano di sviluppo ae-
roportuale”. Un cambio sostanziale
di indirizzo che archivia definitiva-
mente il progetto di raddoppio Fiu-
micino nord virando invece verso
un più contenuto Fiumicino est. “La
proposta di Piano di sviluppo, tut-
tora all’attento esame dell’Enac –

dichiara in un comunicato Adr –
prevede l’espansione a est dell’at-
tuale scalo e non più a nord come
era stato precedentemente pianifi-
cato. Questo nuovo progetto mini-
mizza il consumo di suolo a favo-
re del territorio e ottimizza le infra-
strutture esistenti, che verranno
realizzate rispettando le stringen-
ti certificazioni ambientali. Fino al-
la fine della concessione nel 2046,
il Piano prevede ulteriori 8,2 mi-
liardi di euro di investimenti, che
si aggiungono ai circa 1,8 miliardi
di euro già investiti dal 2012 ad
oggi, per un totale di circa 10 mi-
liardi di euro”. 
Il piano era stato già presentato al-
la Commissione Lavori pubblici, in-

frastrutture, mobilità, trasporti, del-
la Regione Lazio, presieduta da Eu-
genio Patanè. In quell’occasione
era stata Adr a chiedere l’incontro
telematico per illustrare il nuovo
progetto di allargamento dell’infra-
struttura che ha tenuto conto dei ri-
lievi e delle criticità che hanno por-
tato alla bocciatura del precedente
piano del 2012. Nel corso di quel-
l’audizione sono intervenuti anche
il sindaco di Fiumicino, Esterino
Montino, l’assessore regionale ai
Lavori pubblici e tutela del territo-
rio, mobilità, Mauro Alessandri, e
numerosi consiglieri regionali. 
La proposta era stata illustrata di-
rettamente dall’amministratore de-
legato di Adr, Marco Troncone, che
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Piani
Presentata la nuova proposta 
di espansione dell’aeroporto,
archiviato Fiumicino nord, si punta
verso est con minor consumo di
suolo e di aree della Riserva, 
ma sempre con la quarta pista

di Marco Traverso

Da nord a est,
la virata di Adr 



Afine giugno il Comitato Fuori-
Pista è tornato sulla vicenda
del raddoppio dell’aeroporto

riepilogando gli ultimi significativi
fatti accaduti: “Nell’ottobre del
2019 la Commissione Tecnica
Via/Vas ha bocciato il progetto di
sviluppo aeroportuale ‘Masterplan
2030’ presentato da Enac che pre-
vedeva la realizzazione della quar-
ta pista e dell’aerostazione, com-
prese tutte le opere di connessione
all’aeroporto. Più recentemente –
dichiara il Comitato – il 12 marzo del
2021, il Tar del Lazio, a conclusio-
ne del dibattimento dei diversi ri-
corsi presentati da Adr e Enac, ha
emesso sentenza, dichiarandoli
inammissibili ed esprimendo un
chiaro e inequivocabile diniego al-
la possibilità di realizzare infrastrut-
ture aeroportuali nella Riserva Na-
turale Statale del Litorale Romano.
In base a questi atti pubblici e for-
mali, le opere previste nell’Atto uni-
co Convenzione Contratto di Pro-
gramma sottoscritto da Enac e Adr

non sono fattibili. Pertanto, il Co-
mitato FuoriPista chiede alle auto-
rità competenti, Ministero Infra-
strutture, Enac, Corte dei Conti, la
revisione dell’attuale Convenzione
e la cancellazione di tutte le infra-
strutture aeroportuali in essa pre-
viste, per un valore corrisponden-
te di circa 10 miliardi, per finan-
ziare le quali Adr aveva attenuto
nel 2012 un aumento della tassa
d’imbarco di circa 10 euro a pas-
seggero. Chiediamo che una par-
te consistente di tali importi, alme-
no 100 milioni di euro all’anno per
la durata della Convenzione che
Adr continua a incassare, siano
versati nelle casse del Comune di
Fiumicino e impiegate a favore
della popolazione, residenti e la-
voratori, che subisce i danni dalle
attività aeroportuali”. 
Il Comitato elenca anche la fatti-
specie degli interventi di salva-
guardia: insonorizzazione di tutte
le abitazioni e le strutture pubbli-
che come scuole che si trovano al-
l’interno dei “coni di volo”; posizio-
nare in un numero adeguato sta-
zioni di rilevamento dell’inquina-
mento acustico e atmosferico; av-
viare indagini epidemiologiche
volte a conoscere, in primo luogo,
lo stato di salute dei cittadini, de-

gli alunni e degli studenti i cui edi-
fici sono interessati agli elementi
inquinanti; realizzazione di infra-
strutture viarie e di altra natura, a
beneficio del territorio e dei citta-
dini del Comune di Fiumicino.
“Concordiamo con quanto espres-
so dal Comitato FuoriPista – ha det-
to Mario Baccini, coordinatore del
centrodestra – è giusto che una
parte dei proventi siano ridestinati
al Comune di Fiumicino perché
possa sostenere le necessità dei
cittadini che subiscono la presen-
za e l’inquinamento dell’aeroporto.
Appare quantomeno singolare il si-
lenzio del sindaco”. 
E il 16 giugno consiglieri comunali
della Lista Zingaretti, Leu e Demos,
Petrillo, Bonanni, Fortini e Ferreri,
hanno presentato una mozione con
cui impegnano il sindaco e la Giun-
ta ad avviare una trattativa affinché
il Comune “ottenga una quota del-
la tassa d’imbarco per realizzare
un’indagine epidemiologica sulla
popolazione residente e scolastica
delle aree all’interno o nei pressi dei
coni di volo. Uno studio che deve
valutare l’impatto sulla salute delle
cittadine e dei cittadini, sfruttando
le competenze acquisite dalla Re-
gione Lazio in un’indagine simile
già svolta per Ciampino”.
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Piani
Secondo il comitato FuoriPista la
bocciatura del piano di raddoppio
dell’aeroporto deve far rivedere 
la ripartizione dell’aumento, 
destinandone una parte al territorio 

di Fabio Leonardi 

Tassa di imbarco,
parte al Comune 





banchina pedonale. Raccoglie in-
nesti da ovest, sia dagli spazi pub-
blici come la piazza, sia dagli inter-
valli naturali che separano i diversi
lotti consentendo l’accesso agli
stabilimenti, anch’essi innestati da
ovest perpendicolarmente al lun-
gomare. 

Il parco macchia
La grande porzione di spazio aper-
to e continuo a verde, 5 ettari com-
presi tra via Cattolica e via Gabic-
ce a Mare destinata a verde pub-
blico, costituisce l’occasione di ri-
portare sul lungomare uno spazio
naturale che restituisca il paesag-
gio originario della macchia medi-
terranea. Nel progetto c’è l’idea
che possa essere intrapresa la ri-
qualificazione dell’area naturale
per realizzarvi un “parco macchia”

destinato alla fruizione pubblica,
con percorsi ciclo-pedonali di con-
nessione tra le strade dell’entroter-
ra e il lungomare, a prosecuzione
della viabilità esistente, e di sentie-
ri paralleli alla costa, su pedane li-
gnee e un landmark verticale, una
torre lignea destinata all’osserva-
zione del paesaggio e della natura
ricostruita.

I pontili a mare
Il pontile a mare rappresenta una
occasione storica di qualificazione
del lungomare. Una nuova infra-
struttura, già anticipata fin dai primi
progetti di sviluppo. Compare, in-
fatti, nel Piano Regolatore del 1950,
dove anzi ne sono previsti tre, con
una chiara gerarchia tra uno cen-
trale e principale, dotato di edifici
sul modello dei piers nordeuropei,

che prosegue l’asse pubblico del-
l’insediamento, e due minori più le-
gati a una funzione balneare. Si
tratta di una attrezzatura rara sul li-
torale tirrenico, escludendo le at-
trezzature portuali, possiamo rife-
rirci ai casi di Ostia e di Forte dei
Marmi. Occorre quindi una attenta
valutazione sulla localizzazione e
caratterizzazione di questa nuova
attrezzatura urbana e marittima
possibile in corrispondenza di sta-
bilimenti privati o militari. Il pontile
segue un innalzamento naturale
che si alzi senza eccessive pen-
denze in modo da arrivare sulla
battigia a una quota tale da non in-
terferire con il passeggio lungo la li-
nea dell’acqua. Terminerà in un pa-
diglione con caffè-ristorante, al di
sopra del quale si troverà la terraz-
za panoramica. 
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Mentre si discute su quello
che sarà il progetto definiti-
vo del lungomare centro,

emergono le linee guida che orien-
tano la filosofia della proposta. Si
parte della premessa di una “po-
tenziale ricostituzione dell’unitarie-
tà della linea urbana di costa” in tut-
ta l’estensione dell’area, con l’idea
di mantenere spazi aperti per la
creazione di un luogo di aggrega-
zione e di riferimento per l’intero
centro balneare. In una successio-
ne di spazi pubblici, aree verdi e at-
trezzature per un target turistico di
alto profilo. L’alternanza di spazi
aperti e spazi costruiti, garantisce il

passaggio da est a ovest, dall’in-
terno al mare, aumentando le futu-
re connessioni con gli stabilimenti
balneari. Vediamo quelli che sa-
ranno i principali spazi pubblici: 

La piazza
La piazza del lungomare sarà il
nuovo spazio pubblico di Fregene.
L’idea progettuale la prevede leg-
germente rialzata rispetto ai per-
corsi che la costeggiano. Ospita
così sotto di sé un parcheggio
aperto al pubblico di un piano. È
raccordata al piano di campagna
da una lenta larga rampa verso la
nuova viabilità e da un sistema di
gradonate e rampe verso il mare. È
completamente libera da ingombri
nella parte centrale, in modo da es-
sere utilizzata per eventi e manife-
stazioni all’aperto, anche con il

montaggio di strutture temporanee.
È pavimentata con un rivestimento
che può essere in pietra, materiali
lapidei o grès effetto pietra natura-
le con tagli di dimensioni diverse, in
cui sono inseriti getti d’acqua sce-
nografici a pressione variabile per
farne uno spazio piacevole anche
nel periodo estivo.

Il lungomare
Il lungomare rappresenta l’elemen-
to di continuità che trasforma la
successione delle diverse tipologie
e spazi in un sistema coerente e
continuo. La sua variabilità permet-
te di adattarne la forma alle diverse
condizioni di dimensione e preesi-
stenze, allargandosi ove possibile
con ampie fasce vegetali, restrin-
gendosi in alcuni punti pur mante-
nendo la continuità di una ampia
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Progetti
La filosofia della proposta 
in relazione alla definizione 
degli spazi pubblici previsti 

di Marco Traverso 

Lente, le 
linee guida 



L’8 luglio il Tribunale di Civita-
vecchia ha disposto il disse-

questro dell’area di cantiere sul
lungomare di Levante. Il pubblico,
Ministero Alessandro Gentile, veri-
ficato che è stata completata po-
sitivamente la procedura e avve-
nuto l’adempimento alla prescri-
zione di ripristino con pagamento
della sanzione pecuniara, ha deci-
so per la restituzione del terreno
“agli aventi diritto”.  
I sigilli erano apparsi il 24 maggio
lungo tutto il perimetro dell’area di
cantiere del futuro Lungomare
Centro di Fregene. Sigilli su un
chilometro di recinzione messi
dalla Guardia di Finanza con se-
questro dell’area ex art. 321 del
codice di procedura penale. Il

motivo era la modalità con cui è
stato trattato il materiale di risulta,
prevalentemente sabbia e asfalto,
accumulato insieme durante i la-
vori fatti per realizzare sottoservi-
zi, marciapiedi, illuminazione e
nuovo collegamento diretto dei
due tratti di litoranea. Secondo la
Guardia di Finanza il cumulo ge-
nerale, asfalto e terriccio, andava

stoccato separatamente e così
conferito in discarica.
Le Fiamme Gialle avevano emes-
so un verbale nei confronti della
ditta appaltatrice dando 90 giorni
di tempo per eseguire la vagliatu-
ra e portare tutto in discarica.
In anticipo rispetto al termine, la
prescrizione è stata eseguita e ora
l’area torna libera. 22

Decisioni
L’8 luglio disposto dal Tribunale 
di Civitavecchia: “Rispettate
tutte le prescrizioni”

di Fabio Leonardi 

Dissequestro per la lente 



Quando sembrava tutto pronto
per l’intervento contro il paras-

sita che sta distruggendo la Pineta
di Fregene, il Comune ha dovuto
annullare l’avviso di “manifestazio-
ne di interesse” con cui affidare il ri-
sanamento. 
La procedura avrebbe permesso,
sotto i 150mila euro di spesa, di
conferire l’affidamento diretto sen-
za dover attendere le lungaggini di
un bando pubblico.
Il piano, che era pronto a partire per
una spesa di 65mila euro, aveva
previsto per ogni albero malato
un’iniezione nel fusto. L’endotera-
pia, una sorta di “vaccino” in grado
di arrestare l’azione della coccini-
glia che ha ormai invaso le piante e
si propaga con una velocità straor-
dinaria colpendo anche il sottobo-
sco e i lecci.
Il motivo dell’annullamento deriva
dal fatto che all’Amministrazione
comunale sono pervenute delle os-
servazioni, in merito all’avviso d’in-
teresse, con le quali è stata, conte-

stata la previsione della sommini-
strazione dei trattamenti con il solo
“Nuovo Metodo Corradi”.
Osservazioni risultate condivisibili
dagli uffici comunali visto che solo
successivamente alla pubblicazio-
ne dell’avviso si è appreso che la
metodologia richiesta viene prati-
cata da una sola società esclusivi-
sta per l’Italia del Nuovo Metodo
Corradi. 
“È volontà dell’amministrazione – si
legge nel documento di annulla-
mento– effettuare i trattamenti in
modo tale da salvaguardare le al-
berature trattate senza interferire

con la naturalità del sito e senza do-
ver interdire l’area al pubblico; con-
trastare la diffusione dei parassiti
dei pini eliminando quelli presenti
sugli esemplari trattati”.
Adesso, però, trovare la soluzione
giusta è quanto mai problematico e
in tutto questo i pini diventano ogni
giorno sempre più spettrali. Non
solo quelli della Pineta, ma anche
quelli delle abitazioni private. E in
tutto questo si rischia di oltrepas-
sare i limiti temporali previsti dalla
deroga del Ministero per effettuare
gli interventi sulle pinete pubbliche
in scadenza a fine agosto. 
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Emergenze
Annullato l’avviso di interesse 
per l’affidamento dell’endoterapia.
Dopo la pubblicazione si è 
scoperto che per il Metodo
Corradi c’è in Italia 
un solo esclusivista 

di Paolo Emilio 

Cocciniglia,
altro rinvio 



Intanto, già dal giorno dopo il loro
arrivo, vengono abbandonati in
ogni angolo del territorio. Sui mar-
ciapiedi, in mezzo alla strada, sulle
rampe per i disabili, sulle piste cicla-
bile e persino in spiaggia.
“Siamo felici dell’attivazione di que-
sto servizio – dichiara Emilio – siamo
favorevoli alla mobilità sostenibile,
ma dovrebbe essere regolamentato
dall’Amministrazione comunale. Ol-
tre al fatto di vedere i monopattini
sparsi in ogni angolo delle località,
con tutti i disagi e i rischi del caso, la
nostra più grande preoccupazione è
legata al rischio incidenti, special-
mente nelle vie secondarie. In que-
sti primi giorni sono stati tanti i gio-
vani che hanno utilizzato questo ser-

vizio e in qualche circostanza si è an-
dati vicini all’incidente. Consideran-
do il fatto che con l’arrivo dell’estate
il flusso veicolare è aumentato in ma-
niera esponenziale, è bene che il Co-
mune intervenga al fine di garantire
la sicurezza, sia per gli automobilisti
che per chi decide di utilizzare i mo-
nopattini”.
A fine giugno l’assessore regionale
alla Sanità, Alessio D’Amato, ha
chiesto la convocazione da parte del
ministero delle Infrastrutture e della
Mobilità sostenibile di una riunione
con le aziende di noleggio di mono-
pattini, un vertice “finalizzato a rego-
lamentare l’uso di questi mezzi sem-
pre più presenti nelle nostre città - ha
detto D’Amato - un incontro fonda-

mentale per garantire la sicurezza di
chi li usa”. Secondo i dati dell’asses-
sorato, sempre più utenti di mono-
pattini devono ricorrere alle cure dei
pronto soccorso “per la conseguen-
za delle cadute” – ricorda D’Amato –
ecco perché servono regole per la
tutela di tutti”. 
La convocazione del vertice con le
aziende produttrici e di noleggio na-
sce dalla necessità di migliorare le
condizioni di sicurezza delle per-
sone e garantire il decoro urbano,
evitando anche le soste selvagge
dei mezzi. Cosa che accade an-
che a Fregene dove spesso i mo-
nopattini vengono lasciati in mez-
zo alle strade, alla ciclabile e sui
marciapiedi.
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Monopattini elettrici per ridur-
re l’intasamento delle auto
sul lungomare. Dal 18 giu-

gno è partito il servizio di noleggio,
450 monopattini a disposizione di
chi vuole raggiungere la spiaggia
del litorale lasciando le auto in aree
più interne alle varie località bal-
neari. L’Amministrazione comunale
si gioca la carta della micrososte-
nibilità contro gli ingorghi.
Un progetto pilota della durata di
un anno per tutta la costa comuna-
le con monopattini in circolazione

suddivisi tra le tre aziende vincitrici
del bando: Helbiz, Bird e ItalPack
Urgent Post Service.
“Una sperimentazione di 12 mesi –
spiega il sindaco Esterino Montino
– nella direzione della mobilità so-
stenibile. Dopo le navette che dal-
le stazioni ferroviarie portano i turi-
sti sul lungomare, il bike sharing in
arrivo nei centri balneari, non pote-
vano mancare i monopattini. Un
mezzo recente, molto diffuso nel-
l’ultimo periodo, strategico in un
Comune dove d’estate triplica la
popolazione residente, con inevita-
bili conseguenze sul traffico. Avere
delle modalità alternative ed ecolo-
giche per gli spostamenti è una ne-
cessità, valuteremo in queste prime
settimane l’impatto che l’uso dei
monopattini avrà sul territorio, so-
prattutto in termini di sicurezza, in
particolare per i nostri giovani”.

Questa la divisione dei monopattini
sulla costa: 120 saranno a Isola Sa-
cra, altrettanti a Fregene, 90 a Fiu-
micino, 30 a Focene, 30 a Macca-
rese e 60 a Passoscuro. Il noleggio
avrà un costo, con piccole diffe-
renze tra gli operatori, di circa 25
centesimi al minuto, più un euro al-
lo sblocco, 10 euro al giorno e cir-
ca 40 per tutto il mese. “Appena si
concluderanno i lavori delle piste
ciclabili – aggiunge il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – questo
servizio sarà ulteriormente amplia-
to con appositi collegamenti con le
stazioni ferroviarie di riferimento del
Comune, come Parco Leonardo,
Maccarese e Palidoro”. 
Da valutare l’impatto sulla sicurez-
za stradale, i monopattini hanno
punte di velocità di 25 km orari e
per i giovani sotto i 18 anni c’è l’ob-
bligo del casco.
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Mobilità
Partito il servizio: 120 a Fregene 
e 30 a Maccarese. Divertenti, 
comodi per chi li usa, spesso 
vengono lasciati in mezzo 
alle strade o sulla ciclabile. 
Un problema anche 
per la sicurezza stradale 

di Fabio Leonardi 

La carica dei
monopattini



Al mare direttamente con la
navetta, lasciando l’auto a
casa. Per il secondo anno

consecutivo il Comune lancia il pia-
no estivo del trasporto pubblico lo-
cale per raggiungere le spiagge di
Fregene, Maccarese, Focene, Pas-
soscuro e Fiumicino. Nodi di scam-
bio saranno le stazioni  ferroviarie
di Maccarese, Palidoro e Parco
Leonardo di Fiumicino da cui i turi-
sti, provenienti da Roma con il treno
o con il Cotral, troveranno navette
con orari coincidenti per arrivare al
mare in una rete coordinata. 
“I nuovi tratti dedicati rispetto alle li-
nee già operative, sono la numero
12 diretta al mare di Maccarese e
la n. 4 verso Fiumicino – spiega l’as-

sessore ai trasporti Paolo Calicchio
– dal lunedì alla domenica sarà
sempre possibile raggiungere i no-
stri 24 chilometri di costa, in parti-
colare il sabato e la domenica
quando il flusso sarà più intenso.
Grazie alla vocazione turistica del
territorio, con l’arrivo dell’estate il
traffico veicolare, soprattutto sui
lungomare, è sempre stato un
grande problema. Con le nuove li-
nee dirette al mare stiamo provan-
do a proporre qualcosa di nuovo,
una mobilità sostenibile per coloro
che vogliono trascorrere qualche
ora sulle spiagge senza lo stress
del traffico. Stiamo monitorando le
linee esistenti per renderle sempre
migliori e fare in modo che le per-
sone si sentano comode e sicure”.
I tecnici del Comune, Romano Car-
dinale, e della Trotta Bus, Raffaele
Pizzuti, hanno studiato soluzioni
per ogni tratta. Se le navette di 12
metri vanno bene per percorsi e
strade ampie delle dorsali princi-
pali, per le vie più strette e intasate
che conducono al mare, sono stati
scelti mezzi più piccoli, bus lunghi

8 metri per attraversare a Macca-
rese via Monti dell’Ara e via Praia a
Mare dotate di una carreggiata
molto stretta. Resta fuori il Villaggio
dei Pescatori di Fregene dove
avrebbe difficoltà a entrare nel fine
settimana persino un’Apetta. 
Le navette partiranno almeno ogni
45 minuti, il biglietto costerà 1 eu-
ro, 1,5 se acquistato a bordo, le fer-
mate sui lungomare saranno nu-
merose, quasi ogni stabilimento. 
“Il nuovo piano, operativo sarà in vi-
gore per tutta l’estate – dichiara il
sindaco Esterino Montino – preve-
de 5 turni in più e il potenziamento
di alcune linee per i fine settimana,
una ventina di corse al giorno per
consentire di prendere il treno,
scendere alla stazione e con l’au-
tobus arrivare fino al mare. Un ser-
vizio svolto dalla società vincitrice
del bando di gara sul Tpl, la Trotta
Bus Services Spa, che da quando
si è insediata un anno fa ha fatto re-
gistrare un forte incremento dell’u-
so degli autobus con un totale di
150 mila titoli di viaggio venduti,
mai visti prima”.
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Mobilità
Scatta il piano estivo per 
incentivare il trasporto pubblico
rispetto alle auto. 
Come nodi di scambio le stazioni
ferroviarie dalle quali si potrà 
raggiungere la spiaggia 

di Chiara Russo 

Al mare
in navetta



Con l’ordinanza balneare
2021 numero 21 del 30 apri-
le scorso, il sindaco Esterino

Montino ha regolamentato l’utilizzo
del litorale del Comune di Fiumici-
no disciplinando la balneazione
lungo le aree demaniali marittime.
A sorpresa, a differenza degli anni
passati, l’ordinanza ha interdetto al
kitesurf l’Area E, quella del tratto di
litorale compreso tra Fregene e Fo-
cene, “in considerazione della gra-
ve situazione provocata dall’erosio-
ne costiera”.
Il provvedimento non è passato
inosservato, anzi, ha sollevato non
poche polemiche da parte degli

sportivi che hanno lanciato anche
una petizione online con prima fir-
mataria Irene Tagliente.
Inoltre, sulla questione è intervenu-
to anche il Codacons presentando
una diffida al Comune di Fiumicino,
dove si chiede di “annullare l’ordi-
nanza balneare 2021 e fornire al-
l’associazione tutti gli atti che han-
no portato all’abnorme decisione,
pena un inevitabile ricorso al Tar
per ottenere la sospensione del
provvedimento dinanzi la giustizia
amministrativa”.
Il Comune di Fiumicino non ha ac-
colto le richieste del Codacons,
ma ha recepito quelle di alcune
associazioni e con un’altra ordi-
nanza, la n. 39 del 15 giugno scor-
so, ha individuato per la corrente
stagione balneare una nuova area
dedicata ai kitesurf, che di fatto va
a sostituire quella interdetta tra
Focene e Fregene.
Il tratto di arenile autorizzato, del-
l’estensione di circa 150 metri, si
trova nella zona di “Pesce Luna”,

precisamente circa 150 metri a sud
della punta e circa 250 metri a nord
del chiosco “Abbronzatissima”.
“È stato un lavoro di squadra – di-
ce Giuseppe Pellicanò sul gruppo
Facebook R.K.A. - Roma Kite Aca-
demy – e dobbiamo ringraziare
l’Amministrazione comunale, la Ca-
pitaneria di Porto e l’Enac che han-
no favorito questo progetto che af-
fonda le radici nel 2013. Visto che
si tratta di una novità e che rara-
mente lì si sono visti i kiters, è fon-
damentale prestare la massima
cura delle norme di navigazione,
di avvolgere i cavi quando le ali
sono a terra e di rispettare gli spa-
zi assegnati. Ciò anche in virtù
della conformità del luogo e dello
specchio di mare molto a ridosso
dell’abitato. Per quanto ci riguar-
da, l’area di Focene non è un pro-
getto da abbandonare ma sarà
oggetto di confronto con il Comu-
ne, visto che su quel sito ci sono
vincoli particolari che impongono
un dialogo costruttivo”.
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Novità
Al posto di quella interdetta 
tra Focene e Fregene,
l’Amministrazione comunale 
autorizza il tratto di 150 metri di
costa nella zona di Pesce Luna 

di Paolo Emilio

Nuova area kite





presentare una comunicazione al
Comune 15 giorni prima dell’inizio
delle attività e quelli, per esempio
per i cantieri a meno di cento me-
tri da “ricettori sensibili” (case di
cura, ospedali, scuole), nei quali
è necessario invece richiedere
un’autorizzazione 35 giorni prima
dell’inizio del cantiere.
Il Regolamento disciplina, inoltre,
anche l’utilizzo di alcune partico-
lari sorgenti di rumore come le at-
tività agricole stagionali svolte
con macchinari in postazione fis-
sa; macchine da giardino e soffia-
tori, altro grande argomento di
discussione, che nei giorni festivi
si possono usare solo dalle 10.00
alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00.
Regole e non improvvisazione
che, nell’incertezza, crea sempre
tensioni inutili. 
Infatti d’estate a Fregene non so-
no mancate liti furiose e in alcuni
casi è stato necessario l’inter-
vento delle forze dell’ordine per
placare gli animi, con tante se-
gnalazioni arrivate anche alla Po-
lizia Locale. 
In questo senso potrebbe gioca-
re un ruolo fondamentale la nuo-
va frontiera aperta dalla case co-
struttrici per l ’attrezzatura da
giardinaggio. Introdotti sul mer-
cato nel 2009, nel corso degli an-

ni le aziende costruttrici, come la
Stihl, hanno ulteriormente perfe-
zionato i prodotti a batteria elet-
trica e adesso possono essere
util izzati anche dai giardinieri
professionisti.
Certo, per arrivare ad avere le pre-
stazioni pari alle attrezzature tra-
dizionali servono ancora ulteriori
miglioramenti, ma intanto con la
loro potenza e durata si adattano
perfettamente alla cura professio-
nale del paesaggio, di piante e di
giardini. 
In molti casi una sola batteria non
basta e per questo bisogna aver-
ne almeno una seconda carica di
scorta, cosa che tende a scorag-
giare per l’esborso economico.
Al di là di durata e costi di questa
attrezzatura, questa innovazione
andrà a giovare sull’impatto am-
bientale e sulla salute di tutti co-
loro i quali utilizzano macchinari
tradizionali.
Inoltre, uno dei punti di forza di
questi prodotti è rappresentato
dal fatto che saranno di grande
aiuto in tutti gli ambiti di lavoro in
ambienti  non compatibi l i  con
un'attività rumorosa. Simile attrez-
zatura potrebbe trovare terreno
ferti le nel territorio comunale,
specialmente durante il periodo
estivo dove è massima la presen-

za di villeggianti.
Non è raro assistere a discussioni
e polemiche tra cittadini e giardi-
nieri, in modo particolare da quan-
do è diventato di uso comune il
soffiatore. In questo senso la Sthil
ha immesso sul mercato un po-
tente soffiatore ad accumulatore
nella classe 36-V. 
È mobile, silenzioso, potente e
ideale per l’uso in zone sensibili al
rumore. Nel frattempo secondo le
st ime di  Brumar, distr ibutore
esclusivo di Ego per l’Italia, nel
nostro Paese le vendite degli stru-
menti a batteria sono aumentate
dal 20% al 40% in volume, a se-
conda della famiglia dei prodotti.
Intanto Ego si sta preparando a
una sfida più grande: la challen-
ge 2025. Si tratta di una campa-
gna di formazione per le nuove
generazioni sull’economia circo-
lare con l’obiettivo di ridurre l’im-
patto ambientale. L’iniziativa in-
tende sensibilizzare la popola-
zione sull’utilizzo di utensili a bat-
teria, in termini di benefici, sia sa-
lutari che ambientali.
Continuare a investire in questa
nuova frontiera potrebbe diventa-
re importante per trovare un giu-
sto compromesso tra chi deside-
ra relax e silenzio e chi ha tutto il
diritto di svolgere il proprio lavoro.
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Tempo d’estate, di caldo, di so-
le, di finestre spalancate ma
anche dei fastidiosi rumori

che provengono dall’esterno a tut-
te le ore. Il vicino con la musica al-
ta, il dirimpettaio che accende la
propria auto in piena notte, il cane
che abbaia.
Sono davvero tante le liti e le dis-
cussioni che si accendono in que-
sto periodo dell’anno, ma le più ac-
cese sono quelle che si verificano
per i rumori provocati dagli operai
dei cantieri edili e dai giardinieri.
Da una parte c’è chi è in vacanza o
è a casa a riposo, magari per il fine
settimana, dall’altra chi lavora e ha

il diritto di farlo rispettando le rego-
le. Appunto, ma quali? Il Comune di
Fiumicino, che ha emanato ordi-
nanze persino sulle zanzare, sem-
bra dimenticare che lungo i suoi 24
chilometri di costa ci sono anche

decine di migliaia di abitazione che
d’estate si riempiono di persone. 
“Per le spiagge le regole ci sono e
sono, anche stringenti – spiega
Marco che abita vicino alla Piaz-
zetta in viale Nettuno e non passa
notti tranquille – ma per i rapporti di
vicinato non c’è niente. E il codice
civile in questi casi non basta”. 
Altri Comuni d’Italia sono interve-
nuti per mettere la parola fine a una
diatriba molto fastidiosa. Ad esem-
pio, il Regolamento del Comune di
Modena definisce i criteri per disci-
plinare le attività rumorose tempo-
ranee che superano i limiti acustici
già previsti dalle norme e si svol-
gono,  quindi ,  in  deroga.  Per
quanto riguarda i cantieri stabili-
sce che le attività particolarmen-
te rumorose come escavazioni
con martelli pneumatici e demoli-
zioni (che superano i limiti ordi-
nari di legge) si possono svolge-
re solo dalle 8.00 alle 13.00 e dal-
le 15.00 alle 19.00. Definisce,
inoltre, i casi in cui è sufficiente
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Regole
incerte 

Tormentoni
Non c’è un’ordinanza che 
disciplina gli orari in cui in un 
centro turistico si possono fare
lavori rumorosi. La nuova frontiera
dei soffiatori a batteria, il loro
acquisto è aumentato del 40% 

di Francesco Camillo 



Il dosso di fonte a Cose X Casa. 
Sempre sul viale Castellammare, all’altezza del civico
106/a. I sampietrini sul marciapiede si sono sollevati, un
dosso pericoloso per chi passa che ora è stato trans-
ennato. Si spera in un intervento in tempi brevi, perché
per un caso analogo, accaduto sul lato opposto della
strada, si è dovuto attendere un anno e mezzo.

Sampietrini lasciati all’angolo tra viale Castellammare e via Rapallo. 
È stato fatto un lavoro durante l’inverno, una riparazione a qualche uten-
za. Poi dopo la chiusura del cavo stradale i sampietrini eccedenti sono ri-
masti accatastati lì. Per quanto tempo ancora? Siamo sempre sul viale prin-
cipale del centro balneare. 
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Decoro che non c’è 
Continuano le segnalazioni sui problemi da risol-

vere in termini di decoro urbano. L’arrivo del
nuovo servizio, e della società che se lo è aggiudi-

cato, ha di molto migliorato la situazione, ma l’elen-
co è ancora lungo. Riportiamo le criticità presenti
lungo il viale principale. 

La vegetazione che ha invaso il marciapiede su viale Castellammare, tra via La Plaia e via Mondello. 
Il terreno è privato ma, se nessuno interviene, servirebbero lavori in danno. Siamo in un tratto molto centrale, ac-
canto alla stazione dei Carabinieri. 



Altro scandalo, l’aiuola in via Barano d’Ischia. 
Pulita alla perfezione durante l’inverno dai nostri volon-
tari, dall’inizio dell’estate è diventata di nuovo una cloa-
ca per ogni tipo di scarico. Vergogna e disgusto per un
certo tipo di esseri viventi che hanno poco di umano. 

Il caso via Paraggi in via di soluzione. 
Anche qui c’è voluto un po’, ma alla fine si è vicini alla meta. Il cumulo dei
rifiuti lasciato dagli Svolontari che hanno ripulito con merito la lecceta ri-
schiava di diventare un boomerang. Portati via i residui di amianto, ora
mancano solo i calcinacci, che si spera possano essere rimossi a breve.
Andrà tutto bene.  

Decoro che non c’è 
Situazioni imbarazzanti 

La roulotte è stata incendiata il 2 aprile scorso. 
In cento giorni non si è riusciti a toglierla dall’inizio del lungomare di Fregene, davanti all’ingresso della spiaggia
libera comunale e al confine con l’Oasi di Macchiagrande del WWF. Una bella discarica en plein air grazie agli
incivili che vi lasciano i loro rifiuti. Complimenti vivissimi a tutti. 
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Il Comune di Fiumicino e l’asso-
ciazione “Maccarese da Vivere”
hanno siglato una convenzione

per la manutenzione del verde e la
pulizia delle aree di proprietà co-
munale adiacenti alle aree dema-
niali marittime del lungomare di
Maccarese.
“In questo modo – dice Carlo Del
Buono, presidente dell’associazio-
ne Maccarese da Vivere – voglia-
mo non solo mantenere un am-
biente curato e pulito, ma vogliamo
accogliere cittadini e vacanzieri nel
migliore dei modi”.
L’associazione Maccarese da Vi-
vere dovrà provvedere, a propria
cura e spese, all’innaffiamento al-
meno due volte a settimana nei me-
si estivi delle aiuole con i fiori paral-
lele alla ciclabile, e anche nel resto
del corso dell’anno, quando ne-
cessario; al taglio periodico dell’er-
ba e pulizia dalle erbe infestanti; al-
la manutenzione ordinaria per il
mantenimento delle aiuole e sparti-
traffico, delle piante e delle essen-
ze arboree, nonché sostituzione
delle essenze ammalorate; alla pu-
lizia generica delle aree a verde e/o
pavimentate, con asportazione dei
rifiuti e conseguente rimozione del-
la sabbia accumulata; alla sorve-

glianza delle attrezzature di arredo
urbano, qualora presenti; ai picco-
li interventi di ordinaria manuten-
zione; alla pulizia generica dei var-
chi di accesso alle spiagge.
L’associazione dovrà segnalare
tempestivamente al Comune ogni
eventuale esigenza di interventi
straordinari per guasti dovuti a usu-
ra e a vandalismi e conseguenti ne-
cessità di riparazioni a impianti, at-
trezzature e arredi fissi presenti
eventualmente nell’area, nonché
l’eventuale presenza di materiale a
rischio igienico, insomma una sor-
te di custode e guardiano allo stes-
so tempo.
Le aree dovranno essere conser-
vate nelle migliori condizioni di ma-
nutenzione e con la massima dili-
genza, ogni variazione, innovazio-
ne, eliminazione o addizione, dovrà
essere preliminarmente autorizzata

dall’Amministrazione comunale
con il consenso della quale potran-
no essere installati semplici ele-
menti di arredo urbano e decorati-
vi. Sono normalmente a carico del
Comune di Fiumicino gli interventi
straordinari, nonché gli oneri relati-
vi ai consumi idrici.
“Grazie a questa Convenzione –
spiega il vicesindaco Ezio Di Gene-
sio Pagliuca – il lungomare di Mac-
carese sarà tenuto con la massima
cura e rappresenterà un bel bigliet-
to da visita per i turisti in arrivo”. 
Maccarese da Vivere da diversi an-
ni si occupa anche della pulizia del-
l’area del lungomare, soprattutto dei
rifiuti abbandonati nella parte ster-
rata vicina alla recinzione della mac-
chia mediterranea. Un suo dipen-
dente con un furgone tutti i giorni al
mattino passa e raccoglie i rifiuti per
poi differenziarli nelle varie frazioni. 

Adozione
delle aiuole 

Decoro
L’associazione Maccarese 
da Vivere si occuperà della 
manutenzione delle aree verdi 
del lungomare, siglata la 
convenzione con il Comune

di Aldo Ferretti 



Arriva la nuova ordinanza an-
tidegrado: si tenta la carta di
emanare norme più strin-

genti per migliorare il decoro della
città con sanzioni per chi non le ri-
spetta. A tutela del patrimonio pub-
blico, viene ribadito il divieto di af-
figgere manifesti e qualunque altra
forma di informazione, comunica-
zione e pubblicità, al di fuori degli
spazi autorizzati su aree urbane e
arredi pubblici, in particolare sugli
alberi, sui pali dell’illuminazione
pubblica, su paline semaforiche,
cassette per la raccolta della posta,
cabine elettriche, telefoniche e su
altri manufatti, nonché coprire o de-
teriorare manifesti affissi per con-
cessione dell’autorità comunale. È
inoltre vietato depositare o posizio-
nare sui veicoli in sosta, materiale
pubblicitario, come i volantini nei
tergicristalli.
L’ordinanza, inoltre, obbliga i titola-
ri dei pubblici esercizi e cittadini
privati a provvedere alla costante
pulizia del tratto di marciapiede an-
tistante. I titolari e gestori di eserci-
zi commerciali, pubblici esercizi o
attività artigianali, devono anche
provvedere alla rimozione giorna-
liera di immondizie, rifiuti o materiali
in genere derivanti dalla loro attivi-
tà, depositati sulla strada, sui mar-
ciapiedi, su porte, finestre, vetrine,
fioriere o ingressi degli stessi.
Titolari e gestori sono anche obbli-
gati a posizionare nell’area di perti-
nenza almeno un posacenere a uso
pubblico, lo stesso dovrà essere
sempre esposto negli orari di aper-
tura al pubblico e il titolare dovrà ga-
rantirne la pulizia e la svuotatura.
“Tra le novità – spiega il sindaco

Esterino Montino – c’è l’obbligo per
gli esercizi commerciali e i com-
mercianti dei mercati rionali dell’u-
tilizzo di sacchi trasparenti per il
conferimento delle frazioni secco
residuo e imballaggi di plastica e
metalli, anche per favorire il con-
trollo visivo del contenuto”.
Particolare attenzione anche all’ob-
bligo di proprietari di aree verdi e
alberature, pure condominiali, che
dovranno essere manutenute co-
stantemente anche per evitare il
pericolo di incendi e a tutela della
pubblica e privata incolumità. In
caso di incuria o inottemperanza,
oltre alla relativa sanzione, l’Ammi-
nistrazione si riserva la facoltà di in-
tervenire “in danno”, addebitando
le relative spese ai proprietari. A lo-
ro carico anche l’obbligo di preclu-
dere l’accesso a dette aree o a sta-
bili dismessi per evitare la loro oc-

cupazione abusiva o lo sversa-
mento di rifiuti di ogni genere che,
in ogni caso, i titolari saranno chia-
mati a bonificare e smaltire.
Previste sanzioni anche per la non
sicura e corretta custodia di cani e
altri animali, l’applicazione di mi-
crochip, ove previsto, e l’obbligo a
dotarsi di paletta, sacchetto o altro
idoneo raccoglitore e a rimuovere
gli escrementi eventualmente de-
positati dai loro animali. Conferma-
to il divieto di stazionamento di ca-
ravan, roulotte o tende, e lo sdraiar-
si su suolo pubblico, sui gradini dei
monumenti, dei luoghi di culto o al-
la memoria dei defunti.
Nell’ordinanza però manca uno dei
punti più attesi, quello relativo alla
fascia oraria anti-rumore che avreb-
be garantito la pacifica convivenza
tra chi ama relax e silenzio e chi de-
ve svolgere il proprio lavoro.
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Decoro
Norme più stringenti, niente 
volantini su auto, alberi e pali. 
Per residenti ed esercenti obbligo 
di pulire il marciapiede, 
portacenere ad uso pubblico 
nelle pertinenze del locale 

di Chiara Russo 

Degrado, ecco
l’ordinanza



Il Comune di Fiumicino intende ri-
muovere le recinzioni sul lungo-
mare di Fregene, realizzate su

aree di proprietà comunale. Il vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca ha infatti firmato un’ordi-
nanza, la n. 37 del 14 giugno
2021, “al fine di eliminare le recin-
zioni, nonché qualsiasi altra strut-
tura risultasse esservi stata abusi-
vamente realizzata e recuperarle
a vantaggio del bene comune e
della intera comunità”. 
In particolare, le aree che si inten-
de recuperare alla pubblica fruizio-
ne sono quelle che si trovano nel
tratto di lungomare ricompreso tra
via L’Ardenza e via Pegli e tra via
Bordighera e via Mondello. 

Un terreno prima del gruppo Fede-
rici, poi passato a Comune dove,
come in diversi altri punti del lun-
gomare, prima sono nate delle
staccionate, poi siepi e prati e infi-
ne in qualche caso cancelli. Una si-
tuazione finita nel mirino della Com-
missione comunale Lavori pubblici,
che il 2 ottobre del 2020 ha effet-
tuato un sopralluogo con tecnici e
Vigili urbani. 
“Insieme alla Polizia locale – spie-
ga Paola Meloni presidente della
Commissione – all’assessore ai La-
vori pubblici Angelo Caroccia, del
funzionario Giovanni Pazzaglia, del
funzionario incaricato dall’area ur-
banistica Giovanni Froscia e dei
membri di Commissione Stefano

Calcaterra, Armando Fortini e Vale-
rio Addentato, abbiamo verificato
come risulti evidente l’occupazione
di queste aree anche con doppia
recinzione posizionata al confine
della proprietà e lungo tutto il peri-
metro dell’area occupata”.
Le aree, una volta messe in sicu-
rezza, dovranno essere adeguata-
mente sistemate e rese fruibili con
la posa in opera di breccia bianca
per uno spessore di circa 5 cm da
stendere su uno strato di tessuto
non tessuto.
“Avverso il presente provvedimen-
to – si legge nell’ordinanza – è am-
messo ricorso giurisdizionale al Tar
della Regione Lazio nel termine di
60 giorni dalla notifica, oppure in al-
ternativa, ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica da
proporre entro 120 giorni dalla no-
tifica del presente atto”.
E i ricorsi non mancheranno perché
alcuni privati sarebbero in posses-
so di quelle aree da più di 20 anni
e hanno dato mandato ai loro lega-
li di impugnare l’ordinanza. 
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Via le recinzioni 
dal lungomare

Regole
Ordinanza del Comune di 
rimozione delle strutture 
tra via L’Ardenza e via Pegli, 
via Bordighera e via Mondello 

di Aldo Ferretti



Ennesimo incidente stradale al-
l’incrocio tra viale Castellam-
mare e via Marotta. È succes-

so nel pomeriggio dello scorso 21
giugno intorno alle 16.40. Dalla rico-
struzione dei fatti sembrerebbe che
l’autista di un camion di gelati, che
percorreva via Marotta, non si sia
accorto dell’incrocio e abbia prose-
guito scontrandosi con l’auto che
viaggiava su viale Castellammare.
L’automobilista ha riportato un col-
po alla testa ed è stato portato via
dall’ambulanza per accertamenti,
non sembrava comunque grave,
anche se sono dovuti intervenire i
Vigili del Fuoco per farlo uscire dal-
l’auto incastrata tra il muro di recin-
zione della villa e il camion. Senza
conseguenze l’autista, comunque
visibilmente provato e sotto shock
per l’incidente.
“Avevamo appena sistemato il mu-
ro di recinzione – ha detto la pro-
prietaria dell’abitazione all’incrocio
di via Marotta – bisognerebbe mi-
gliorare la segnaletica stradale, or-
mai abbiamo perso il conto degli in-
cidenti e prima o poi potrebbe ac-
cadere qualcosa di molto grave”.
A ben vedere alla fine gli incroci do-
ve si verificano negli anni gli inci-
denti a Fregene, in particolare nel-
la stagione estiva, sono sempre gli
stessi. Oltre a quello tra viale Ca-
stellammare e via Marotta, i più fre-
quenti avvengono tra viale Castel-
lammare via Cesenatico, viale Net-
tuno e via Cesenatico, viale della
Pineta e viale Nettuno, oltre a tutti
quelli tra viale Viareggio e le strade
che da viale Nettuno vanno a sen-
so unico in direzione del mare. Una
decina di incroci in tutto nei con-
fronti dei quali bisognerebbe avere

un maggiore attenzione prima, all’i-
nizio della stagione balneare. Di-
ciamo dal 1° maggio, bisognereb-
be rinnovare la segnaletica strada-
le orizzontale e verticale, magari to-
gliere qualche ramo cresciuto dal-
le strade che nasconde i cartelli
agli incroci.
Prevenire è sempre meglio che cu-
rare, specie in località turistiche
che d’estate si riempiono di perso-
ne, di famiglie con bambini piccoli
che vanno in bicicletta. 
Poi c’è anche la componente dis-
trazione alla base di un incidente, il
telefono, la velocità, lo stato di alte-
razione di chi guida, ma intanto ci
si mette a posto con la coscienza
sistemando la segnaletica e to-
gliendo ogni possibile alibi. 
Durante la stagione estiva, special-
mente nel weekend, a Fregene
possono arrivare anche 100mila

persone, è impensabile non piani-
ficare interventi di manutenzione
della segnaletica. È un fatto stati-
stico, a parità delle altre varianti im-
ponderabili citate, la visibilità di un
incrocio ha la sua importanza. In-
vece ogni volta che parte la stagio-
ne ci si ritrova sempre nella mede-
sima situazione: segnaletica as-
sente, deteriorata, poco visibile. 
Quest’anno, poi, si sono aggiunti
anche i monopattini elettrici, bei
giocattolini divertenti ma che viag-
giano a 25 km/h, piccole schegge
impazzite in una circolazione già
bella complicata, anche perché
spesso vanno in qualunque dire-
zione, quindi anche contromano.
La crescita di una località turistica
passa anche attraverso la sicurez-
za stradale. E Fregene, da questo
punto di vista, sembra essere mol-
to indietro.
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Viabilità
Prima causa è la distrazione, 
ma visto che succedono sempre
ai soliti incroci, bisognerebbe 
rinnovare la segnaletica. 
E sarà la prima estate con 
i monopattini elettrici 

di Marco Traverso 

Ritornano
gli incidenti 



Succede, per carità. Chi è sen-
za peccato scagli la prima
pietra e poi chi è che nella

sua vita non ha mai fatto un inci-
dente stradale? Magari senza gra-
vi conseguenze, perché il condu-
cente fa tutto da solo. Colpa della
stanchezza, dell’ora, delle strade,
della velocità, della distrazione, chi
può dirlo. 
Certo vedere poi le auto sulle aiuo-

le fa sempre una certa impressio-
ne. Come nel caso di questa (foto
1), l’uomo alla guida ha perso il
controllo ed è finito contro l’area
verde, proprio all’ingresso di Fre-
gene, abbattendo i cartelli della se-
gnaletica stradale senza conse-
guenze per la sua salute.
Pochi giorni dopo qualcosa di simi-
le è accaduta a un motociclista da-
vanti alla fontana in viale della Pineta.

La moto (foto 2) è rimasta per qual-
che giorno tra gli oleandri e alla fine
è stata portata via da un giovane. 
Un caso diverso è quello del Suv
(foto 3) su un’altra aiuola, quella
realizzata sul lungomare di Levan-
te accanto alla Lente. Pochi i par-
cheggi davanti agli stabilimenti in
questa fase tra Coccoloco e Alba-
chiara, ma lasciarla proprio così in
mezzo ci vuole un bel coraggio. 
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Viabilità
Un inizio di stagione piuttosto
movimentato sulle strade

di Alberto Sestante

Aiuole,
incidenti 
e parcheggi 

1

2 3



Il vicesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca interviene sulla questione
Polisportiva Fregene per chiarire

la situazione: “È tutto molto chiaro –
spiega – l’impianto deve tornare
prima possibile nelle mani dei Fe-
derici, che poi lo daranno al Comu-
ne che lo riaffiderà alla comunità lo-
cale, finalmente libero da ogni vin-
colo e condizionamento”. 
Il vicesindaco guarda già alla futu-
ra destinazione dell’impianto e per
questo chiede indicazioni, idee e
suggerimenti alla cittadinanza: “In-
sieme all’assessore allo Sport Pao-
lo Calicchio – aggiunge Pagliuca –

abbiamo deciso di promuovere
una serie di iniziative per chiedere
a cittadini e associazioni quali atti-
vità pensano sia importante mante-
nere e sviluppare in quello spazio.
È utile pensare anche a sport nuo-
vi, oltre a quelli che già ci sono. Per
noi l’importante è dare continuità al-
le attività a prescindere da chi è ti-
tolare momentaneo, perché non si

deve fermare lo sport in nessun ter-
ritorio, ancor più a Fregene. So-
prattutto dopo i mesi che stiamo at-
traversando e proprio per questo
stiamo tenendo ritmi serrati, aspet-
tiamo di poter tornare quanto prima
in possesso dell’impianto perché è
giusto che finalmente ritorni, come
abbiamo deciso che dovrà essere,
a tutti i fregenati”. 
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Patrimonio
Il vicesindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca fa il punto della 
situazione: “L’impianto tornerà 
libero da vincoli al Comune che poi
lo riaffiderà alla comunità locale”

di Aldo Ferretti 

La Polisportiva
subito al Comune





Sul lungomare di Roma la va-
riante Delta è già dominante.
Nel territorio dell’Asl Roma 3,

che va da Ostia alla Magliana al
Portuense, il ceppo indiano è già ol-
tre il 70% dei tamponi sequenziati
dall’istituto Spallanzani. La mag-
gioranza dei casi è stata intercetta-
ta sul litorale: a Ostia appunto, ma
anche a Fregene e Fiumicino. Le lo-
calità balneari dove si affollano i
giovanissimi. Lo confermano an-
che i rapporti del Sisp, il Servizio di
Igiene e Sanità pubblica che si oc-
cupa del tracciamento dei positivi:
la maggior parte dei tamponi in cui
è stata scovata la variante Delta ri-
guarda ragazzi sotto i 35 anni. Non
sono ancora stati verificati link di-
retti con gli stabilimenti balneari.
Ma i “cacciatori” del virus delle Asl
sono al lavoro. Un altro dato che fa

riflettere: oltre l’80% dei casi non
ha collegamenti con viaggi all’e-
stero. Un’ulteriore dimostrazione
che la mutazione è in circolo.
Nel Lazio la variante Delta il 5 luglio
era al 34,95%. Quasi tredici punti
sopra la media nazionale, al 22%. I
dati si riferiscono alle analisi “a
campione” sui test effettuati il 21 e
22 giugno, prima che la Pisana in-
nalzasse la ricerca delle mutazioni,
estendendola al 100% dei tamponi
positivi. Ma i nuovi report pubblica-
ti nell’ultimo fine settimana mostra-
no una crescita esponenziale della
variante cosiddetta indiana: nella
nostra regione era al 3,4% il 18
maggio. E in poco più di un mese è
decuplicata. Alessio D’Amato, l’as-
sessore alla Sanità di Zingaretti, ha
spiegato che “entro agosto la va-
riante Delta sarà predominante nel
Lazio”. In alcune zone della Capi-
tale ha già preso il sopravvento, co-
me rivelato dal report condiviso
dalla Pisana con le Asl. 
Il territorio della Asl Roma 3 è quel-
lo più colpito. E si sta cercando di
capire la correlazione con le locali-
tà balneari. Nei distretti dell’Asl Ro-

ma 1 (dal Centro storico alla Cas-
sia) si è affermata invece, per ora,
la variante Gamma, conosciuta co-
me “brasiliana”. Ma è il ceppo Del-
ta quello destinato a diventare pre-
ponderante. Per Francesco Vaia, il
direttore sanitario dello Spallanza-
ni, “questi dati non ci devono spa-
ventare. Il virus muta e sta mutan-
do ancora una volta. È probabile
che anche la variante Delta diventi
dominante, così come lo sono sta-
te in passato la variante iberica e in-
glese”. L’importante, aggiunge
Vaia, “è mettere in campo tutte le
misure protettive, come i vaccini. I
vaccinati con doppia dose infatti
sono solo il 5% dei contagiati”. E
senza sintomi gravi. 
Proprio come “operazione Delta”,
di contrasto al nuovo ceppo del Co-
vid, la Regione ha deciso di spedi-
re i camper col vaccino monodose
Johnson & Johnson sulle spiagge
più frequentate. Le unità mobili del-
la Pisana non hanno ancora stabili-
to quando arriveranno sul litorale
romano. È il vaccino “itinerante”, di-
cono in Regione. Per correre più
veloce del virus.
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Covid
Anche sul litorale appare 
dominante, da Ostia a Fregene 
i più esposti sono i giovani 
sotto i 35 anni 

di Lorenzo De Cicco – Il Messaggero

La variante
Delta avanza



Èstata votata all’unanimità la
mozione presentata in Consi-
glio comunale il 9 luglio da

Paola Meloni, consigliera del Pd,
che impegna il sindaco a farsi por-
tavoce presso il ramo difesa dell’A-
genzia del demanio e presso i Mi-
nisteri competenti, della richiesta di
urgenti interventi di manutenzione,
ripristino, cura e decoro delle strut-
ture balneari militari. “Non è più tol-
lerabile vedere le tante strutture
balneari militari situate sulle nostre
spiagge versare in totale stato di
abbandono e incuria. Spesso –
spiega Paola Meloni – è proprio la
parte più visibile di queste strutture
a essere adibita a deposito detriti o
attrezzi e questo offre davvero una
cattiva immagine turistica delle no-
stre località di mare. Se a questo si
aggiunge la poca cura degli spazi
antistanti, si capisce come il deco-
ro urbano venga a mancare anche
nei suoi aspetti più essenziali”. 
Quando entra nel vivo la stagione
balneare ci si aspetta che le princi-
pali località del litorale siano tutte
una distesa di arenili accoglienti,
pronti a ospitare i turisti. Ma basta
farsi una passeggiata su tutto il lun-
gomare per trovare una realtà di-
versa. Ogni tanto ci si imbatte in
stabilimenti che sembrano abban-
donati, strutture a dir poco fati-
scenti, chiuse da anni, la maggior
parte delle quali appartengono a
corpi militari dello Stato. “Sono tan-
ti gli stabilimenti militari sulle spiag-
ge delle nostre località – spiega
Paola Meloni – se alcuni vengono
seguiti e tenuti con una certa atten-
zione, non si può dire lo stesso di
molti altri. Alcune strutture, o intere

parti delle stesse, versano in stato
di totale abbandono, come accade
per esempio allo stabilimento della
Fanteria a Maccarese, divenuto col
passare del tempo durante la sta-
gione estiva un rifugio di persone
senza fissa dimora, nonostante i
pericoli di cedimento dei manufat-
ti, peraltro accessibili con facilità,
sia dalla spiaggia che dal lato lun-
gomare”. 
Anche a Fregene non mancano gli
esempi, tra i vari stabilimenti milita-
ri alcuni hanno strutture utilizzate
solo in parte, altre confinano con
quelle private, ma sembrano cade-
re a pezzi, come nel caso di quella
confinante con il varco a mare vici-
no a via Santa Marinella, sul lungo-
mare di Ponente. 
Problemi anche allo stabilimento
della Marina Militare sul lungomare
di Levante, di solito in perfetto ordi-
ne. Quest’anno la spiaggia di Fre-
gene nei primi giorni di luglio non
aveva ancora aperto, sarebbe sca-
duta la concessione che ne affida-

va la gestione a una società ester-
na. Così bisogna rifare il bando, i
tempi si sono allungati e l’arenile è
ora pieno di rifiuti. 
“Anche le strutture militari più cura-
te non lo sono in tutti i loro aspetti –
spiega un gestore privato confi-
nante – è facile riscontrare come
sul lato lungomare si collochino
spesso magazzini, ricoveri attrez-
zature o spazi non tenuti con cura
che danno un senso generale di
degrado”. Il risultato è negativo per
tutti, uno spettacolo non degno di
una località turistica. 
La gestione di questo tipo di con-
cessioni è molto diversa da quella
degli imprenditori privati, sarebbe
importante rispettare uno stan-
dard minimo che le renda uniformi
alle altre, per questo è importante
che la mozione abbia davvero un
seguito. Altro problema riguarda il
decoro delle aree antistanti gli sta-
bilimenti, ben pochi di quelli mili-
tari si prendono cura delle aiuole
sul lungomare. 
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Demanio
Approvata la mozione di Paola
Meloni: il sindaco si impegna 
a chiedere urgenti interventi 
di manutenzione, ripristino, 
cura e decoro delle strutture 
balneari militari

di Fabio Leonardi 

Le spiagge
del degrado



Egregio direttore, nei giorni
scorsi, l’associazione “Per
l’autonomia di Fregene” è sta-

ta costituita, come le avevo prean-
nunciato con la mia lettera, da lei
gentilmente pubblicata, sul nume-
ro di maggio di QFregene. Gli sco-
pi dell’Associazione sono i seguen-
ti: porre in essere tutte quelle azio-
ni atte e finalizzate alla nascita del
nuovo Comune di Fregene, me-
diante distaccamento dall’origina-
rio Comune di Fiumicino; in via al-
ternativa, favorire la nascita di un
nuovo Comune autonomo che ri-
unisca le due comunità di Fregene
e Maccarese, mediante distacca-
mento dall’originario Comune di
Fiumicino; perseguire una migliore
qualità della vita degli abitanti inte-
ressati, mediante la cura del deco-
ro, delle strade, della pulizia e del-
l’illuminazione; favorire lo sviluppo
economico e sociale delle aree in-
teressate mediante l’utilizzo di tutte
le risorse disponibili, comunitarie,
statali, regionali e comunali; favorire
le imprese e le strutture operanti sul
territorio, con particolare attenzione
alle tre risorse principali: mare, turi-
smo e agricoltura; implementare
l’offerta culturale e sportiva; per il
raggiungimento di questi fini, l’As-
sociazione cercherà sinergie e col-
laborazione con tutte le realtà pre-
senti sul territorio, istituzionali, asso-
ciative e imprenditoriali.
È nostra intenzione organizzare un
evento di presentazione dell’Asso-
ciazione e dei suoi scopi per il pros-
simo mese di agosto. Occorre an-
dare avanti spediti nel persegui-
mento di tale progetto anche per-
ché l’arrivo della stagione estiva in-
fonde in molti di noi, come ogni an-
no, legittime aspettative di miglio-

ramento della situazione, alle quali
fanno seguito delusioni. E anche
quest’anno si è verificato ciò. La
viabilità sul lungomare, nel tratto
dei lavori in corso, presenta diffi-
coltà per il raggiungimento di alcu-
ni stabilimenti. L’erosione delle
spiagge, la sporcizia della Piazzet-
ta, la spazzatura nei cassonetti lun-
go viale Castellammare, come di-
mostrano le foto scattate domenica
3 luglio, sono la cartina di tornaso-
le dell’Amministrazione Montino.
Certo, il comportamento incivile di
alcuni cittadini, contribuisce a ren-
dere ingestibile una situazione già
precaria. Ma che ci vuole a capire
che l’alternativa per i più diligenti è
portarsi l’immondizia a Roma. Se
poi, la mattina ci facciamo un giro

per la Piazzetta di Fregene, dove si
accalcano tutte le sere ragazzi che
non sanno dove lasciare le botti-
glie, ci rendiamo conto che anche
quell’operatore ecologico incarica-
to l’anno scorso di pulire, quest’an-
no è stato tolto e la pulizia è affida-
ta alla buona volontà degli eser-
centi. Ma la Tari la pagano anche
gli abitanti di Fregene, senza avere
un servizio adeguato. Il vaso è ve-
ramente colmo. L’unica cosa che è
partita riguarda le fasce blu sul lun-
gomare. Altri soldi che vanno a fini-
re a Fiumicino.
Facciamo tutti uno sforzo di sano
orgoglio e di senso civico: usciamo
dalle nostre ville e dalle nostre ca-
se. Partecipiamo a questa battaglia
civile, culturale ed economica.
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Distacco
È stata costituita l’associazione
che si propone come obiettivo 
la separazione da Fiumicino:
“Stanchi del degrado”. Ad agosto 
la presentazione ufficiale

di Maria Gerarda Signoriello

Per l’autonomia
di Fregene 



Il tempo passa per questa località di
mare dal passato glorioso e dal ter-

ritorio incantevole, ma la sensazione
è che tutti i bei progetti, la riqualifica-
zione, i servizi, a quasi 30 anni dalla
formazione del nuovo Comune di Fiu-
micino, sembrano restare intrappola-
ti nell’immobilismo più deprimente.

Sarebbe davvero da chiedersi con
che coraggio tanti turisti continuano
ad affollare Fregene nei mesi estivi e
non solo, perché a ben guardare, ri-
spetto a tante altre località balneari,
ciò che offre ai visitatori (ma anche e
soprattutto ai residenti) è spesso mol-
to discutibile.
La parola chiave è “decoro”, abusa-
ta ma sempre più un miraggio da
queste parti. Ad esempio, possibile
che non si riesca a dare valore alla
nostra meravigliosa Pineta secolare?
Se ne sta lì, silenziosa, diroccata, con
l’erba incolta, le cartacce in giro, i gio-
chi per i bambini devastati, le fonta-
nelle divelte, la recinzione ferita, i
tronchi morti come soldati caduti al
fronte. Sembra implorare aiuto, ma
sono anni che nessuno l’ascolta. 
Vogliamo parlare invece del lungo-
mare? Perché non c’è ancora nep-
pure un progetto di riqualificazione,
quasi che la ciclabile sia stata la so-
luzione finale. Tralasciamo l’annosa
questione della mancanza di una ve-
ra e propria vista mare, ma possibile
che non esista una panchina per so-
stare ad ascoltare da lontano le onde

o sentire la brezza marina? O voglia-
mo parlare dei cestini? Chi decide di
prendersi un gelato o bere una bibi-
ta e fare due passi, i rifiuti se li deve
riportare a casa. E coloro che porta-
no a passeggio il cane? Ecco, costo-
ro il sacchetto con le deiezioni degli
animali se lo devono mettere in tasca,
evenienza che con questo caldo è
tutta un programma.
Impossibile poi non andare con il
pensiero alla segnaletica-questa-
sconosciuta e al manto stradale or-
mai al collasso in tante vie, notoria-
mente nefasto per i pneumatici e pe-
ricoloso per l’incolumità dei centauri.
E la manutenzione e la cura dei mar-
ciapiedi? Laddove non sono disse-
stati o addirittura assenti, sono invasi
da erbacce o da sacchetti di rifiuti la-
sciati in ogni angolo. Senza contare
che spesso diventano un corridoio
privilegiato dai ciclisti i quali, dal can-
to loro, si sentono più sicuri sul mar-
ciapiede che a fare gimkana tra bu-
che, rattoppi e tombini sporgenti. 
Eh sì cara Fregene, turisti e vacan-
zieri devono volerti veramente tan-
to bene… 60

Turismo
Quasi 30 anni dalla formazione del
Comune, eppure la riqualificazione
è rimasta un miraggio.
Bisognerebbe istituire un premio 
ai turisti per la loro devozione 

di Elisabetta Marini 

È sempre
l’anno zero 



Cassonetti a scomparsa

Su viale Castellammare a Fregene da tempo è stato at-
tivato il servizio dei cassonetti a scomparsa, cassoni in-
seriti sotto i marciapiedi adibiti alla raccolta di vetro,
carta e plastica. Si trovano tra via Rapallo e via Bagnoli.

Postazione ecologica itinerante
Le postazioni ecologiche itineranti, consistono nel po-
sizionamento di contenitori scarrabili in varie zone del
Comune di Fiumicino, che permettono ai cittadini di
smaltire gratuitamente alcune tipologie di rifiuti. Presso
la postazione ecologica è possibile conferire rifiuti in-
gombranti (divani, porte, tavoli, ecc.), sfalci e potature,
Raee, lampadine (basso consumo e neon), inerti, oli ve-
getali esausti, batterie auto.
La postazione sarà a disposizione dalle 10 alle 16, con
la presenza costante di un addetto dell’ente gestore.
Le prossime date in calendario sono il 17 luglio ad Ara-
nova (parcheggio via Siliqua, angolo via Austis); il 20
luglio a Passoscuro (parcheggio via San Carlo a Pali-
doro); il 24 luglio a Focene (viale di Focene, fronte scuo-
la); il 27 luglio a Isola Sacra (Largo Borsellino, aera mer-
cato settimanale); il 31 luglio a Tragliata (via delle Pe-
trucce); il 3 agosto a Torrimpietra (via Aurelia, centro
commerciale); 7 agosto a Isola Sacra (largo Borsellino,
aera mercato settimanale); il 10 agosto a Parco Leo-
nardo (via Copenaghen); il 14 agosto ad Aranova (par-
cheggio via Siliqua, angolo via Austis).

Rifiuti ingombranti a domicilio
Per smaltire i rifiuti ingombranti è possibile ricorrere an-
che al servizio gratuito di ritiro. Per prenotare basta
chiamare il numero verde (solo da fisso) 800 020661 e
il numero 06-6522920 (da cellulare); numeri attivi dal
lunedì al sabato dalle 9 alle 14. 
È possibile smaltire ingombranti come armadi, divani,
materassi, poltrone, sedie, scrivanie oppure i Raee (ri-
fiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche) co-
me frigoriferi, monitor, televisori, lavatrici, scaldabagni.
Si può richiedere il ritiro gratuito a domicilio entro il li-
mite di 2 mc, per un massimo di 5 mc/anno. Il servizio
prevede che i materiali da ritirare debbano essere po-
sizionati sul piano stradale fuori dalla propria abitazio-
ne, entro le 12 del giorno assegnato di ritiro. 
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C’è chi arriva a Fregene per
la prima volta ed è abitua-
to a Roma a gettare i rifiu-

ti nei cassonetti. Non sempre per
queste persone è facile trovare in-

formazioni su come smaltire in mo-
do corretto i rifiuti. Poi ci sono quel-
li che si lamentano perché venen-
do nel centro balneare solo nel fine
settimana non possono lasciare i
mastelli il lunedì fuori di casa per-
ché “poi chi me li rimette dentro”.
Ma ci sono anche quelli che la dif-
ferenziata non la vogliono proprio
fare. Per tutti, sempre ipotizzando
una volontà mai scontata di ade-
sione a un progetto di società ci-
vile, o magari un rigurgito di co-
scienza, pubblichiamo questo va-
demecum con l’obiettivo di dare le
corrette informazione sulle moda-
lità disponibili per smaltire i rifiuti,

oltre ai mastelli per la raccolta por-
ta a porta.
Come si vede, volendo, le possibi-
lità di adeguarsi ci sono: per plasti-
ca, verto e carta ci sono i conteni-
tori a scomparsa su viale Castel-
lammare; per umido e secco c’è il
furgone la domenica pomeriggio
davanti al Centro di raccolta. En-
trambe queste soluzioni non hanno
bisogno di esibizione di pagamen-
to della Tari, ma sono libere per tut-
ti. Ingombranti, sfalci da giardino,
c’è sempre il Centro di raccolta, in
alternativa il ritiro a domicilio gra-
tuito o attraverso gli scarrabili se-
condo il calendario pubblicato. 
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Civiltà
Dove e come fare per conferire 
i rifiuti in modo corretto e senza
alibi, anche se non si è in regola
con il pagamento della Tari

di Marco Traverso 

Smaltire si può

Centro di raccolta in via Cesenatico

Il Centro di raccolta comunale è un’area recintata,
presidiata nell’orario di apertura al pubblico, presso
la quale è possibile conferire gratuitamente alcuni ti-
pi di rifiuti in modo differenziato. Nei mesi estivi è
aperto dal lunedì al sabato dalle 11 alle 14 e dalle
15 alle 18 e accetta come tipologia di rifiuti quelli in-
gombranti (divani, poltrone, ecc.), sfalci e potature.
Per il conferimento presso i centri di raccolta co-
munali è obbligatorio presentarsi muniti di una co-
pia della bolletta Tari. Solo le utenze domestiche
possono conferire i rifiuti.

Postazione mobile festiva 
per secco e umido 

L’Amministrazione comunale, di concerto con l’Ati
Gesenu, Paoletti Ecologia e Etambiente ha previsto
per le utenze domestiche il potenziamento della rac-
colta differenziata sul territorio nei giorni festivi. A
Fregene è attiva, per il conferimento delle frazioni di
rifiuto organico e secco residuo, tutte le domeniche
e i giorni festivi infrasettimanali fino al 12 settembre,
dalle 18 alle 24 in via Cesenatico, proprio davanti al-
l’ingresso del Centro di raccolta. 



Una grande ripartenza. In via Giu-
lianova, nel tratto tra viale Via-

reggio e viale Nettuno, a metà giu-
gno un mucchio di sacchetti al cen-
tro della strada hanno impedito il
passaggio delle auto. Probabilmen-
te sono stati messi in mezzo per una
provocazione, visto che da giorni
erano abbandonati sul lato della
strada e che il mucchio crescesse
grazie al contributo dei soliti barbari. 
Dopo ci sono stati tanti altri episo-
di, diverse persone che lasciano la
località per tornare a casa nel fine
settimana hanno lasciato i propri ri-

fiuti accanto ai cassonetti a scom-
parsa o addirittura vicino ai mastel-
li delle abitazioni private e delle at-
tività commerciali. Su via Agropoli,
lo scorso 19 giugno, intorno alle
12.00 una Smart guidata da una si-
gnora bionda si è avvicinata al ci-
glio della strada, ha aperto la por-
tiera lato passeggero e senza
scendere dalla macchina ha lan-

ciato il sacchetto, incurante del fat-
to che in quel momento c’erano due
persone che la stavano osservan-
do. Altri rifiuti sono stati lasciati in
via Sturla. Purtroppo i casi sono di-
ventati così tanti che è diventato im-
possibile tenerne il conto. 
Una vergogna generale alla quale
non si vuole nemmeno tentare di
porre rimedio.64

Inciviltà
È ripartito il lancio del sacchettino,
una vergogna generale alla quale
non si vuole nemmeno provare a
porre un freno

di Matteo Bandiera

Rifiuti selvaggi



Finalmente il problema derivan-
te dalla impressionante quan-
tità dei rifiuti di ogni tipo vei-

colata dal Tevere è diventato un
centro di attenzione degli enti de-
putati alla gestione ambientale del
nostro territorio. Dopo un primo
esperimento, con risultati positivi,
la Regione Lazio ha ufficializzato la
prosecuzione e l’ampliamento del-
la intercettazione e raccolta delle
plastiche che vengono immesse, a
vario titolo, nei corsi d’acqua che
poi si riversano nel fiume Tevere e,
di conseguenza, nel mare laziale.
Queste conferme sono dei segnali
molto positivi per la battaglia con-
tro le plastiche e microplastiche
che piano piano stanno compro-
mettendo sia le acque e sia la fau-
na marina. Speriamo che questi
primi timidi tentativi di arginare il
gravoso fenomeno siano la fase di
studio e prove per poi estendere
l’intercettazione e successiva rac-
colta con un sistema completo ed
esaustivo. 
Un altro inconveniente, apparente-
mente più grande, è quello dei
grandi rifiuti che adagiati nelle ac-
que dell’ex biondo Tevere si “go-
dono” un bel viaggio lungo pae-
saggi incomparabili, per poi river-
sarsi sulle nostre spiagge. La pre-
senza di questi grandi rifiuti è oltre-
modo pericolosa, sia per la naviga-
zione fluviale e marina, sia per lo
scorrimento delle acque. Infatti,
molte volte sono stati mandati in on-
da servizi dove il cumulo di detriti
incastrati tra di loro rischiava di
compromettere la funzionalità del-
l’intero sistema. Senza dimenticare
le esagerate cataste di detriti ac-

cumulati dal vento e dalle onde lun-
go le nostre coste che danno un’im-
magine turistica del tutto negativa
al nostro comune. 
Per combattere questo “secondo”
fronte della guerra ambientale, fi-
nora ci si è limitati a cercare di ri-
muovere i materiali depositati sugli
arenili o sulle scogliere lasciando
tutto il resto, che rappresenta la
maggioranza, a un deperimento
naturale e successivo affondamen-
to con deposito sui fondali. Questa
situazione è denunciata dalla sem-
pre maggiore quantità di rifiuti re-
cuperati con le reti dal fondale da
parte dei nostri pescherecci. Oc-
corre invece, e senza indugi, pro-
cedere con progettazioni e suc-
cessive realizzazioni di sistemi fissi
di intercettazione e raccolta di
grandi rifiuti di qualsiasi tipo e ge-
nere, per poi lasciare la possibilità
al sistema di raccolta delle plasti-

che di operare con maggior effica-
cia. Sarebbe opportuno dislocare
diverse postazioni lungo il Tevere,
allo scopo di intercettare in manie-
ra frazionata la grandissima quan-
tità di rifiuti e, nello stesso tempo, di
offrire una maggiore quantità di
tratti di fiumi bonificati. 
Queste postazioni fisse devono es-
sere supportate da una vera e pro-
pria stazione di recupero e conferi-
mento a discarica dei rifiuti ed es-
sere nello stesso tempo dotate di
sistemi di modifica dell’incidenza
dell’intercettazione, allo scopo di
favorire la navigazione del corso
d’acqua. Un progetto molto ambi-
zioso ma indispensabile, che esal-
terebbe l’attenzione ambientalista
della nostra Regione e, allo stesso
tempo, procurerebbe un grosso
beneficio al turismo balneare e a
tutto il suo grande indotto. Si ac-
cettano sfide di idee e progetti.
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Ambiente
Non basta rimuovere tonnellate 
di detriti dalla costa, serve aprire
un nuovo fronte ambientale: 
intercettarli prima sul fiume in
postazioni fisse con stazione 
di recupero e conferimento 
in discarica

di Alberto Sestante 

Rifiuti dal Tevere,
sfida aperta



Con il gran pienone estivo si
avverte sempre più l’esigen-
za di poter contare su una lo-

calità sicura. Il gran numero di per-
sone sulle strade, gli episodi di mi-
crocriminalità diffusa, gli atti van-
dalici, i furti, le persone fuori giri che
si infiammano per un niente. Senza
parlare del traffico, delle auto la-
sciate in sosta in punti allucinanti,
dell’abbandono dei rifiuti. Insom-
ma, niente di nuovo, tutto già visto,
ma non per questo da accettare co-
me fosse normale. 
Considerato il numero limitato degli
organici delle forze dell’ordine ci si
aspettava almeno che il sistema
della videosorveglianza venisse
messo in funzione e invece…
La maggior parte delle telecamere
installate per le strade di Fregene e
di Maccarese sono fuori servizio.
Era la scorsa estate quando Engie,
multinazionale dell’energia, ne ave-

va posizionate una dozzina nuove,
come da accordi con il Comune,
partendo proprio da Fregene e
Maccarese. Le prime a essere in-
stallate sono state quelle ai due in-
gressi del centro balneare: all’in-
crocio tra viale di Porto e via della
Veneziana, e sulla rotatoria tra via-
le della Pineta e viale di Porto. 
Due postazioni strategiche per il
controllo di chi entra ed esce dalla
località, utilissime per svolgere in-
dagini e attività di prevenzione dei
reati, furti in particolare. Perché per
chi entra o esce in auto dalla loca-
lità, il passaggio è obbligato. 
In qualche modo questo era stato
un ritorno, visto che in quei punti
erano state già installate tre anni fa
per poi essere smontate per “man-
canza di segnale” in quei punti, vi-
sto che la rete comunale veniva
“oscurata” dalla barriera rappre-
sentata dalla Pineta. 
Poi Engie aveva trovato la soluzio-
ne: farle funzionare con il Gsm col-
legandole al sistema generale.
A queste due telecamere si erano
aggiunte quelle su viale della Pine-
ta: all’incrocio con via Porto Azzurro
davanti al Nucleo di cure primarie e
all’incrocio con viale Castellammare

davanti all’Infopoint della Pro Loco.
Altre sono state installate su viale
Sestri Levante, davanti al cancello
che porta al depuratore, su via Loa-
no, dove si trovava l’ufficio comuna-
le, all’incrocio tra viale Castellam-
mare e via della Veneziana in pros-
simità l’ingresso dell’Oasi WWF di
Macchiagrande e davanti alla scuo-
la di via Portovenere. 
A queste si sommano quelle già esi-
stenti sul lungomare: due su piazza-
le Pedaso, una all’incrocio con via
Cesenatico, due sul piazzale del Li-
do e quella brandizzata all’ingresso
del Villaggio dei Pescatori, per un to-
tale di 14 impianti. 
Prima di vederle in funzione sareb-
be stato necessario un potenzia-
mento hardware e software all’in-
terno della centrale operativa della
Polizia locale, per una spesa di
200mila euro.
Eppure, a distanza di circa un an-
no dalla loro installazione, gli im-
pianti ancora non sono stati acce-
si. Risultato: se dei ladri o teppisti
ne combinano di tutti i colori per le
vie del centro balneare, non si ri-
esce nemmeno a risalire alla tar-
ga nel momento in cui escono dai
due ingressi.
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Sicurezza
Le telecamere tra Fregene e
Maccarese, le nuove installate 
un anno fa non sono state mai 
collegate, quelle vecchie sono
andate fuori servizio. Ladri, 
teppisti e incivili ringraziano 

di Paolo Emilio 

Situazione
imbarazzante



Se ne era parlato tanto in pas-
sato, in modo particolare du-
rante il primo mandato del

sindaco Esterino Montino, eppure
da tempo non si hanno più notizie
della creazione della Compagnia
dei Carabinieri di Fiumicino.
Un progetto che sarebbe molto im-
portante per il territorio comunale e
per il quale erano stati già avviati i
contatti, anche con Adr che anco-
ra oggi sarebbe disponibile a met-
tere a disposizione i locali.
Da quando era stata paventata
questa ipotesi, tante cose sono
cambiate sul territorio, sicuramente
non in meglio.
La popolazione è aumentata e il nu-
mero di presenze cresce a dismi-
sura durante la stagione estiva, a
fronte di un organico ridotto all’in-

terno delle caserme di Fregene e
Fiumicino, che oggi dipendono dal-
la Compagnia di Ostia, e di quelle
di Torrimpietra e Passoscuro che
fanno riferimento a Civitavecchia.
Ognuna delle quindici frazioni
del Comune di Fiumicino si di-
stingue per esigenze diverse, ma
uno dei problemi che le accomu-
na tutte è proprio quello legato al-
la sicurezza. 
Le forze dell’ordine che scendono
in strada, seppur in numero esiguo,
danno il meglio di se stesse. Ma co-
me è possibile affrontare l’ondata
estiva con una volante a disposi-
zione e una manciata di uomini? A
questo bisogna aggiungere che i
confini territoriali comunali non col-
limano con quelli delle Compagnie
dei Carabinieri. 

Per questo il sindaco, Esterino
Montino, aveva avanzato una ri-
chiesta che se attuata potrebbe
cambiare non poco l’organizzazio-
ne delle varie caserme e far arriva-
re più uomini e mezzi sulle strade. 
“Sarebbe opportuno – diceva nel
2014 il primo cittadino – poter con-
tare su una riorganizzazione inter-
na, magari con la creazione di una
Compagnia a Fiumicino. Questo
permetterebbe di essere molto più
organizzati, con pattugliamenti e
servizi mirati e coordinati all’interno
del nostro territorio”.
Una Compagnia a Fiumicino sa-
rebbe una cosa di grande rilevan-
za, per questo è forse arrivato il mo-
mento di ritirare fuori dal cassetto il
progetto senza aspettare la cam-
pagna elettorale. 
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Sicurezza
Riordinare l’organizzazione interna
dei Carabinieri, oggi divisa tra
Ostia e Civitavecchia, porterebbe
grandi vantaggi in termini di uomini
e mezzi. Eppure dal 2014 
il progetto è fermo

di Andrea Corona
La Compagnia
di Fiumicino



ce a tre braccia, per un abbrac-
cio consolatore, intriso di dolcez-
za e di fede. È con grande com-
mozione, dunque, che oggi la ve-
do eretta nel luogo dove ho so-
gnato per anni che fosse, affinché
divenisse essa stessa una sorta
di emblema di Santa Ninfa, luogo
di accoglienza per i vivi e per gli
scomparsi”.
Non è la prima opera della scultri-
ce esposta al pubblico, a Fiumici-
no c’è “Il Pescatore di Cieli” da-
vanti al ponte Due Giugno, a Fre-
gene nel piazzale a Mare “Chira
Centaura di Enea”.
“Ospitare le opere di Alba Gonza-
les è per noi un onore – commen-
ta il sindaco Esterino Montino –
non solo perché è una nostra con-
cittadina, ma perché è un’artista

stimata anche all’estero e noi vor-
remmo rendere la sua casa, dove
sono presenti tantissime altre
opere straordinarie, una casa-mu-
seo. Ci impegneremo per valoriz-
zare i suoi lavori e raggiungere
questo obiettivo”.
“Un luogo di dolore e di ricordo –
ha aggiunto l’assessore alla Scuo-
la Paolo Calicchio – oggi viene ab-
bell ito dall ’opera di un’artista
straordinaria: la scultura darà un
ulteriore tocco di identità cultura-
le al nostro territorio. Ricordo che
i lavori del basamento e per il po-
sizionamento della croce sono
stati realizzati dall’Assessorato ai
Lavori pubblici guidato da Angelo
Caroccia, che ringrazio, e soste-
nuti per intero dai gestori del ci-
mitero, che è in project financing”.
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Donazioni
La scultrice dona la sua opera in
bronzo che viene installata davanti
all’ingresso del cimitero di Santa
Ninfa: “Un abbraccio consolatore
per i vivi e i defunti”

di Matteo Bandiera

Il grande
abbraccio 
di Alba

In via delle Idrovore, davanti al-
l’ingresso del cimitero di Santa
Ninfa, dal 23 giugno c’è “Il gran-

de abbraccio”, la scultura donata
al Comune dall’artista di Fregene
Alba Gonzales. In bronzo, alta 3
metri e larga 2, una croce a tre
braccia, l’emblema di un abbrac-
cio avvolgente. 
“Quante volte entrando in quel ci-
mitero a colloquiare con i miei ca-
ri – spiega Alba Gonzales – mi so-
no sentita stretta da loro in un ab-
braccio consolatore, nel ristoro di
un discorso mai interrotto. Quante
volte avrei voluto esprimere que-
ste mie emozioni che sono nel
cuore di tutti quelli che onorano i
propri defunti. Le ho impresse nel
bronzo in una croce, simbolo di
sacrificio ed elevazione, una cro-



Considerato lo stanziamento di
circa 2 milioni di euro, effettua-

to nei primi mesi dell’anno da parte
di Roma Capitale nei riguardi di
Ama per l’ampliamento, rifacimen-
to e lavori strutturali all’interno dei
cimiteri capitolini, di cui 440mila eu-
ro destinati al camposanto di Mac-
carese, a oggi, non è stato svolto
nessun tipo d’intervento all’interno
dello stesso. Un cimitero abbando-
nato a se stesso nel degrado più to-
tale, con cedimenti strutturali e in-
filtrazioni, dovute proprio alla scar-
sa manutenzione, in varie aree e
fatto ancor più grave, quanto ver-
gognoso, la chiusura da circa 3 an-
ni dell’ossario gruppo E, recintato e
inaccessibile per i familiari che si
trovano costretti a lasciare un fiore,
non ai propri cari ma sulla recinzio-
ne. Inoltre ricordiamo ad Ama e a

Roma Capitale, che i lavori strut-
turali all’interno del camposanto
sono a carico dell’azienda stessa,
e la strada di accesso per arriva-
re al cimitero, ossia via di Macca-
rese, ultimo tratto di competenza
proprio del Comune di Roma Ca-
pitale, è diventata ormai da trop-
po tempo impraticabile in tutti i
sensi per l’asfalto dissestato e de-

vastato dalle radici dei pini. 
Il Pd Ama chiede, oltre al rispetto
per i defunti e per i loro familiari, il
ripristino e la messa in sicurezza
del cimitero stesso. È ingiustificabi-
le quanto vergognoso il silenzio e la
mancata attenzione che l’Ammini-
strazione capitolina ha avuto in tut-
ti questi anni, proprio nei riguardi
del camposanto di Maccarese.
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Scandali
Stanziati da Ama 440mila euro 
all’inizio dell’anno per i lavori, 
ma a oggi niente è cambiato, 
una situazione che peggiora 
giorno dopo giorno

di Flavio Vocaturo, Gianluca Mortaroli 

e Andrea Firotto Pd Ama   

Cimitero,
vergogna 
senza fine 





Su via della Veneziana sono sta-
ti accesi da qualche giorno i pa-

li fotovoltaici installati presso il nu-
cleo abitativo in corrispondenza
del Parco Avventura. “Si tratta –
spiega l’assessore ai Lavori pub-
blici Angelo Caroccia – di sostegni
fotovoltaici a conduzione di energia
solare che si vanno a sommare a
quelli di identica tipologia installati
nelle scorse settimane anche in via
Pedroli a Testa di Lepre e a quelli
posizionati a Maccarese in via
Monti dall’Ara, nel tratto finale ver-
so mare e nel tratto centrale di via
Tre Denari. In totale, sono oltre cir-
ca 500 sostegni tradizionali instal-
lati in varie località del territorio”.
A Maccarese, invece, sarà attivato
a breve l’impianto d’illuminazione
pubblica posto dall’Assessorato ai
Lavori pubblici all’angolo tra via
Monti dall’Ara e via delle Pagliete,
al momento non funzionante in

quanto ancora manca la fornitura
elettrica. “A tal proposito – sottoli-
neano la presidente della Commis-
sione Lavori pubblici Paola Meloni
e il consigliere comunale Fabio Zor-
zi – l’assessore ai Lavori pubblici
Angelo Caroccia e i suoi tecnici,
che ringraziamo, hanno incontrato

qualche giorno fa Enel, che sta pre-
disponendo il preventivo per la
nuova fornitura. Il Comune attiverà
l’impianto non appena il documen-
to sarà inviato agli uffici. Ricordia-
mo che la pericolosità di quell’in-
crocio era stata più volte segnalata
dai cittadini”.
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Servizi
Installati tra Fregene e Maccarese 
i sostegni a conduzione 
di energia solare, faranno luce 
alle aree ancora poco illuminate 

di Aldo Ferretti

Pali fotovoltaici 



Sarebbe una svolta per le strade
bianche di Maccarese. Con una

delibera di Giunta del 17 giugno, è
stato approvato il progetto di ma-
nutenzione straordinaria di via di
Campo Salino. Per la prima volta in-
vece di sistemare le buche, spar-
gendo terra e poi compattarla, si in-
terverrà come per le piste ciclabili
nelle aree di Riserva, con una mal-
ta speciale capace di compattarsi.
Niente più crateri d’inverno, né pol-
veroni d’estate, con un risparmio fi-
nale sicuro per le casse comunali e
quindi per i cittadini. 
Via dei Collettori, via dell’Olivetello,
via di Campo Salino, via Plutone,
via Marte, via delle Pagliete, alle
prime piogge diventano impratica-
bili, un’impresa arrivare a casa per
i residenti. E visto che quelle vie si
trovano all’interno della Riserva Na-
turale Statale Litorale Romano, i
vincoli di tutela ambientale non
consentono interventi che possano

alterare la natura dei luoghi.
Al tempo stesso, però, le strade de-
vono necessariamente essere
mantenute in efficienza per elimi-
nare potenziali pericoli per la pub-
blica incolumità di chiunque le per-
corra. “Per questo – dice l’asses-
sore ai Lavori Pubblici Angelo Ca-
roccia – da tempo avevamo indivi-
duato un progetto per garantire a
lungo nel tempo la sicurezza dei
cittadini con materiali durevoli che
non siano di impatto sui luoghi, ol-

tre alla normale manutenzione ordi-
naria che viene costantemente
eseguita. Tale progetto è stato ap-
provato in Giunta e comporterà una
spesa di 500mila euro”.
Si partirà dal tratto sterrato di via di
Campo Salino per mettere in sicu-
rezza il transito, sia veicolare, sia
dei bus scolastici diretti verso i cen-
tri abitati dislocati sulla strada. Suc-
cessivamente il format verrà gra-
dualmente esteso anche alle altre
strade bianche di Maccarese. 
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Servizi
Si parte con 500mila euro da via di
Campo Salino, per evitare il ritorno
delle buche verrà impiegata 
una malta capace di compattarsi
adatta alla natura dei luoghi 

di Paolo Emilio  

Strade bianche,
fondo durevole



Gabriella Monaco è da sempre la
“Signora dei fiori”. La sua casa in

via Cervia 58, una delle più antiche di
Fregene, è uno spettacolo da vedere:
francesini, bouganville, orchidee e or-
tensie. Fioriture magnifiche che tutti i
giorni richiedono grande cura. 
Ma quest’anno, oltre ai fiori, le persone
che passano la vedono alle prese con
un altro impegno gravoso: le auto la-
sciate in sosta vietata davanti all’in-
gresso del supermercato Pewex che le
impediscono spesso di entrare e usci-
re di casa, con discussioni continue con
tante persone veramente maleducate. 
“Siamo prigionieri in casa – spiega Ga-
briella – non sono stata bene e spesso
devo andare a fare analisi e terapie in
giro. Quando provo a uscire dal can-
celletto pedonale il più delle volte tro-
viamo le auto proprio lì davanti che
sbarrano il passaggio, nonostante su
tutto quel lato ci sia il divieto di sosta. Lo
stesso succede a mia cognata che abi-
ta nella casa accanto, quando gli infer-

mieri dell’assistenza domiciliare devo-
no entrare a volte non riescono a pas-
sare, è una situazione disumana. Se ne
infischiano tutti, o quasi, soprattutto i ge-
stori del Pewex che ci lasciano da soli,
a noi anziani, a litigare con i loro clienti
e non mettono nessuno fuori per invita-
re le persone a lasciare le auto nel par-
cheggio sopraelevato accanto. Alla
faccia delle barriere architettoniche, dei
disabili, delle persone fragili, il caos che
si crea è indescrivibile, tutti i santi gior-
ni. Ora siamo stanchi, se non prende-
ranno immediati provvedimenti siamo
pronti a una protesta eclatante, ci le-
gheremo con delle catene davanti al
cancello, altro che fiori”.
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Inciviltà
In via Cervia 58, Gabriella cura
sempre con risultati spettacolari
francesini, bouganville, ortensie.
Ma quest’anno l’assedio delle auto
in sosta vietata davanti 
al supermercato Pewex le ha tolto
il sorriso, nell’indifferenza di molti  

di Fabio Leonardi 

La casa dei fiori
e delle spine 



Nell’ultimo periodo il campo agri-
colo che si trova su viale di Por-

to, in prossimità di Ponte Ceci, ha
regalato un’esplosione di colori. Un
violaceo che ha colpito tante per-
sone di passaggio che si sono fat-

te tutte la stessa domanda, che co-
sa sono? 
Così abbiamo chiesto a degli
esperti: si tratta di cardi, piantuma-
ti dalla Maccarese Spa, che ver-
ranno raccolti tra circa un mese. 
Il cardo è un ortaggio di forma si-
mile al sedano, ma appartenente
alla famiglia dei carciofi, di cui ri-
corda in parte anche il sapore. Si
adatta bene al clima delle regioni
del Mediterraneo, la sua coltiva-
zione rappresenta un’opportunità
per gli agricoltori, in quanto non
necessita di irrigazione e cresce
su terreni aridi, abbandonati e ri-
masti incolti. 

Una volta raccolti, la Maccarese
venderà i semi che si trovano all’in-
terno del fiore a un’azienda che
realizzerà bioplastica, materiale
con il quale sono composte anche
le buste del supermercato. Con la
rimanenza del fiore, grazie a una
polvere ad alto contenuto proteico,
verrà ricavato il mangime per il be-
stiame. Il fusto dei cardi sarà inve-
ce utilizzato come lettiere per le
mucche. 
Una volta terminato il ciclo coltura-
le saranno utilizzate anche le radi-
ci, che contengono un alto tasso di
zuccheri, secondo le modalità in fa-
se di studio dai laboratori.

84

Campagna
Nel campo vicino a Ponte Ceci 
la Maccarese ha piantumato 
questi ortaggi che ci hanno 
regalato al passaggio un gran
colpo d’occhio 

di Francesco Camillo

Cardi in fiore



Il 29 giugno, Fondazione Onda,
Osservatorio nazionale sulla sa-
lute della donna e di genere, ha

organizzato l’(H)-Open Day di Gi-
necologia Oncologica negli ospe-
dali aderenti con i Bollini Rosa.
Sono stati offerti servizi clinico-
diagnostici e informativi gratuiti su
tutto il territorio nazionale. In Italia,
secondo “I numeri del cancro
2020” di Aiom (Associazione Ita-
liana Oncologia Medica), nel 2020
erano attese oltre 10mila nuove
diagnosi di tumore all’utero e cir-
ca 5mila all ’ovaio. Purtroppo,
sempre in Italia, il carcinoma en-
dometriale, neoplasia che colpi-
sce il corpo dell’utero, è tra i più
frequenti tumori femminili e il car-
cinoma della cervice uterina rap-
presenta il quinto tumore per fre-
quenza nelle donne sotto i 50 an-
ni di età e complessivamente
l’1,3% di tutti quelli diagnosticati.
Più dell’80% delle pazienti con tu-
more ovarico ha una recidiva del-
la malattia e la qualità dell’inter-
vento chirurgico con la corretta te-
rapia di mantenimento sono fon-
damentali per offrire alle pazienti
più qualità vita e tempo senza sin-
tomi della patologia.
La presenza di Centri di riferimen-
to in ogni Regione in cui lavorano
oncologi sensibili all’umanizza-
zione della cura è sempre più im-
portante. Umanizzare la cura si-
gnifica individuare non la terapia
più efficace a tutti i costi, ma

comprendere la dinamica di vita
della paziente e coinvolgerla nel-
la scelta del proprio percorso te-
rapeutico.
“Quest’iniziativa si inserisce nel-

l’ambito di un progetto più ampio
– spiega Francesca Merzagora,
presidente di Fondazione Onda –
che ha visto anche l’organizzazio-
ne di un evento virtuale, proprio in
occasione della IX Giornata Mon-
diale del Tumore ovarico, con il
coinvolgimento delle Istituzioni
centrali e regionali, della comuni-
tà scientifica con le principali So-
cietà di riferimento e delle Asso-
ciazioni pazienti. Tra tutti i tumori,
ginecologici e non, quello ovarico
resta ad oggi il più insidioso. Ave-
re a disposizione Centri di riferi-
mento in cui lavorano oncologi
sensibili all’umanizzazione della
cura è sempre più importante. Lo
scenario negli ultimi anni è molto
cambiato grazie all’introduzione
di test diagnostici e nuove terapie
(anche orali) che consentono di
adottare percorsi di prevenzione
e di cura personalizzati. L’obietti-
vo generale del progetto è miglio-
rare l’accesso a queste preziose
opportunità in modo equo e omo-
geneo su tutto il territorio italiano,
ma anche impattare positivamen-
te sulla prognosi e sulla qualità di
vita delle pazienti e dei loro fami-
liari. Questo è un aspetto che, nel-
l’ottica dell’umanizzazione delle
cure, deve essere attenzionato e

che Fondazione Onda intende va-
lorizzare anche nei percorsi dedi-
cati all’onco-ginecologia degli
ospedali premiati con i Bollini Ro-
sa con l’ambizione di averne al-
meno uno per regione per ridurre,
ove possibile la mobilità sanitaria
che tanto impatta sia psicologica-
mente che economicamente su
pazienti che familiari”.
Risulta evidente che l’iniziativa ha
come obiettivo quello di promuo-
vere la corretta informazione sulle
strategie di prevenzione e sulle
nuove possibilità terapeutiche
che consentono di migliorare la
qualità della vita delle pazienti,
nonché facilitare l’accesso alla
diagnosi precoce nell’ambito dei
principali tumori ginecologici a
carico di utero e ovaie.
I servizi offerti dagli ospedali sono
disponibili sul sito www.bolliniro-
sa.it dove è possibile visualizzare
l’elenco dei centri aderenti con in-
dicazioni su orari e modalità di
prenotazione. 
L’iniziativa gode del patrocinio
del l ’associaz ione aBRCAda-
braOnlus, della Fondazione Aiom,
di Loto Onlus – Uniti contro il tu-
more ovarico, di Ropi (Rete Onco-
logica Pazienti Italia), di Sigo (So-
cietà Italiana di Ginecologia e
Ostetricia) e di Siog (Società Ita-
liana di Oncologia Ginecologica)
ed è resa possibile grazie alla
sponsorizzazione unica di GSK –
GlaxoSmithKline.
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Sanità
Negli ospedali con i Bollini Rosa 
l’iniziativa di Ginecologia
Oncologica per promuovere una
corretta informazione sulle 
strategie di prevenzione e sulle
nuove possibilità terapeutiche

di Francesco Vitale     

L’(H)-Open Day di
Fondazione Onda 



Èstata votata all’unanimità il 30
giugno in Consiglio comunale
una delibera che stabilisce

agevolazioni sul pagamento della
Tari per le utenze non domestiche
che abbiano registrato difficoltà eco-
nomiche a causa della pandemia da
Covid-19 negli anni 2020 e 2021. 
“Ancora una volta questa Ammini-
strazione cerca di andare incontro
ai suoi cittadini –dichiara l’assesso-
re al Bilancio Anna Maria Anselmi –
in particolare ai titolari di utenze
non domestiche, commercianti,
studi o uffici in genere che siano
stati chiusi per legge o che abbia-
no subito una riduzione di reddito
pari almeno al 30% rispetto al 2019.
Le richieste di riduzione della Tari
devono essere da loro inoltrate al
Comune entro il 31 luglio 2021. Ab-
biamo preso questa decisione per
cercare di andare incontro a quei
settori che più hanno sofferto a cau-
sa della pandemia e che adesso
stanno lentamente cercando di ri-
mettersi in sesto. Per lo stesso mo-

tivo ricordo a tutti i cittadini che,
nonostante la prima rata della Tari
scada a fine giugno, qualora la pa-
ghino in ritardo entro il 31 luglio non
subiranno sanzioni”.
“La maggior parte delle attività
commerciali – aggiunge l’assesso-
re alle Attività produttive Erica An-
tonelli – in questi mesi ha subito un
grave contraccolpo a causa dell’e-
mergenza sanitaria. Con questo
provvedimento speriamo di andare
loro incontro e permettergli una ri-

partenza più serena. Siamo con-
vinti che, pur trattandosi di un pic-
colo gesto, aiuterà le nostre attività
commerciali, nella speranza che in
futuro non debbano più essere co-
strette a chiudere a causa del Co-
vid-19. Ringrazio gli uffici che in
tempi brevissimi hanno lavorato a
questa delibera e il Consiglio co-
munale che, prontamente convo-
cato, l’ha votata in modo da per-
mettere agli utenti di inoltrare quan-
to prima le richieste”.
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Imposte
Approvata la delibera: agevolazioni
per le attività chiuse nel periodo
della pandemia o con calo di 
reddito almeno del 30%. Richieste
da presentare entro il 31 luglio 

di Chiara Russo     

Tari, riduzioni
per commercianti 



Quando alle 23.30 del 22 giu-
gno ho visto sul mio cellulare
il nome del comandante For-

misano della Capitaneria, non imma-
ginavo certamente che fosse per una
tartaruga marina che stava depo-
nendo a un chilometro dal pontile di
Ostia (foto1). Al mio arrivo, ho subito
verificato e documentato la presenza
delle uova all’interno del nido utiliz-
zando luce rossa (foto 2) e non bian-
ca poiché quest’ultima è molto fasti-
diosa. Nel caso specifico, la mia con-
dotta poteva sembrare superflua vi-
sto che la tartaruga stava deponen-
do di fronte a un faretto pubblico che
illuminava quasi a giorno quel tratto
di spiaggia. Tuttavia, solo l’uso della
luce rossa è consentito dai protocol-
li, inoltre così facendo ho potuto illu-
strare ai presenti il motivo per cui non
si dovrebbe usare luce bianca in
queste situazioni. Ricordo che in let-
teratura e nelle cronache sono ripor-
tati casi di tartarughine appena usci-
te dal nido dirigersi verso strade o pi-
ste ciclabili, venendo schiacciate,
perché attirate dalle luci artificiali an-
ziché andare verso il mare.

Insieme al personale della Capitane-
ria di Ostia e della Polizia Locale ab-
biamo atteso che la femmina termi-
nasse di deporre e che coprisse il ni-
do con cura. Intorno alle 2.00 è rien-
trata in mare scomparendo ai nostri
occhi. Abbiamo successivamente
messo in sicurezza il nido utilizzando
transenne metalliche ed evidenziato
l’area con nastro bianco e rosso. Per
tutto il tempo sono stato in contatto te-
lefonico con il dottor Luca Marini, co-
ordinatore della rete TartaLazio, e
con gli altri colleghi poiché già dalle
prime fasi era evidente che avremmo
dovuto traslocare il nido, cioè spo-
stare le uova in un luogo più sicuro. Il
sito scelto dalla femmina, infatti, era
troppo vicino alla battigia, meno di 15
metri, perciò era molto alto il rischio
che potesse essere raggiunto da una
o più mareggiate, inoltre la spiaggia
è molto frequentata e nelle immedia-
te vicinanze del nido vi erano lavori in
corso. Tutti elementi che hanno por-
tato alla decisione di traslocare il ni-
do pertanto, dopo aver individuato il
punto preciso della camera delle uo-
va, l’ho segnalato ai colleghi della re-
te che la mattina seguente hanno
provveduto a spostare le uova. Il nuo-
vo nido (relocation foto 4), identico in
termini di profondità e larghezza, è
stato realizzato all’interno della Tenu-
ta presidenziale di Castelporziano a
poco più di 40 m dalla battigia, dove
sono state riposte le 103 uova, assi-
curandosi che il loro orientamento
fosse lo stesso che avevano nel nido
originale per evitare alterazioni nello
sviluppo embrionale. Profondità e lar-
ghezza sono caratteristiche fonda-
mentali poiché connesse alla tempe-
ratura e agli scambi gassosi che av-
vengono all’interno della camera del-
le uova. La temperatura determina il
sesso dei nascituri: dalle uova che si
trovano più in profondità (dove è più

freddo) nasceranno maschi, mentre
dalle uova più superficiali nasceran-
no femmine.
Quello di Ostia è il primo nido della
stagione 2021 nel Lazio, ma a oggi
siamo già a tre. Pochi giorni dopo la
deposizione avvenuta a Ostia,
un’altra tartaruga ha deposto all’in-
terno del Poligono militare (Uttat) di
Nettuno e il 1° luglio, a Terracina, i
colleghi di TartaLazio hanno mes-
so in sicurezza il terzo nido. Lo
scorso anno furono in totale 6 i nidi
scoperti nel Lazio. Da 4 di questi
uscirono in totale circa 300 tartaru-
ghine. Speriamo che quest’anno
siano ancora più numerose.

*Biologo marino con un dottorato di
ricerca in Biologia ambientale ed
evoluzionistica. Da oltre 20 anni si oc-
cupa di cetacei e tartarughe, di mo-
nitoraggio ambientale, formazione
specialistica e divulgazione scientifi-
ca. Collabora con la rete regionale
TartaLazio per il recupero e il soc-
corso delle tartarughe marine e con
l’associazione Zoönomia attiva nella
divulgazione, formazione e ricerca
legata ai cetacei
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Natura
Il 22 giugno a Ostia a un 
chilometro dal pontile 
una tartaruga marina ha deposto
103 uova sulla spiaggia. 
Il racconto del biologo che ha
seguito l’evento straordinario 

di Valerio Manfrini*

Quel nido
di tartaruga
marina 



Il 16 giugno si è svolta la Gior-
nata mondiale delle tartarughe
marine, animali che abitano i

nostri mari, nidificano sempre più
sulle nostre coste e sono al cen-
tro di importanti progetti di con-
servazione e tutela, come quelli
del WWF. Le tartarughe marine
sono anche una delle specie sim-
bolo della campagna #GenerA-
zione Mare del WWF per la tutela
del Mediterraneo. La loro salva-
guardia, in particolare della spe-
cie Caretta caretta in l’Italia, è
possibile solo grazie al lavoro di
esperti e di volontari che, anche
attraverso l’utilizzo di tecnologie
d’avanguardia, si occupano di re-
cupero, cura, monitoraggio e pro-
tezione dei nidi.
Proprio in occasione di questa
giornata speciale il “Nuovo Comi-

tato Cittadino Focene” ha voluto
presentare un progetto artistico,
che andrà a riqualificare e abbel-
lire uno spazio attraverso un nuo-
vo murales. 
È in questo modo che l’associa-
zione ha voluto dare il proprio
contributo al “Turtle day”, giorna-
ta che si pone l’obiettivo di evi-
denziare l’importanza di proteg-
gere le tartarughe marine, pacifi-
che e antiche creature dall’eleva-
ta importanza biologica.
“Confidiamo nella sensibilità di
tutte le attività commerciali – di-
chiara Emilio Sciesa, presidente
del Comitato – e della partecipa-
zione dei nostri ragazzi, come del
resto è già avvenuto in passato,
per realizzare questa idea e per
continuare a lasciare messaggi
che mirano alla tutela e alla sal-

vaguardia della natura”. 
Il direttivo del Comitato, non ap-
pena troverà lo spazio dover po-
ter realizzare il murales, comuni-
cherà la data dell’inizio dell’ope-
ra e l’artista che regalerà un altro
bel momento alla località.
Il Nuovo Comitato Cittadino Foce-
ne anche lo scorso anno si era re-
so protagonista di una grande
murales nell’ambito del progetto
denominato “Operazione Madre
Natura”, realizzato nel tratto di
spiaggia libera adiacente allo
stabilimento Lido, sul lato sud.
Il murales raffigura una balena ed
è opera degli artisti Daniele Si-
gnore e Simona Gaffi, l’universo
rappresentato da Francesco Sta-
zi e delle raffigurazioni marine
realizzate in occasione del “Pro-
getto Bimbi”.
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Un murales
per la Caretta

Natura
L’idea del Nuovo Comitato
Cittadino Focene per la Giornata
mondale delle tartarughe marine,
realizzare un’opera artistica 
sul lungomare 

di Fabio Leonardi 



Èsuccesso la mattina del 5 lu-
glio intorno alle 8.00. Un gio-
vane cliente del Sogno del

Mare era uscito al largo presto in
canoa per pescare. A un certo pun-
to si è trovato in mezzo a un bran-
co di delfini: “Erano tantissimi – rac-
conta – a me sono sembrati una
trentina, ma è difficile quantificarli.
Emergevano da tutte le parti e io mi
trovavo proprio nel mezzo. Un’e-
sperienza incredibile che non di-
menticherò mai”. 
Non è raro ormai sul nostro litorale
avvistare i delfini, come sa bene
Oceanomare Delphis che dal 2010
ha lanciato il progetto “Delfini Ca-
pitolini”, proprio con lo scopo di as-
sicurare una migliore conoscenza
della presenza e dell’ecologia del

tursiope nelle acque del litorale ro-
mano, delle sue interazioni con le
attività umane e di produrre infor-
mazioni utili alla conservazione del-
la specie nell’area.
“Dal video girato – spiega Valerio
Manfrini, biologo marino esperto di
cetacei – si vede un gruppo di 5 o
6 tursiopi (Tursiops truncatus) nuo-
tare in modo molto tranquillo. Le di-
mensioni del gruppo, la corporatu-
ra tozza, il rostro (la parte appunti-
ta della testa) corto e smussato, la
forma della pinna dorsale sono ca-
ratteristiche tipiche di questa spe-
cie. Il tursiope è molto comune nel
Mediterraneo, infatti, è una delle 8
specie di cetacei regolarmente
presenti. Questo tipo di avvista-
mento è abbastanza comune an-
che in acque laziali. Nel Mediterra-
neo i tursiopi non formano gruppi
numerosi, di solito meno di 10
esemplari, a differenza, per esem-
pio, delle stenelle striate (Stenella
coeruleoalba), molto comuni in Me-
diterraneo, che possono formare

gruppi di decine di individui. I tur-
siopi possono avvicinarsi alla co-
sta, nuotare in acque poco profon-
de così come frequentare l’habitat
pelagico (alto mare). Si cibano di
pesci, crostacei e molluschi, ma
anche di cefalopodi (es. polpi); la
loro dieta è molto flessibile. Il tur-
siope – continua Manfrini – è tra le
specie di cetacei più studiate, cio-
nonostante non si sa quanti esem-
plari vivano in Mediterraneo. A vol-
te è possibile osservare individui
solitari avvicinarsi a imbarcazioni o
porti. Colgo l’occasione per dire
che non si deve interagire con un
cetaceo selvatico per la sua sicu-
rezza e per la nostra. Inoltre, sono
diverse le minacce, soprattutto
antropiche, che colpiscono il tur-
siope e altri cetacei, come la pe-
sca, i contaminanti ambientali e i
rifiuti abbandonati in mare. Per
questo motivo, questa specie è
protetta in tutto il Mediterraneo e
diverse sono le azioni volte alla
sua conservazione”. 
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Natura
Il 5 luglio, davanti al Sogno 
del Mare, un giovane si è 
trovato in mezzo a un branco 
di tursiopi, sempre più numerosi
nei nostri mari 

di Fabio Leonardi 

In canoa
tra i delfini



Quante volte è capitato di ritro-
varsi davanti a un faccia a
faccia inaspettato con uno di

questi animali nelle proprie abitazio-
ni o aver sentito racconti di vicini spa-
ventati? Bene, per chi come noi vive
in campagna a stretto contatto con ri-
serve naturali, anche se in contesto
profondamente urbanizzato non sarà
affatto raro effettuare simili incontri. 
Il serpente in assoluto più avvistato e
protagonista di intrusioni in abitazioni
e giardini è senza dubbio il biacco (hie-
rophis viridiflavus - carbonarius), e il
periodo di maggior attività avviene do-
po gli accoppiamenti, nel periodo di lu-
glio per l’esattezza, momento in cui
spinto dalla fame e dalla ricerca d’ac-
qua e luoghi con temperature più miti
dove termoregolarsi, si avventura nei
territori anche molto popolati, tolleran-
do benissimo la presenza umana. 
Ovviamente in caso di incontro la sua
prima scelta sarà la fuga, ma se mes-
so alle strette saprà rivelarsi molto
aggressivo, anche se del tutto inno-
cuo. Quindi non lasciamoci spaven-
tare, basterà lasciargli una via di
uscita e sarà lui ad andarsene in fret-
ta e furia. Conosciamo meglio quindi
questo intrepido esploratore. Comu-
nemente detto “frustone” o “scurzo-
ne”, a seconda della località, questo
colubro è uno dei serpenti non vele-
nosi presenti su tutto il territorio italia-
no, isole comprese, noto per la sua
“aggressività” e senza dubbio per
essere il serpente italiano più morda-
ce in assoluto. Ovviamente come per
tutti i suoi parenti anche il biacco sce-
glie sempre come prima opzione la
fuga, e si rivela un vero combattente
nel momento in cui proviamo a ma-
neggiarlo, con morsi potenti e ripetu-
ti. Il morso è quasi del tutto indolore
e senza gravi conseguenze, salve
possibili infezioni che potrebbero

colpirci d’altronde con qualsiasi mor-
so di un animale selvatico. Dunque,
non c’è nulla di cui preoccuparsi. 
Il nome scientifico è Hierophis viridi-
flavus o Hierophis Carbonarius, due
varianti identificate per la colorazione
della livrea, che nel Carbonarius ten-
de alla quasi totalità di nero, a diffe-
renza del Viridiflavus che ha le clas-
siche screziature gialle che verso la
coda formano tante piccole barre
longitudinali. I giovani esemplari so-
no di colore grigio/verde con la colo-
razione della testa ben distinta dal
corpo, e dotata di grandi squame e
due piccole “v” bianche.
Il Carbonarius è presente in Italia
settentrionale, Piemonte e Friuli Ve-
nezia Giulia, sulla costa adriatica e
al Meridione. 
Solitamente gli adulti raggiungono i
120/140 cm di lunghezza, raramente
superano i 150 cm. Slanciato, con co-
da affusolata e pupilla tonda come per
tutti i serpenti nostrani non velenosi. È
un abilissimo arrampicatore e nuotato-
re, agilissimo potendo raggiungere gli
11 km/h. Sicuramente uno dei serpen-
ti nostrani più coriacei grazie alla sua
capacità di adattamento che, fortuna-
tamente, lo colloca nelle specie a bas-
so rischio di estinzione.
Non ha un habitat preferito, bene si
adatta infatti a qualsiasi condizione e
territorio, spaziando da cumoli di spaz-
zatura a boschi verdeggianti, muretti a
secco, pietraie e canali di irrigazione,

insomma ovunque trovi disponibilità di
prede. Ben tollera l’essere umano e si
lancia in velocissime fughe se distur-
bato, può scagliarsi contro l’aggresso-
re in caso si trovi con le spalle al muro
per aprirsi un varco e scappare.
La sua dieta è molto variegata e spa-
zia dai piccoli roditori, sauri, volatili,
fino a sfociare addirittura nel canni-
balismo. Piccole uova sono sempre
ben gradite, così come altri piccoli
serpenti, incluse le vipere! Quindi se
hai timore delle vipere e nella prossi-
mità della tua abitazione vedi un
biacco lascialo stare, saprà ricom-
pensarti e non ti accorgerai nemme-
no della sua presenza.
Il periodo di maggiore attività è du-
rante la stagione degli amori, che va
da maggio a giugno, e l’inizio della
primavera in cui li vedremo spesso
termoregolarsi al limitare di macchie
e boschi. L’accoppiamento avviene
con una sorta di balletto in cui i ser-
penti si troveranno con i corpi aggro-
vigliati e la testa sollevata da terra,
momento in cui il maschio inserirà gli
emipeni nella cloaca della femmina,
stimolandola fino a fecondarla. È una
specie ovipara: depone dalle 4 alle
15 uova, che si schiuderanno nel pe-
riodo di agosto-settembre dopo una
gestazione di 6-8 settimane. I picco-
li appena nati saranno già autosuffi-
cienti e pronti alla caccia, alla quale
si adopereranno assiduamente pri-
ma di affrontare il loro primo letargo.
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Natura
Il biacco è completamente 
innocuo, spinto dalla fame 
e dalla ricerca di acqua, a luglio 
si avventura nelle aree popolate,
tollerando benissimo 
la presenza umana

di Giorgio Pilia - Reptile Nation

Serpenti
in giardino
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Piccoli momenti da conservare
nella memoria. Granelli rubati
alla clessidra del tempo, un ri-

flesso, una risata, una battuta, un
sorriso, davanti al mare. L’estate è
anche questo, forse soprattutto
questo. Attimi che hanno come
scenografia la spiaggia, il tramon-

to, la luna, le stelle. Avevamo chie-
sto sui nostri social delle foto, loca-
tion in riva al mare tra Fregene,
Maccarese e Focene. Scene di re-
lax, aperitivi e momenti di spensie-
ratezza nelle incantevoli strutture
balneari. Ne sono arrivate  tante, ne
pubblichiamo alcune, non le più

belle, il giudizio è sempre persona-
le, magari le più rilassanti, promet-
tendo di continuare nel prossimo
numero di agosto. Continuate a in-
viare le immagini nella migliore ri-
soluzione possibile della vostra
estate a info@fregeneonline.com,
le pubblicheremo. E buona estate. 
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La spiaggia incantata 

Francesco

Sara

Massimo Fiori

Catia Norberto
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Marina Anna Emanueli

Damiano

Fabio
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ValeriaLucia

Lucrezia Verdi
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Alice Tommasi

Attilio Andrea

Massimo Fiori
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Tony Calodolce Alice Tommasi

Toni



Anche nel territorio comunale,
come in tutta Italia, è scop-
piata la padel mania. All’ini-

zio lo chiamavano tutti “paddle”,
ma a livello internazionale è uffi-
cialmente denominato con una so-
la “d”. E anche per la Federazione
italiana tennis è “padel”.
Questa disciplina, che da diversi
anni spopola a livello mondiale, in
Italia si è affacciata prima a Roma
e poi si è diffusa ovunque, dalle cit-
tà alle località più piccole come
Fregene, Maccarese, Fiumicino e
Focene. 
Gli sportivi che praticano il padel
attualmente sono 15 milioni nel
mondo, 8 solo in Europa e circa 6
in Sudamerica dove questo sport è
nato. Sono almeno 2mila i campi
dove ci si affronta con la “padella”
in doppio. Ultimi in ordine di arrivo,
in una location speciale, sono i due
campi temporanei inaugurati a Mi-
lano, sotto i grattacieli dell’avveniri-
stica piazza Gae Aulenti.
“Ora – dice Fanti, maestro naziona-
le Fit – giochiamo anche in Cala-
bria, dove un anno fa non c’erano
nemmeno i campi. Il fenomeno sta
crescendo da nord a sud: si gioca
molto a Milano, mentre in Sicilia de-
vi prenotare con venti giorni di an-
ticipo, altrimenti non trovi campi
disponibili. A Roma è stato più fa-
cile, perché ci sono gli spazi e la
possibilità di giocare all’aperto an-
che d’inverno grazie al clima. E, ov-
viamente, risparmiare le spese per
la copertura del campo è un van-
taggio non da poco”.
Questa disciplina ha avuto un
boom anche a causa delle restri-
zioni legate all’emergenza sanitaria
del Covid-19 che, vietando per un
lungo periodo gli sport di contatto,
ha fatto scoprire a tanti il piacere di
questo sport, ma il boom era inizia-
to già prima. In questo periodo di
pandemia non sono stati solo gli
sportivi a reinventarsi, ma ad anda-
re di pari passo alle richieste per-
venute sono stati i gestori degli im-
pianti, che si sono adeguati per
contenere l’impennata di prenota-
zioni, riconvertendo alcuni campi
da gioco destinati ad altre discipli-
ne o inaugurandone di nuovi.
Per giocare basta uno spazio che
abbia una lunghezza di almeno 20
metri per 10 metri di larghezza, se-
parato da una rete al centro che di-
vida le due aree di gioco, suddivi-

se a loro volta dalla cosiddetta linea
del servizio. Proprio come in un
campo da tennis, con la sola diffe-
renza che ai lati il campo deve es-
sere chiuso da pareti, muri oppure
reti che siano piuttosto solide, ma
anche adatte a far rimbalzare la
palla ai lati.
Anche tra Fregene e Maccarese
sono tanti i campi dove è possibile
praticare questo sport. 

Dove il Padel

Capri Club

Lungomare di Levante, 288
Tel. 06-66560644

Point Break Fregene

Lungomare di Levante
Tel. 339-6588650

Polisportiva Fregene

Via Fertilia, 52
Tel. 371-3273074

Rambla

Via Praia a Mare
Maccarese - Tel. 06-66560610

Riviera

Lungomare di Levante, 70
Tel. 06-6680992

Toni

Lungomare di Ponente, 19
Tel. 06-66560442

Viborita Paddle

Viale di Porto, 323
Maccarese - Tel. 328-0998012

Manila

Lungomare di Levante,
Tel. 06-66560345
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Sport
Non si ferma la crescita 
esponenziale di questa disciplina.
Si moltiplicano i campi e gli 
appassionati anche sul nostro 
litorale, perché è diventata 
una moda molto divertente 

di Francesco Camillo     

Padel mania 



L’idea della Viborita, quale as-
sociazione di promozione
sociale, nasce dalla volontà

di un gruppo di donne che deside-
rava reagire all’isolamento sociale
generato dalla pandemia, e ha
quindi deciso di creare una struttu-
ra di aggregazione al servizio del
territorio nel quale far confluire, tra
le altre, la passione comune per il
gioco del padel.
In particolare l’associazione, nel
convincimento che l’attività sporti-
va sia un formidabile strumento di
aggregazione e un ottimo mezzo
per conservare e migliorare la sa-
lute e la qualità della vita, si prefig-
ge lo scopo di esercitare e orga-
nizzare l’attività sportiva dilettanti-
stica, con particolare riferimento al-
la disciplina sportiva del padel che,
per il suo spirito ludico e la sempli-
cità di gioco, si presta ad attrarre

anche persone che mai si sono ac-
costate alla pratica sportiva. Pos-
sono essere così coinvolti individui
di tutte le età e attitudini sportive
con evidenti benefici fisici, mentali
e di socializzazione, anche grazie
alla presenza di una maestra na-
zionale di grande esperienza, in
grado di formare sia i neofiti sia di
allenare i più esperti.
La Viborita inoltre, proprio in virtù di
questo spirito ludico e profonda-
mente inclusivo che la caratterizza,
intende ricercare anche un coin-
volgimento da parte di quella parte
della cittadinanza più penalizzata
da situazioni soggettive che pos-
sono limitare le capacità fisiche,
quali portatori di handicap e/o per-
sone diversamente abili. 

La Viborita però è anche altro: l’as-
sociazione, infatti, si prefigge l’ulte-
riore scopo di promuovere la crea-
zione di scuole e/o accademie, or-
ganizzare eventi sportivi, ricreativi,
culturali, tornei, giochi, anche di
carte, ecc.
Le aspirazioni della Viborita si tra-
ducono quindi nella voglia di forni-
re al territorio un luogo sicuro di ag-
gregazione, anche al di là della
pratica sportiva, mettendosi al ser-
vizio della popolazione, anche la
più anziana e fragile, e quindi an-
che semplicemente permettere ai
singoli soci di godere della propria
struttura per ovviare alla solitudine
e all’isolamento sociale.
Viborita Padel, viale di Porto, 323 a
Maccarese, tel. 328-0998012. 
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Sport
A Maccarese l’associazione 
ha aperto 3 nuovi campi. 
Spazio ai diversamente abili, 
un luogo di aggregazione anche
per anziani contro la solitudine 
e l’isolamento sociale

di Chiara Russo      

Viborita,
padel e sociale



Il mondo della ristorazione è in
continua evoluzione. Sono tanti i
locali che modificano di continuo

i loro menu puntando su una cuci-
na innovativa, ricette gourmet e
presentazioni dei piatti fuori dagli
schemi. “Fare scena” in questo mo-
mento funziona, perché se presen-
ti al tavolo un secondo senza met-
tere sotto la pietanza almeno una ri-
duzione di patate o di basilico, sei
proprio l’ultimo della terra. Una del-
le rare eccezioni a queste rivisita-
zioni, un prodotto che difficilmente
viene manipolato più di tanto resta
la tellina, il frutto di mare più rap-

presentativo di Fregene e dintorni.
Uno spaghetto fatto bene o una
bella bruschetta, magari con le tel-
line sgusciate come si faceva una
volta al Villaggio, non temono rivali
perché, ammettiamolo, solo un cri-
minale potrebbe pensare di altera-
re quel sapore meraviglioso. Fosse
per noi, la proporremo tra i beni de-
gni di tutela dell’Unesco con tanto
di incriminazione e codice penale
per chi osa anche condirla solo con
il pomodoro, figuriamoci con altre
contaminazioni. 
Anche le telline negli ultimi tempi
sembrano essersi stancate di finire
tutti i giorni nei rastrelli o nelle bot-
tiglie di chi le cattura a pochi passi
dalla riva. Fino a qualche anno fa
ne venivano catturate tantissime,
bastava immergersi nell’acqua,
mettersi in ginocchio, infilare le ma-
ni tra la sabbia e trovarne tante.
“Dall’anno scorso invece sono di
meno – spiega Mariano Micco, ti-
tolare della ‘CRM Coldimar’, l’uni-
co centro di raccolta di molluschi
certificato nella realtà locale, in-
sieme con Massimo Micco e Ser-
gio Riatto – e questo può essere
determinato da diversi fattori, spe-
cie quello climatico. E comunque,
come noi, anche la tellina tende a
difendersi”.
Rispetto al passato si trovano più al

largo, a circa 100 metri dalla riva.
“Si spostano – aggiunge Mariano –
e si mettono all’interno delle buche
dove l’acqua è più alta e fredda”. 
Per riconoscere la freschezza del-
le telline quando le si vuole acqui-
stare, occorre avere le stesse ac-
cortezze che si hanno con qualsia-
si tipo di mollusco. I gusci devono
essere chiusi e quindi ancora vive,
una prova è quella di sollevare e
scuotere la retina che le contiene.
Se il sacchetto risulterà pesante
durante lo scuotimento allora sa-
ranno ancora vive e quindi fresche.
Più il sacchetto è leggero, maggio-
re sarà la presenza di molluschi
morti. Un altro fattore indice di fre-
schezza da considerare è l’odore,
la retina contenente i molluschi de-
ve emanare un sentore gradevole
di mare. Pertanto per evitare sgra-
devoli soprese è necessario rivol-
gersi ad aziende certificate, come
la “CRM Coldimar”, che garantisce
un prodotto fresco e controllato. 
Le telline contengono vitamina A in
elevate percentuali, e sono ricche
di fosforo, proteine nobili e potas-
sio. Possono essere consumate an-
che da chi segue un regime ali-
mentare ipocalorico, poiché appor-
tano pochi grassi a fronte di ele-
menti nutritivi fondamentali per la
nostra salute.
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Specialità
Da un paio di anni si sono 
allontanate dalla battigia. 
Ci sono sempre, ma 
probabilmente per un fatto 
climatico, preferiscono acque 
più fresche a un centinaio 
di metri dalla riva

di Paolo Emilio      

Il buen retiro
della tellina 

La bruschetta di Adriana 
Adriana Campardo, mamma di Mariano Micco e
moglie del compianto Armando, rivela la sua ricet-
ta: “Aprite le telline nell’olio con aglio, olio, una fo-
glia di menta, una foglia di basilico (meglio menta
e basilico tritati), peperoncino (a chi piace). Sgu-
sciarle e servirle ancora calde su del pane casa-
reccio abbrustolito”. Un pranzo da re. 



Una piscina fatta con un con-
tainer per le spedizioni sem-
bra un’idea bizzarra, ma fun-

ziona! L’idea è nata a un’agenzia di
organizzazione eventi a New York
nell’estate del 2009: container puli-
ti perfettamente, rivestiti con teli di
plastica, tutte le parti più spigolose
e fastidiose accuratamente limate e
smussate, sotto ai teloni di plastica,
dentro al container, era stato steso
uno strato di sabbia per assicurare
più comfort e, come in tante pisci-
ne fuori terra, era stato aggiunto un
sistema di filtraggio dell’acqua.
Da quel momento sono cominciate
a diventare sempre più popolari,
anche fuori dagli Stati Uniti. Le
idee per arredare un giardino con
questo tipo di soluzione sono tan-
te e tutte molto belle. Basta pen-
sare a queste piscine come a
quelle fatte con vasche prefabbri-
cate e quindi immaginare di arric-
chire il proprio giardino con una
piscina in piena terra o una fuori
terra. O magari una via di mezzo,
con l’aiuto di pilastri adatti.
Hanno spesso dimensioni com-
patte: sono grandi abbastanza

per nuotare ma non rubano trop-
po spazio, diventando le perfette
piscine in stile moderno da crea-
re vicino alla casa. 
C’è chi infatti sfrutta anche il pen-
dio con appositi sostegni, in mo-
do che la piscina sia a livello con
il piano di calpestio di una terraz-
za esterna. Hanno una forma puli-
ta e geometrica che le rende idea-
li in contesti super moderni ma
non solo.
Anche lasciati nel mezzo del giar-
dino, soprattutto se dotati di scalet-
te, i container diventano piscine di-
vertenti per grandi e piccoli. Maga-
ri aggiungere una ringhiera per-
mette poi di decorarle con luci o ap-
poggiare asciugamani.
Più raramente i container sono qua-
drati, e c’è chi ricava una finestra su
un lato per rendere ancora più di-

vertente nuotare nella piscina. An-
che senza rivestire l’esterno, non è
detto che vedere le pareti di metal-
lo sia esteticamente sgradevole. 
Il modo più scenografico di instal-
larle è senza dubbio a sbalzo,
creando una piscina sospesa a
mezz’aria. Immaginate che spetta-
colo mozzafiato se il paesaggio at-
torno ha un bel panorama o co-
munque è circondato di verde: si
vedrebbero le chiome degli alberi
con comodità. 
Ma un po’ come tutte le piscine, con
il giusto rivestimento e un bel giar-
dino intorno, ogni soluzione diven-
ta scenografica e piacevole. 
Anche un rivestimento che spesso
si vede nelle piscine fuori terra, ov-
vero quello in legno, le rende mol-
to belle, integrandole con eleganza
nel paesaggio.
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Tendenze
Una moda partita dagli Stati Uniti
poi arrivata in Europa: fuoriterra,
grandi, veloci da installare in tante
possibili variazioni  

di Angelica Vianello Creativo Media

Piscine 
dai container



In apertura del Consiglio comu-
nale del 9 luglio il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca, insie-

me all’assessore allo Sport Paolo
Calicchio e alla presidente del Con-
siglio comunale Alessandra Vona,
ha consegnato ai bagnini Michele
Bianchi, Francesco Carta e Claudio
Carta un attestato di merito. 
Il simbolico riconoscimento è stato
assegnato ai tre assistenti bagnan-
ti per l’esperienza, la professionali-
tà e la generosità dimostrata nel
sentire la professione di bagnino
come una missione di vita, alla lu-
ce dei recenti salvamenti effettuati
sul nostro litorale. 
“Abbiamo voluto omaggiare alcuni
dei nostri bagnini – dichiara il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca –
per l’esemplare azione della quale
si sono resi protagonisti. I due fra-
telli, Francesco e Claudio Carta,
hanno infatti salvato la vita di due
uomini che rischiavano di annega-
re in un tratto di spiaggia libera, sul-
la costa di Maccarese. Mentre, Mi-

chele Bianchi, storico bagnino di
Fregene dell’Hang Loose, è inter-
venuto soccorrendo tre persone in
balia della furia delle onde, duran-
te una giornata caratterizzata da
mare molto mosso e forti correnti”.
“Il riconoscimento ai tre bagnini di
salvataggio – aggiunge l’assesso-
re allo Sport Calicchio – omaggia
simbolicamente un’intera categoria
di professionisti che ogni estate,
con caparbietà, passione ed espe-
rienza presidiano le nostre spiag-
ge, a tutela dell’incolumità dei nu-
merosi bagnanti. In un Comune ca-
ratterizzato da 24 km di costa, con
lunghi tratti di spiaggia libera e mol-
teplici stabilimenti balneari e chio-
schi, il ruolo del bagnino costituisce
l’elemento fondamentale per l’assi-
stenza e la presenza costante sulla
spiaggia, a garanzia della necessa-
ria tranquillità, di chi decide di tra-
scorrere alcune ore nel nostro mare”.
Il salvataggio a Maccarese per “pu-
ro caso” è avvenuto priprio il 30 giu-

gno, il giorno del Memorial Adolfo
Carta, che quest’anno non si è po-
tuto svolgere. Lo staff dello stabili-
mento balneare L’Ancora, non-
ostante il mercoledì sia giornata di
chiusura, ancora si trovava sul po-
sto. È stato il desiderio di gustarsi il
tramonto in una giornata particola-
re per la famiglia Carta a salvare i
due uomini, uno di circa 30 anni e
uno di circa 50. Alle 19.00, infatti,
termina per tutti il servizio di assi-
stenza ai bagnanti e sulla spiaggia
nessuno si sarebbe accorto di loro.
Mentre calava il sole, Francesco
Carta ha notato da lontano i due in
difficoltà. Si è avvicinato e, come ha
capito che la situazione era seria,
ha immediatamente fatto un cenno
al fratello Claudio. Insieme hanno
armato il primo pattino disponibile,
sono entrati in mare e hanno tratto
in salvo i due uomini. Un salvatag-
gio che, ci fa piacere pensare, pos-
sa essere venuto da quel cielo do-
ve si trova ora Adolfo Carta!
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Riconoscimenti
Hanno salvato 5 persone, 
tra Fregene e Maccarese. 
E per i due fratelli Carta 
il salvataggio è avvenuto proprio
nel giorno del Memorial dedicato
al padre Adolfo…

di Matteo Bandiera 

Premiati 
Michelone,
Francesco 
e Claudio





Litorale sicuro 24 ore su 24.
Questa la mission alla base
dell’attività di Italpol Vigilanza

dedicata alla sicurezza degli stabi-
limenti balneari di Fregene, Fiumi-
cino e Ostia. Un servizio di vigilan-
za senza limiti, giorno e notte, con
la tecnologia a infrarossi dei droni
di ultima generazione. 
Una garanzia per la salvaguardia e
la tutela dei cittadini, dei turisti, del-
le imbarcazioni e soprattutto delle
molteplici imprese produttive pre-
senti sul litorale romano. 
Proprio con il Cavaliere Giulio Gra-
vina, abbiamo approfondito il nuo-
vo sistema di vigilanza privata che
si avvale dell’utilizzo di droni DJI
Mavic 2 Enterprise Dual.
Qual è stato il motivo che ha spinto
Italpol Vigilanza a offrire questo ti-
po di servizio?
Proteggere beni e persone è ciò
che sappiamo fare meglio. Siamo
partiti da un’esigenza: rendere le
spiagge un luogo sicuro, sia di gior-
no che di notte, per tutta l’estate. E
perché no, anche per il resto del-

l’anno. Abbiamo quindi ideato e
successivamente sviluppato una
soluzione. La sicurezza è un valore
che va oltre ogni limite e difficoltà.
L’utilizzo dei droni è una novità, una
scelta vincente perché si tratta di
un sistema versatile, declinabile
per ogni realtà, pubblica e privata.
Qual è il valore aggiunto dell’uti-
lizzo dei droni nel settore della si-
curezza?
Lavoriamo nel settore da quasi cin-
quant’anni e cerchiamo sempre di
anticipare le richieste dei nostri
clienti: aziende, privati, enti pubbli-
ci e istituzioni. Il nostro obiettivo è
offrire protezione a 360 gradi. I no-
stri droni possono raggiungere luo-
ghi difficilmente accessibili agli es-
seri umani, per una vigilanza da
una prospettiva completamente
differente. Inoltre, associati ad altri
dispositivi digitali, garantiscono
un’attività di monitoraggio ancora
più preciso.
Il futuro è nella tecnologia. Come
cambierà il ruolo degli operatori
della sicurezza?
L’esperienza e le competenze de-
gli operatori resteranno alla base di
un servizio altamente professiona-

le e di qualità. La tecnologia non fa-
rà altro che rendere il servizio an-
cora più efficiente ed efficace. Inol-
tre, la tecnologia gioca un ruolo fon-
damentale anche nella protezione
degli operatori stessi. Grazie all’uti-
lizzo dei droni, per esempio, il no-
stro personale può operare in tota-
le sicurezza direttamente dalla sa-
la di controllo, dalla quale, attraver-
so la registrazione delle immagini e
l’aggiornamento in tempo reale,
potrà individuare eventuali furti, ef-
frazioni o attività illecite, per un in-
tervento immediato, specifico e
funzionale.
Qual è il livello della sicurezza nel-
le città italiane?
Quando si parla di sicurezza non si
deve mai abbassare la guardia.
Così come Roma, Fiumicino e Fre-
gene, molte città italiane stanno in-
vestendo nuove risorse per ottimiz-
zare e incrementare la vigilanza
nelle proprie strade, abitazioni e
aziende. L’utilizzo di droni di ultima
generazione rientra all’interno di un
più ampio programma di Ricerca e
Sviluppo che Italpol Vigilanza ha da
anni intrapreso per consolidare e
innovare la propria attività. 
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Intervista al Cavaliere Giulio
Gravina sul programma di Ricerca
e Sviluppo intrapreso da Italpol
Vigilanza per consolidare 
e innovare l’attività e i servizi 

di Fabio Leonardi       

I droni 
al servizio
della sicurezza
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L’oro rosso sbarca nel territo-
rio comunale. Tra le aziende
che hanno puntato su que-

sto tipo di coltivazione in Italia ora
c’è anche “Cascina Zafferano” di
Tragliata. Bisogna ricordare che at-
tualmente oltre il 90% della produ-
zione mondiale di zafferano, circa
178 tonnellate l’anno, proviene dal-

l’Iran. Gli altri importanti produttori
sono Grecia, Marocco, India, Spa-
gna e Italia. In quest’ultima la pro-
duzione è strettamente connessa
all’andamento climatico e può arri-
vare a una forbice compresa tra i
450 e i 600 kg, occupando non più
di 50-55 ettari.
Di questi 3 sono quelli di Cascina
Zafferano che fin dall’inizio ha mes-
so al bando i pesticidi. “La nostra
realtà – racconta Gigi Quilli, titolare
dell’azienda con la moglie Lorella Pi-
gnotti – nasce cinque anni fa. Il po-
dere era di mio suocero e abbiamo
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deciso di avviare il nostro progetto
in questi ettari incolti. Ci abbiamo
creduto e così abbiamo investito per
far crescere l’azienda”.
Dietro all’unica produzione di zaffe-
rano sul territorio comunale c’è il me-
ticoloso lavoro di Gigi Quilli che, do-
po varie ricerche e avvalendosi del-
la collaborazione di qualificati agro-
nomi, ha trovato la formula giusta.
“Il nostro ambiente – spiega Quilli –
è quello ideale: siamo a 150 metri
sul livello del mare e abbiamo un ti-
po di terreno che non trattiene ac-
qua e che quindi non va a marcire
i bulbi come succede altrove”. Lo
zafferano è una spezia che si rica-
va dal fiore del croco, presenta ot-
time proprietà antiossidanti e inte-
ressanti attività antidepressive. E
Cascina Zafferano non produce so-
lo “oro rosso”, ma anche miele, olio

di oliva, lavanda da cui poi nasco-
no anche oleoliti e saponi.
L’azienda produce anche un preli-
bato miele millefiori. Le api, ospita-
te in una decina di arnie, hanno a
disposizione tanti spettacolari
campi fioriti, piantumati da Luigi e
Lorella esclusivamente per loro.
“Ogni anno arriviamo a produrre tra
i 400 e i 500 kg di miele”, rivela la
coppia. 
Un altro prodotto di qualità molto
apprezzato è l’olio extra vergine di
oliva, realizzato grazie a 150 ulivi,
ottenuto con la tecnica della spre-
mitura a freddo. Infine, impossibile
non menzionare la coltivazione del-
la lavanda, che sembra aver trova-
to a Tragliata il suo habitat ideale.
Cascina Zafferano, via Piampoz-
zetto 45/c, Tragliata, tel. 351-
6114955. 
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A Tragliata Gigi Quilli e Lorella
Pignotti trasformano un vecchio
podere destinandolo alla 
produzione dell’oro rosso. 
Un terreno ideale anche per miele,
olio extra vergine d’oliva e lavanda 

di Francesco Camillo   

Cascina Zafferano,
una meraviglia



Dopo aver fatto innamorare gli
appassionati del bello e della
qualità delle principali città ita-

liane, grazie a una proposta innova-
tiva ed esclusiva, quest’estate Cosa-
porto ha lanciato la “Summer Edi-
tion”, che replica il modello di “Qua-
lity Delivery” per i mesi estivi in loca-
lità molto amate dai propri clienti. Do-
po Forte Dei Marmi, la seconda loca-
tion scelta è la più frequentata dagli
abitanti della Capitale: Fregene.
La proposta per i villeggianti del lito-
rale laziale è stata, come di consue-
to, attentamente selezionata e di al-
tissima qualità. Grazie all’adesione
entusiastica delle migliori realtà loca-
li, sarà possibile ricevere direttamen-
te al proprio domicilio le specialità de
La Cantina del Castello e de La Scia-
luppa, le proposte gastronomiche
“quasi pronte” di Handmade Bistrot,
gli originali menù di The Place, le go-
losità de La Dolceria, le raffinate pro-
poste dell’enoteca Il Tappo e le ri-
cercate composizioni de La Fioreria.
A impreziosire la proposta saranno
presenti alcuni prodotti disponibili
esclusivamente su Cosaporto, come
i dolci di Antonino Cannavacciuolo e
i cocktail “ready to drink” di Nio e Opi-
ficio77, ideali per aperitivi e serate
con gli amici.
Altra importante novità è rappresen-
tata dalla possibilità di acquistare e
avere comodamente a casa i prodotti
di grandi brand già partner di Cosa-
porto che, potranno raggiungere il li-
torale pur senza disporre di un pun-
to vendita fisico: il pane e le pizze di
Gabriele Bonci e Antico Forno Ro-
scioli, i kit di gastronomia di Salume-
ria Roscioli potranno allietare i propri
affezionatissimi utenti anche durante

il periodo estivo. 
“Da quando ho fondato Cosaporto
nel 2017 – dichiara Stefano Manili,
ideatore e founder – ho sempre pen-
sato a una proposta estiva, che an-
che in vacanza offrisse proposte di
alta qualità in pochi click, e sono dav-
vero felice di lanciare il servizio a Fre-
gene, un luogo che, come tanti ro-
mani, amo e frequento tutto l’anno”.
L’entusiasmo attorno a questo pro-
getto dimostra ancora una volta co-
me il canale delivery sia diventato
complementare e sinergico rispetto a
quello fisico, anche grazie alla velo-
cità e all’efficienza con le quali realtà
consolidate riescono a realizzarlo,
consentendo di soddisfare le esi-
genze dei clienti con tempi e costi
che sarebbero probabilmente inso-
stenibili usando i canali tradizionali. 
Cosaporto.it è la prima start-up digi-
tale italiana di “Quality Delivery”, che
seleziona il meglio del mercato citta-
dino e non solo, proponendo ai pro-
pri clienti l’opportunità di acquistare
allo stesso prezzo quello che trove-
rebbero in negozio e ricevere como-
damente a casa propria, o del fortu-
nato destinatario, dei prodotti d’ec-
cezione, elegantemente confeziona-

ti e personalizzati. Il ventaglio di op-
zioni promosso da Cosaporto è in
continua crescita e soddisfa tutti: si
spazia dal food 65% (pasticceria
d’autore, alta gastronomia, vini) a ele-
ganti composizioni floreali, oggetti di
design, pensieri per i più piccoli e al-
tre idee per regali originali, il tutto at-
tentamente selezionato in base al co-
mune denominatore dell’eccellenza.  
In aggiunta al classico servizio di de-
livery “in town”, Cosaporto prevede
anche un servizio di e-commerce per
spedire in tutto il mondo i prodotti me-
no deperibili, contribuendo alla diffu-
sione delle eccellenze italiane oltre i
confini. Infine, oggi è l’unica piatta-
forma di delivery ad avere una cate-
goria Charity, nata dalle tante iniziati-
ve benefiche a sostegno degli ospe-
dali in prima linea nella lotta al Covid-
19 e dalla collaborazione stabile con
Fondazione Umberto Veronesi, asso-
ciazione Vidas e Istituto Mario Negri;
grande attenzione anche alla sosteni-
bilità e ai progetti green: packaging
eco-friendly, attività di delivery svolte
esclusivamente da aziende specializ-
zate e prevalentemente con mezzi di
trasporto elettrici e attrezzati.
Per ordinare: www.cosaporto.it.
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Dopo Forte Dei Marmi, anche a
Fregene si replica nei mesi estivi il
modello “Quality Delivery”, tante le
adesioni al progetto da parte delle
realtà economiche del territorio

di Chiara Russo   
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Cosaporto
Summer
Edition



Tutto è iniziato quando era po-
co più di un bambino. A 12 an-
ni il padre, Silvano Teodori,

giardiniere di lungo corso, durante
il periodo estivo lo portava con sé
al lavoro nelle ville di cui curava la
manutenzione del verde. E una vol-
ta nei giardini gli spiegava come
quel lavoro, in apparenza sempli-
ce, in realtà richieda una prepara-
zione per niente scontata, perché
la natura ha le sue regole che biso-
gna conoscere bene se si vuole
provare a curare la salute delle
piante e dei fiori. Alex non solo ha
recepito la lezione, ma è rimasto af-
fascinato dal mondo delle piante
iniziando a seguire le sue orme.
“Con il passare del tempo mi ac-
corgevo che la passione per que-
sto lavoro cresceva – spiega Alex –
così ho deciso di trasformarla in un
lavoro, per poter stare tutto il gior-
no a contatto con la natura”.
Alex ha fatto il corso professionale
di manutentore del verde e preso

tutti i brevetti necessari per svolge-
re l’attività di giardiniere aprendo
l’attività sotto il nome di “Arte del
Verde”. Non certo per presunzione,
visto che è un ragazzo umile e con
la testa sulle spalle, ma solo per se-
guire la direzione che gli ha inse-
gnato il padre: il rispetto per le pian-
te. “Non accetterei mai di capitoz-
zare un albero – aggiunge – anche
perché so perfettamente come
questa operazione, con ogni pro-
babilità, porterà nel giro di poco
tempo alla morte della pianta, che
senza rami non ha più la possibilità
di svolgere le sue funzioni vitali.
Quando devo potare cerco sempre
di seguire le regole, anzi magari di
andare anche oltre”.
Sempre pronto a migliorare, Alex
ha anche una forte attenzione al
sociale, di sua iniziativa durante
l’inverno ha adottato l’aiuola di via
Ortona, trasformando un angolo
di degrado in uno spazio curato e
decoroso.
“Al servizio del cliente – assicura
Alex – mettiamo serietà, compe-
tenza ed esperienza acquisita ne-
gli anni per valorizzare al meglio
le aree verdi. Ci occupiamo di pro-
gettazione, manutenzione del ver-
de, potature e lavori con piattafor-

ma aerea utilizzando attrezzature
all’avanguardia. Tutto nella massi-
ma sicurezza, nessuno deve farsi
male mentre svolge il proprio la-
voro. Nei giardini cerco sempre di
utilizzare prodotti biologici. Quan-
do ho fatto il corso per manuten-
tore del verde mi sono confronta-
to con agronomi e altri professio-
nisti preparati con cui sono rima-
sto in contatto”.
L’aspirazione a migliorare e la se-
rietà fanno parte del suo carattere,
ma anche dell’educazione ricevuta
dal padre, scomparso prematura-
mente a dicembre 2019. “Devo tut-
to a lui – si commuove – mi ha in-
segnato non solo i segreti della pro-
fessione, ma anche a essere una
persona seria”. 
Alex, l’Arte del Verde, tel. 329-
0386226.
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Giovani giardinieri con tanta voglia
di fare. Rispetto della natura,
impegno sociale, con l’adozione
dell’aiuola di via Ortona. 
Sempre seguendo l’esempio 
del padre: Silvano Teodori 

di Matteo Bandiera      
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Alex, l’Arte
del Verde 
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“Dai nonni alle nuove genera-
zioni”. È questo lo slogan
con il quale ha riaperto a Fo-

cene lo scorso 1° luglio il ristorante piz-
zeria “La Spiaggia” in viale di Focene
425, che si trova accanto al bar pastic-
ceria “Fieni”, in attesa della riapertura
del loro hotel in fase si ristrutturazione.
Il locale è stato aperto nel 1978 da Ro-
sario Tiberi e dalla moglie Rina Agosti-
ni e in poco tempo è diventato un pun-
to di riferimento non solo della località,
ma anche delle zone limitrofe. Negli an-

ni ’80 e ’90 ha rappresentato il cuore
pulsante di Focene: Rosario e Rina,
con la loro disponibilità, non solo han-
no saputo mantenere il successo an-
che quando intorno è aumentata la
concorrenza, ma sono rimasti un po’ “i
nonni” di tutti i bambini dell’epoca.
Nel maggio 2018, però, Rosario è ve-

nuto a mancare e in quel preciso mo-
mento gli eredi si sono trovati in mano
un’importante azienda realizzata con
fatica, sudore e tanti sacrifici. A quel
punto le strade da percorrere erano
due: o la chiusura e la vendita oppure
ripartire con un cambio generazionale. 
È così che, grazie a Elisabetta, Lucia e
Mara, figlie di Rosario e Rina, il timone
oggi è nelle mani di Emiliano, Giorgia,
Giulia, Ludovica e Nicola. 
Sono state le tre sorelle a fare da pon-
te tra il passato e il futuro, ma è anche
grazie ad Angelo e Pierluigi, rispettiva-
mente mariti di Elisabetta e Lucia, che
questa bellissima realtà può continua-
re a vivere e a offrire un servizio da sem-
pre amato dai cittadini. 
“Vogliamo ringraziare i nostri nonni – di-
cono i cinque nipoti di Rosario e Rina –
per averci responsabilizzato in tutti
questi anni. Sin da bambini questo po-
sto era la nostra casa e con il passare
degli anni abbiamo appreso un me-
stiere che oggi si è rivelato quanto mai
importante per il futuro nostro e di que-
sta attività. Vogliamo ringraziare anche
i nostri genitori per averci motivato a
portare avanti un progetto importante,
come avrebbe voluto nonno Rosario. In
realtà eravamo partiti già nel 2019, ma
poi la pandemia ha bloccato tutto. È
questo per noi l’anno zero”.

Per quanto riguarda il menù si punta su
una cucina tradizionale a base di pe-
scato locale con uno sguardo al futuro.
Tra i cavalli di battaglia ci sono l’anti-
pasto di mare, composto da una de-
gustazione di otto portate, i classici
spaghetti alle vongole e gli spaghetti al
nero di seppia con dadolata di seppie
su fonduta di pecorino. Tra i secondi
spicca la frittura di calamari e quella di
alici fresche.
La pizzeria è un’altra possibilità, buona
per tutti i portafogli, grazie a un’ampia
varietà di gusti. La pizza preparata è
quella romana, con impasto a lunga lie-
vitazione e prodotti di qualità, stesa a
mano e cotta nel forno a legna. La spe-
cialità della casa è la pizza all’amatri-
ciana, una vera chicca per il palato; im-
perdibili anche i fritti artigianali realiz-
zati da “Fritti Gourmet”. I dolci sono fat-
ti da Giulia, speciale il tiramisù “La
Spiaggia” al pistacchio. Ampia la car-
ta dei vini, mentre per le birre sono dis-
ponibili le etichette che vanno per la
maggiore. 
Il ristorante pizzeria “La Spiaggia” è
aperto tutte le sere a cena, la domeni-
ca anche a pranzo. È chiuso per ripo-
so settimanale il martedì. Disponibile
per il servizio di asporto.
Info: 06-6589975 - 351-7691421. Insta-
gram: La Spiaggia di Focene.
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Ha riaperto il celebre ristorante
pizzeria di Focene fondato nel
1978 da Rosario Tiberi e Rina
Agostini. Specialità di pesce e
pizza, fra tradizione e innovazione 

di Francesco Camillo 

Il ritorno 
della Spiaggia



Fare qualcosa per gli altri con
ogni forma di aiuto possibile. È
questa la filosofia di vita della

Onlus Farmacisti in Aiuto. I gesti so-
lidali di chi ha a cuore il benessere
delle categorie più fragili e di chi
versa in condizioni di estrema po-
vertà, sono il motore di tutte le ini-
ziative portate avanti dalla Onlus,
che si impegna a donare solidarie-
tà non solo a livello locale, ma an-
che a livello globale. Grazie agli in-
numerevoli progetti attivi in India,
come ad esempio con “Sostegno a
distanza”, Farmacisti in Aiuto offre
la possibilità di aiutare bambini e le
loro famiglie che vivono in condi-
zioni di ingente povertà, mentre
con “Colazione in asilo” si donano
pasti ai bambini che non possono
permettersi il pasto principale del-
la giornata, oppure aderendo ad al-

tri nostri progetti. 
Tante iniziative solidali attive anche
in Italia: il progetto “Fondo di Soli-
darietà”, ad esempio, con cui è
possibile sostenere persone e fa-
miglie in difficoltà che vivono nel
Comune di Fiumicino, oppure con
il progetto “Un centesimo per una
vita”, tramite alcuni salvadanai di
Farmacisti in Aiuto sparsi per la cit-
tà, si raccolgono donazioni finaliz-
zate all’acquisto di defibrillatori che
poi verranno posizionati in vari pun-
ti strategici.
La sfida intrapresa dai volontari di
Farmacisti in Aiuto ora è questa:
scoprire che ci sono sempre più
persone disposte ad aiutare e tra-
mutare questi aiuti in azioni solida-
li concrete. “La nostra Onlus attual-
mente è alla ricerca di un volonta-
rio dal cuore grande – spiega Tul-

lio Dariol, presidente di Farmacisti
in Aiuto – che abbia voglia di en-
trare nel mondo del volontariato e
scoprire dall’interno le nostre attivi-
tà. Si richiedono mansioni di segre-
teria per conto della Onlus, dietro
un piccolo compenso. Il tutto fina-
lizzato a un prezioso contributo so-
lidale che ci permetterà di manda-
re avanti le nostre iniziative. Sarà
un’esperienza stimolante – conclu-
de il presidente – dal punto di vista
professionale e solidale”.
Per avere ulteriori informazioni, con-
tribuire o sostenere in altro modo i
nostri progetti, vi invitiamo a visitare
il nostro sito www.farmacistiinaiu-
to.org, la nostra pagina Facebook
FarmacistiinaiutoOnlus, a contattarci
via email segreteria@farmacistii-
naiuto.org oppure contattare la no-
stra segreteria al 346-4360567.
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Appello di Farmacisti in Aiuto:
“Cerchiamo persone per 
aiutarci ad aiutare”

di Clarissa Montagna
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Impegno solidale,
volontario cercasi



“Ci piacerebbe dar vita a
Fregene a uno spazio di
aggregazione e condi-

visione che abbia come obiettivo
principale i bambini e i giovani, con
particolare attenzione a quelli biso-
gnosi, e si proponga come fonte di
cultura, creatività, ispirazione, con
la speranza che possa innescare
processi di sviluppo socio-econo-
mico e culturale più ampi”. Adriano
Izzo, presidente della Fondazione
Gennaro Santilli, lo aveva anticipa-
to a Qui Fregene diverso tempo fa
e ora quell’idea ha iniziato a tra-
sformarsi in realtà. Nell’ambito di
“Fregene Mare”, infatti la Fondazio-
ne Gennaro Santilli e l’associazione
Manes offrono corsi gratuiti ai gio-
vanissimi. “L’invito è rivolto a ra-
gazzi e ragazze con neurodiver-
genza o plusdotazione tra gli 11 e i
16 anni. L’iscrizione è gratuita –
spiega Izzo – e non ci sono costi
per partecipare alle varie esperien-
ze, che comprendono attività for-
mative, laboratori, pittura, musica,
giochi e mare”. Fregene Mare ha
avuto inizio il 5 luglio e fino al 16
ospiterà al massimo un primo grup-
po composto da 15 persone; men-
tre dal 19 al 30 dello stesso mese
c’è spazio per il secondo gruppo,
sempre composto da 15 persone.
L’orario di partecipazione ai corsi è
dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 al-
le 16.00. Sia pranzo che merenda
sono al sacco. Per informazioni ri-
guardanti le iscrizioni, i contatti so-
no i  seguent i :  E leonora 329-
1120922; Pietro 329-8564759 e Lo-
renzo 349-6663854. Per informa-

zioni, i ragazzi sono a disposizione
ai suddetti numeri dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 10.00 alle 12.00.
Bisogna ricordare che la Fondazio-
ne Gennaro Santilli nasce su inizia-
tiva di Ludovica Santilli, generosa
esponente di una storica famiglia di
costruttori di origini abruzzesi.
Classe 1929, Ludovica, insieme al-
la sorella Pierina, ha amministrato
un cospicuo patrimonio immobilia-
re, costruito a Roma dal padre Gen-
naro Santilli. Un’eredità, quella pa-
terna, che ha saputo gestire con
straordinario talento e acume fino al
giorno della sua morte avvenuta nel
gennaio del 2018. Dal carattere for-
te, coraggiosa, dotata di una fede
incrollabile, Ludovica Santilli ha
sempre associato al suo ruolo di
imprenditrice quello di donna at-
tenta al sociale e alle persone più
bisognose, in particolare ai bambi-
ni, dedicandosi a progetti di volon-
tariato e di assistenza in favore de-
gli emarginati. 
La Fondazione nasce proprio dalla

sua idea lungimirante di non dis-
perdere il lavoro compiuto in vita, e
di onorare al tempo stesso la me-
moria dell’amato padre, da sempre
ritenuto la fonte di quei valori di al-
truismo e solidarietà sociale che
hanno ispirato la sua vita e il suo la-
voro. È stata costituita nel maggio
del 2018 e ha lo scopo di tutelare i
poveri, i bambini malati e in gene-
rale tutte le persone che si trovano
in una situazione di disagio fisico
ed economico.
“La pianificazione di una strategia
filantropica – spiega l’avvocato – ha
consentito di approfondire temati-
che come quella della produzione
e innovazione culturale e della cor-
relazione che esiste tra questi temi
e l’ambiente cittadino nei quali si
sviluppano. A Fregene abbiamo
appartamenti e villini e, in partico-
lare, una villa quadrifamiliare di
ampie dimensioni che avrebbe tut-
te le caratteristiche per diventare
sede definitiva di un progetto di
ampio respiro”.
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La Fondazione Gennaro Santilli,
insieme all’associazione Manes,
offre corsi gratuiti ai giovanissimi
con neurodivergenza o 
plusdotazione tra gli 11 e i 16 anni 

di Fabio Leonardi       

Al via
Fregene Mare

Extra
Storie



Non tutti gli artisti di strada
hanno bisogno di gessetti o
bombolette spray. C’è an-

che chi si arma di mazzuolo, scal-
pello e sgorbie e come per magia
crea opere d’arte incredibili su
tronchi o pezzi di legno abbando-
nati. Uno di questi è Andrea Gan-
dini, classe 1997, abruzzese di
nascita e romano di adozione,

che da qualche anno ha messo a
frutto il suo estro creativo per re-
galare a privati committenti ma
anche alla comunità incantevoli
sculture lignee.
“Tutto è iniziato a scuola – rac-
conta Andrea – dove un bravo
professore mi ha spinto a lavora-
re il legno. Così ho cominciato a
intagliare, inizialmente nel garage
di casa. Poi però la materia prima
a mia disposizione si è esaurita e
quasi per gioco ho iniziato a scol-
pire un legno trovato per strada”.
Finché il progetto ha preso una
forma ben definita e questo origi-
nale artista ha iniziato a ricevere
tante commissioni. Per le strade
romane ci sono circa 65 sue scul-
ture, mentre altre sono sparse in
giro per la Penisola.
“Con le mie opere cerco di ridare
dignità a uno scarto – spiega il
giovane – intagliando un volto o un
busto in un tronco gli regalo un’i-
dentità umana. Il mio intervento
diventa una lapide eretta in onore
di quello che un tempo era un al-
bero e quindi una forma di vita.
Inoltre, uno dei vantaggi a inta-
gliare tronchi abbandonati è il fat-
to che restano esposti al pubblico
per sempre, non serve una sala
d’esposizione. Sono lì a cielo
aperto, fruibili da tutti”. 
E poi non manca l’aspetto umano.
Tante persone si avvicinano ad
Andrea mentre sta accucciato a
lavorare su un tronco, con un mi-
sto di timore e meraviglia. E allora
si conoscono tante storie, si con-
dividono idee, si prendono spunti
dall’umanità che osserva l’opera
d’arte venire alla luce.
Come abbiamo annunciato su
queste pagine, entro il 2021 do-
vrebbero finalmente iniziare i la-
vori di riqualificazione della Pine-
ta di Fregene. Ebbene, sembra
che il Comune di Fiumicino abbia
scelto proprio di ingaggiare An-
drea Gandini per abbellire que-
sto prezioso monumento natura-
le locale, sfruttando i tanti tronchi
caduti e attualmente abbandona-

ti nella Pineta.
L’artista è stato già ingaggiato an-
che da Emiliana Di Laurenzio per
un’opera da scolpire in un tronco
di pino morto nel giardino del suo
splendido B&B “Costa Marina” in
via Ceriale. Attendiamo con curio-
sità di vedere l’opera finita, An-
drea ci ha preannunciato che sa-
rà un intervento originale rispetto
a quanto è solito realizzare.
Chi volesse prendere i contatti con
lo scultore Andrea Gandini per una
commissione può scrivergli via
email a ndrgndn@gmail.com.
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Andrea Gandini con il suo estro
creativo trasforma scarti di alberi in
sculture lignee. Sarà lui a rianimare
in opere i pini caduti a terra nella
Pineta di Fregene 

di Elisabetta Marini 

Extra
Storie Nuova linfa

ai tronchi



Èuna bellissima realtà che si
sta realizzando, nonostante i
tanti impegni, nella nostra

Fregene! Il container, i frigoriferi,
l’allestimento, le pulizie e tutta l’or-
ganizzazione che si sta adoperan-
do alla sua realizzazione continua
giorno dopo giorno a dare i suoi
frutti. L’inaugurazione ufficiale ci
sarà il 26 luglio, alle ore 18.00.
Adesso, però, c’è bisogno che ogni
cittadino di Fregene e comunque
ogni persona che ha fiducia in que-
sta realizzazione, si faccia avanti
per poter contribuire.
Chiediamo da un minimo di un eu-
ro a un massimo di 5 al mese per
poter chiedere una fornitura setti-
manale di prodotti alimentari anche
freschi e per continuare ad aiutare
a pagare le bollette, l’affitto e le

spese mediche a tutte le famiglie
che si rivolgono a noi per un aiuto.
Con la pandemia sono state aiuta-
te tantissime famiglie, ad è stata
una gioia immensa sapere che tan-
te ci hanno ringraziato con tutto il
cuore e fatto sapere di non averne
più bisogno! Ricordiamo, però, che
ancora si aiutano molte famiglie
concittadine con un pacco alimen-
tare standard e che con l’aiuto di
tutti con l’Emporio solidale possia-
mo provare a soddisfare le singole
esigenze.
Non ci sembra di “chiedere tanto”
alla nostra comunità, ma possiamo
davvero fare tantissimo con un pic-
colo contributo. Tutti i giovedì po-
meriggio vengono sempre distri-

buiti gli aiuti, ma naturalmente le
necessità non sono le stesse per
tutte le famiglie. Vi possiamo ga-
rantire che il tutto è documentato e
registrato e che verranno rese note
tutte le entrate e le uscite periodi-
camente anche sulla pagina Face-
book, come tra l’altro già si fa. Tut-
ti noi volontari siamo anche cittadi-
ni di questo meraviglioso paese e
ci teniamo quanto voi ad aggiun-
gerne un valore che possa farlo di-
stinguere. Questo è il grande valo-
re della solidarietà!
Per tutti quelli che vogliono far par-
te della realizzazione di questo me-
raviglioso progetto: Iban IT61 V030
6909 6061 000 0118 125 Banca In-
tesa San Paolo CARITAS. Grazie. 
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La Caritas il 26 luglio inaugura il
nuovo servizio, ma serve aiuto 
per l’acquisto dei prodotti 
alimentari, le bollette, 
l’affitto e le spese mediche 
di tante famiglie in difficoltà 

di Emiliana Di Laurenzio 

L’Emporio
solidale 
è realtà

Extra
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Il 5 luglio ha riaperto lo Sportello del
Cittadino con Disabilità a Fiumicino
(nella foto) che seguirà i seguenti

orari: lunedì, mercoledì, venerdì dal-
le 9.30 alle 12.30, martedì e giovedì
dalle 15.00 alle 18.00.
Uno sportello nato come progetto pi-
lota nel 1997, la prima esperienza eu-
ropea di un servizio in grado di forni-
re una risposta integrata alle richieste
avanzate dal mondo della disabilità,
inserito dall’Eapn (European Anti Po-
verty Network), nella banca dati del-
le Buone Prassi (Best Practice), il si-
stema europeo di condivisione dei
migliori progetti europei finalizzati al-

la lotta contro la povertà.
“La sua nascita – spiega l’assessora
alle Politiche sociali Alessandra Co-
lonna – è frutto della richiesta avan-
zata dai disabili del Comune al ter-
mine di un altro progetto pilota il ‘Cen-
simento sui bisogni delle persone
disabili’. Il progetto, svolto dall’asso-
ciazione Leg.Arco attraverso volon-
tari cresciuti e residenti nei diversi
centri urbani del Comune, ha per-
messo alle persone di affidarsi e apri-
re le case e condividere i propri pro-

blemi. Per questo, quando il Censi-
mento si avviava alla chiusura, dai
molti che ormai telefonavano per
sentire una voce amica o chiedere
come risolvere problemi contingenti,
fu reclamata la necessità di tenere un
canale aperto. Forti di un’esperienza
che mai nessuna associazione ave-
va sperimentato, i volontari del Cen-
simento scelsero di aprire lo ‘Sportel-
lo del Cittadino con Disabilità’ deci-
dendo di costruire giorno per giorno
la propria professionalità”. 
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Quello del cittadino con disabilità,
tornato a funzionare dal 5 luglio.
L’assessore Alessandra Colonna:
“Le persone con disagi 
potranno di nuovo condividere
i propri problemi”

di Chiara Russo      

Riapre
lo sportello 
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Sono stati i suoi baffoni all’insù
a fare la sua fortuna. Infatti, è
grazie al suo aspetto fisico,

dalla corporatura ritta e longilinea,
ma soprattutto per i suoi fieri mu-
stacchi che Lelio Volponi è entrato
nel cast del film “Tutti a casa” di Lui-
gi Comencini, anno 1960. Conside-
rata tra le più importanti e rappre-
sentative pellicole del cinema ita-
liano, il film si aggiudicò il premio
della giuria al Festival di Mosca e
due David di Donatello, assegnati
ad Alberto Sordi e al produttore Di-
no De Laurentiis. Tra i protagonisti,
oltre all’Albertone nazionale, anche
Eduardo De Filippo, Serge Reggia-
ni, Nino Castelnuovo, Carla Gravi-
na e tanti altri. Non lo conosce nes-
suno, ma tra gli attori c’è anche Le-
lio Volponi, classe 1883, originario
di Roccafranca (BS), professione
bracciante, emigrato con la sua fa-
miglia nelle nostre campagne per
bonificare le paludi dell’Agro roma-
no. Rimasto vedovo molto giovane
e con 5 figli a carico, si era sposa-
to in seconde nozze con Teresa,
anche lei vedova e insieme aveva-
no avuto altri 4 figli. 
Arrivato con la famiglia a Maccare-
se nel 1931, abitava al centro n. 34
e da pensionato amava girare in bi-
cicletta, che usava per spostarsi
sulle strade bianche con la sua po-
stura eretta e una pedalata lenta.
“Me me ànvie…” (io mi avvio, ndr)
diceva in dialetto bresciano ai ni-
potini che la domenica lo seguiva-
no a piedi per andare alla Messa al-
la chiesa San Giorgio, consapevo-
le che i piccoli lo avrebbero poi rag-

giunto in poche falcate. 
Una vita assolutamente anonima la
sua. Poi, in età già avanzata, un’op-
portunità tanto inattesa quanto di-
vertente. Impossibile risalire ai det-
tagli di come sia avvenuto il ca-
sting, ma sembra che Lelio si fosse
giocato il ruolo nel film di Comenci-
ni con Giuseppe Bottan, anche lui
già anziano e caratterizzato da
grossi baffoni. Forse li avevano
scovati presso il circolo degli ex
Combattenti, dove i reduci un tem-
po si ritrovavano per passare il po-
meriggio in compagnia di vecchi
amici e un bicchiere di vino. Sta di
fatto che da una vita semplice e or-
dinaria, quel vecchietto dal carat-
tere mite e silenzioso fu scelto per
recitare la parte di “nonno Forna-
ciari” a fianco di nomi illustri della
cinematografia internazionale.
Diverse le scene dove il simpatico
vecchietto, vestito con camicia a
quadri, gilet e orologio da taschino,
dice alcune battute. Alla memoria
di qualche cinefilo non sarà sfuggi-
to lo spezzone della cena a base di
polenta, quando Alberto Sordi si
oppone al soldato americano fur-
betto, che vorrebbe inforcare l’uni-
ca salsiccia al centro della tavola
prima di aver terminato la propria
porzione di polenta. Nella bagarre

generale è proprio il nonnetto, zitto
zitto, a terminare la propria razione
ed esclamare “primo!” mostrando il
salsicciotto come trofeo.
Oppure l’episodio in cui sventola le
sottane della nonna mentre cerca
di alimentare il fuoco del camino, o
ancora quando alla richiesta del
sottotenente Innocenzi interpretato
da Sordi di dargli un sigaro, ri-
sponde ironicamente che l’ultimo
l’ha fumato dieci anni prima. Ed è
proprio sul fumo che Lelio aveva
conquistato la simpatia di Alberto
Sordi. Infatti, il vecchietto fumava il
sigaro al contrario, con la parte del-
la brace in bocca, forse retaggio
della sua permanenza in trincea,
dove non è raccomandabile fornire
indizi luminosi al nemico. Allora
quando giravano scene insieme,
Albertone gli portava in dono qual-
che sigaro per vederlo fumare in
quel modo buffo. Negli anni suc-
cessivi lo avevano cercato di nuo-
vo, stavolta per un film da girare in
America, ma i figli non hanno rite-
nuto opportuno stressarlo con un
viaggio così lungo.
Sono contenta di questa sua av-
ventura cinematografica, perché
Lelio Volponi io non ho fatto in tem-
po a conoscerlo, ma era il mio bi-
snonno.
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Era di Maccarese Lelio Volponi,
entrato per caso nel cast stellare
del film capolavoro di Comencini 
e protagonista di diverse 
scene esilaranti

di Elisabetta Marini 

Extra
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Quel vecchietto
di “Tutti a casa”



Èproprio vero che nella vita gli
esami non finiscono mai. Lo
dimostra la prova di maturità

superata a 84 anni da Mario Mar-
celli all’Istituto Paolo Baffi di Fiumi-
cino. “Mariuccio”, come lo chiama-
no tutti, quattro anni fa ha preso la
sua decisione: “Visto che si vive
una volta sola voglio provare a
prendere il diploma di scuola me-
dia”, si è detto. Si è iscritto ai corsi
serali della Porto Romano di Fiumi-
cino e dopo un anno di lavoro ha ot-
tenuto il titolo. La voglia di conti-
nuare a studiare non si è placata e
si è segnato all’Istituto Paolo Baffi,
questa volta per ottenere il diploma
superiore. Per tre anni da settem-
bre a giugno, tutti i giorni della set-
timana dalle 17.45 alle 22.00, Ma-
rio è entrato in classe per seguire le
lezioni, risultando uno degli stu-
denti più assidui: “Veniva tutte le
sere alla guida della sua Panda –
racconta il professore di Economia
Aziendale Ernesto Vetrano, re-
sponsabile dei corsi serali – claudi-
cante nel camminare, ma determi-
nato come pochi ad arrivare fino in
fondo. Un esempio per i più giova-
ni sui quali aveva un forte ascen-
dente: era lui spesso ad aiutare noi
professori nel motivare i più giova-
ni e a fargli capire il valore dello stu-
dio nella vita”.
Sì perché “Mariuccio” ne aveva di
cose da raccontare e di esempi da
dare. Nato nel 1937 a Roma, è
scampato per miracolo ai rastrella-

menti delle Fosse Ardeatine dove
sono rimaste vittime tanti suoi co-
noscenti. Subito dopo la guerra,
con la sola terza elementare in ta-
sca, non c’era certo il modo di con-
tinuare a studiare, bisognava darsi
da fare per portare il pane a casa.
Così, dopo tanti lavori fatti, alla fine
la sua vita prende una direzione in-
sperata ed entra nel mondo delle
produzioni cinematografiche. Co-
me artigiano si specializza nella
realizzazione delle scenografie, fa-
legname ma anche fabbro, un la-
voro interessante e creativo, tanto
che alla fine si mette in proprio nel-
la realizzazione di cucine artigiana-
li per le famiglie.
Dopo una vita di duro lavoro si tra-
sferisce a Fiumicino per la pensio-
ne, ma rimane presto vedovo. A
quel punto matura la decisione di
tornare a 80 anni sui banchi, con
corsi ed esami da superare ogni
giorno. Per una nuova vita, questa
volta con la possibilità di scegliere,
se non il futuro almeno gli argo-

menti da approfondire. “Italiano,
storia, economia aziendale – spie-
ga il professor Vetrano – queste le
materie preferite da Mario. Spesso
utilizzavamo proprio la sua vita a le-
zione come esempio, magari per i
preventivi, partendo dal legno o al-
tre materie prime acquistate si arri-
vava al costo finale”. 
Come tutti gli altri studenti, anche
Mario il 15 giugno si è presentato
con una certa emozione davanti al-
la commissione. Gessato nero, ca-
micia bianca, papillon e cappello
bianco, per lui più che un esame è
stata una lectio magistralis, quella
del suo esemplare impegno. E non
è detto che finisca qui, prima della
maturità si è fatto scappare che, ot-
tenuto il diploma, “potrei ora rag-
giungere la mia amata moglie in
cielo”. In coro tutti hanno replicato:
“Ora ti devi laureare”. Lui ha fatto
un ampio sorriso. Chi lo conosce
assicura che Mariuccio sta valu-
tando sul serio l’ipotesi di diventa-
re il dottor Marcelli.
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Mariuccio Marcelli ha superato 
l’esame di maturità all’Istituto
Paolo Baffi. Un esempio e 
un aiuto concreto nel motivare 
i più giovani al valore dello studio

di Fabio Leonardi    

Diplomato
a 84 anni

Extra
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Dedicato a storie di sostenibi-
lità, riqualificazione del terri-
torio e tradizioni. Nasce il

“Premio Maccarese Ambiente”,
promosso dalla Maccarese e dal
WWF, insieme da 35 anni per la sal-
vaguardia della Riserva Statale del
Litorale Romano e delle sue mera-
vigliose oasi naturalistiche. La pri-
ma edizione è andata in scena il 23
giugno scorso, a poca distanza
dalla Giornata mondiale dell’am-
biente e nell’anno che segna l’inizio
della transizione ecologica.
La location prescelta non poteva
che essere il Borgo medievale di
Maccarese, con la sua piazzetta e
le antiche botteghe, diventate polo
gastronomico in mano a giovani ta-
lenti. A concretizzare l’idea di rida-
re a questi luoghi un ruolo centrale
nella vita della società, il simbolo
stesso di una rinascita e di una ri-
qualificazione. Il tema prescelto
per il Premio, che si replicherà ogni
anno, è quello della sostenibilità,
declinata in tutti i suoi aspetti: ri-
spetto dell’ambiente, aumento del-
l’efficienza, riduzione dei costi e dei
consumi energetici e utilizzo razio-

nale delle risorse naturali.
“Abbiamo deciso da quest’anno di
premiare le realtà che si distinguo-
no per la capacità di difendere, ma
anche investire sul territorio, crean-
do bellezza e ricchezza a disposi-
zione di tutti”, ha dichiarato Claudio
Destro, amministratore delegato
della Maccarese. 
Per la capacità di utilizzare ad arte
le materie prime del territorio nella
creazione dei loro piatti, la giuria di
esperti ha deciso di assegnare il
premio dell’edizione 2021 alla nuo-
va associazione di chef del litorale
“Periferia Iodata”, presieduta da
Gianfranco Pascucci, del ristoran-
te al Porticciolo di Fiumicino, il qua-
le dal 2012 è chef stellato della gui-
da Michelin Italia. 
“Periferia Iodata” unisce 12 chef e
ristoratori impegnati nella scoperta
e nella valorizzazione dei sapori au-
tentici del territorio, veri e propri
ambasciatori del gusto.
“Un progetto dal tratto inclusivo
che intende accogliere tutti coloro
che lavorano con standard di qua-
lità alta”, hanno ribadito fin dall’ini-
zio i fondatori: Gianfranco Pascuc-

ci, Lele Usai, Marco Claroni e
Benny Gili, per i ristoranti Pascucci
al Porticciolo, Il Tino e 4112, l’Oro-
logio di Fiumicino e La Baia di Fre-
gene. Ai quali si sono aggiunti per
Fregene Andrea Salce (Il Riviera),
Fabio Di Vilio (La Scialuppa Da Sal-
vatore) e Maria Cristina Sebastiani
(Rosario); per Fiumicino Alessan-
dro Capponi (Host), Alessandro
Petrini (La Marina), Franco Di Lelio
(Pizzeria Sancho), Arcangelo Patri-
zi (Pasticceria Patrizi) e Marco Fio-
rucci (Gina al Porto Romano). 
Ha presentato la premiazione Da-
niela Ferolla, prima Miss Italia ora
“Lady Green” del programma Li-
nea Verde. Al termine della cerimo-
nia, sulle tavole imbandite del giar-
dino del Castello San Giorgio, c’è
stato un apprezzato showcooking
con Gianfranco Pascucci che ha
preparato dei crudi di pesce con
erbe raccolte nell’Oasi di Macchia-
grande del WWF e il gelato con lat-
te “a metro zero” della Maccarese.
Mentre Benny Gili ha sfornato i suoi
“fish burger”, paninetti caldi con
hamburger di muggine guarnito da
salse profumate.
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Territorio
Maccarese e WWF, in occasione
dei 35 anni di unione, lanciano un
riconoscimento annuale dedicato
alla sostenibilità, la prima edizione
va agli chef di Periferia Iodata

di Andrea Corona   

Il Premio
Maccarese
Ambiente 



L’astronave, così ribattezzata
negli anni Settanta per la
sua struttura inusuale e mo-

dulare, è l’esperimento di architet-
tura moderna più visitato dagli stra-
nieri sulla costa laziale. Un gioiello
di architettura che vive oggi una se-
conda giovinezza e notorietà sul
territorio grazie al progetto per le
scuole sviluppato dalle Fondazioni
Anna Maria Catalano, sotto l’egida
del presidente Sergio Estivi, e Foe-
dus, presieduta da Mario Baccini,
che hanno rimesso al centro della
loro azione la villa nel cuore della
Pineta di Fregene.
Partorita dalla fantasia della coppia
di architetti Giuseppe Perugini, dal-
la moglie Uga Plaisant e dal figlio
Raynaldo che oggi ne conserva ge-
losamente memoria, documenti e
integrità, Villa Perugini è un esem-
pio di come sia facile trovare vicino
casa, per gli abitanti del territorio e
di Roma, un esempio di arte strut-
turale alternativa. 

Per promuovere la riscoperta della
Villa, le due Fondazioni hanno de-
ciso di creare un percorso multi-
mediale che si completasse con un
contest dei giovani alunni delle ul-
time classi dell’istituto Da Vinci. Il
progetto è stato sviluppato tenen-
do conto degli aspetti paesaggisti-
ci, ambientali e storico-artistici che
hanno contribuito all’ideazione e
realizzazione di quest’architettura
unica nel suo aspetto. 
Raynaldo Perugini ha supervisio-
nato tutti i lavori regalando la sua
esperienza e la sua testimonianza
sulla “Casa Albero”. Tutto il proget-
to è visionabile sul sito della Fon-
dazione Catalano: https://www.fon-
dazionecatalano.it/2015/wp-con-
tent/uploads/2021/04/Alla-Scoper-
ta-di-Villa-Perugini-2.pdf.
Grazie alla collaborazione con le
docenti dell’istituto scolastico, il
progetto è stato presentato ai ra-
gazzi che a loro volta sono stati
chiamati a realizzare un video pro-
mozionale che raccontasse le pe-
culiarità della villa. I lavori sono sta-
ti quindi raccolti e pubblicati sui ca-
nali social della Fondazione Foe-

dus dove si sono dati battaglia a
suon di like per stabilire quale fos-
se il più bello. 
Tutti i lavori sono visibili sul sito del-
la Fondazione Catalano e al termi-
ne del contest sono stati premiati i
vincitori con dei buoni libro. 
“I ragazzi che hanno partecipato – ha
raccontato la professoressa Marian-
na Barberio, promoter del progetto
nell’istituto – sono stati entusiasti del
progetto. Dalla prima volta che glielo
abbiamo mostrato in classe, sono ri-
masti colpiti dal fatto che fosse dietro
casa loro. Molti hanno riconosciuto la
villa localizzandola dietro casa e mol-
to importante per loro è stato ricono-
scere che il lavoro poteva servire a
promuovere il territorio in cui abitano
e non una cosa generica. Hanno co-
sì apprezzato la concretezza dell’i-
dea e partecipato con entusiasmo
nel poter promuovere un tesoro vici-
no casa”. 
Un secondo progetto per gli istituti
realizzato in sinergia tra le due Fon-
dazioni, ha coinvolto le scuole me-
die di Ceri, dove i ragazzi hanno
potuto apprezzare la ricostruzione
storica dei due grandi borghi.
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Territorio
I ragazzi riscoprono Villa Perugini,
entrata nelle aule del liceo Da Vinci
grazie al progetto delle Fondazioni
Anna Maria Catalano e Foedus

di Chiara Russo

Il gioiello
ritrovato



primo ‘mezzo di traporto’ totalmen-
te green. Organizzare l’evento per
i l  battesimo della piattaforma
Oopmy in un circolo ippico come Il
Branco è stato il passo successivo,
ma non privo di difficoltà. Per que-
sto vorrei ringraziare il titolare del
circolo e amico Umberto Scotti,
esperto e rinomato regista di im-
portanti show equestri, che ci ha
ospitato e ha magistralmente diret-
to lo spettacolo insieme a tutti i suoi
preziosi collaboratori, che ci hanno
dato un supporto fondamentale
nella riuscita della manifestazione,
ma soprattutto ringrazio tutti gli ar-
tisti che si sono esibiti, alcuni dei
quali hanno affrontato centinaia di
chilometri pur di essere presenti”.
Futuro è stato il nome scelto per l’e-
vento ed è quanto mai calzante per
l’obiettivo che si prefigge questa
start-up: diventare un punto di rife-
rimento per vendita e la consegna
a domicilio tra gli esercizi commer-
ciali e i clienti finali, il tutto in tempi
estremamente rapidi come solo le
moderne tecnologie sanno garanti-
re. Oopmy, attraverso App Web, è
una piattaforma integrata multiser-
vizi che oltre alle prestazioni sul
mercato quali consegne a domici-
lio plurigenere (dai cibi ai prodotti
tecnologici) avrà onboard un’area
dedicata al food che va ben oltre il
concetto di delivery per come lo co-
nosciamo oggi. Si tratta di un vero
e proprio food blogging in grado di
creare e mettere in relazione una
community sui temi legati al food.
Dalle video ricette di noti chef a ve-
re e proprie lezioni di food learning,

per imparare a cucinare e a valo-
rizzare il settore dell’enogastrono-
mia, che sta registrando un impor-
tante ritorno di appassionati. In
questo contesto si è inserita la pre-
senza di due importanti nomi del
settore, Ginevra Antonini e Andrea
Lo Cicero, che hanno deliziato i
sensi dei presenti con le loro crea-
zioni e che gestiranno direttamen-
te la community. 
Oopmy ospiterà al suo interno an-
che una sezione e-commerce, una
sorta di vetrina virtuale per i picco-
li e medi artigiani, per valorizzare i
loro prodotti, rendendo accessibile
le eccellenze locali per chiunque.
La scelta di presentare Oopmy a
Fregene non è casuale perché pro-
prio da qui, nelle prossime settima-
ne, partirà il primo progetto pilota
per testare la piattaforma; sempre
però con lo sguardo puntato al fu-
turo visto che, in autunno, punte-
rà a espandersi nelle zone centrali
di Roma e Milano, fino a raggiun-

gere alcune piazze europee stra-
tegiche come Londra, Montecarlo
e Marbella. 
I punti cardine che contraddistin-
gueranno questa piattaforma sa-
ranno il rispetto rigoroso dell’am-
biente, attraverso l’utilizzo di veico-
li ecologici e materiali di imballag-
gio biocompostabili ed ecososteni-
bili; la selezione, formazione e qua-
lificazione delle risorse umane (i ri-
ders che svolgeranno materialmen-
te i servizi di consegna) a tutti gli ef-
fetti dei biglietti da visita di Oopmy e
godranno del pieno rispetto di tutte
e normative in tema di sicurezza sul
lavoro e contrattuale; infine una poli-
tica dei prezzi particolarmente con-
correnziale per sfatare il luogo co-
mune che equipara l’ecosostenibili-
tà a costi elevati. 
Siamo di fronte a una bella inizia-
tiva, forte perché ben strutturata,
intelligente perché green e velo-
ce… insomma proprio le qualità di
un cavallo! oopmy.com
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Grande successo per l’even-
to Futuro, andato in scena lo
scorso 26 giugno presso il

maneggio Il Branco, in occasione
della presentazione della piattafor-
ma Oopmy da parte dell’ideatore
Giovanni Luca Cannizzaro.
L’atmosfera era quella delle grandi
occasioni e si respirava un clima
decisamente diverso presso il cir-
colo ippico Il Branco di Fregene.

Erano anni, infatti, che non si assi-
steva a una kermesse di questo ge-
nere e dopo quest’ultimo periodo,
decisamente terribile per tutti, tor-
nare a vedere volti distesi e sorri-
denti ha infuso ottimismo in tutti i
presenti. Nella pineta che circonda
il circolo ippico sono tornati a ri-
echeggiare gli applausi e le voci di
un pubblico divertito e affascinato
dagli incredibili numeri dello spet-
tacolo equestre, così come dallo
“Show Cooking” magistralmente
gestito dagli chef e testimonial Gi-
nevra Antonini e Andrea Lo Cicero.
Il tutto condito da un importante
sottofondo musicale che insieme

alle luci ha creato una coreografia
suggestiva ed esaltato le perfor-
mance degli artisti. 
Indubbiamente il cavallo è stato il
protagonista della serata, ma per-
ché sceglierlo come “testimonial”
di Oopmy? Abbiamo girato la do-
manda a Cannizzaro fondatore del-
la piattaforma e ideatore dell’even-
to: “Oopmy nasce per conciliare
due aspetti in apparenza contra-
stanti fra loro: il trasporto di prodot-
ti commerciali e un’etica ambienta-
le che pone la salvaguardia del-
l’ambiente al primo posto. Il caval-
lo è stato il precursore di tutto que-
sto risultando, sin dall’antichità, il
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Eventi
Al Branco il 26 giugno grande
spettacolo equestre per la 
presentazione della piattaforma
multiservizi e di consegne a 
domicilio Oopmy. Un’iniziativa
intelligente, green e veloce: le
stesse qualità del cavallo…

di Paolo Turco      

Oopmy, il futuro
è adesso



Solo Marco Morandi poteva
riuscire in un’impresa tanto te-
meraria. Prendere una canzo-

ne datata degli anni ’50 come Fre-
gene Canta e trasformarla in un mo-
tivo attuale, sempre molto orecchia-
bile. Marco Morandi e Claudia Cam-
pagnola hanno presentato la nuova
versione a “Un Estate… al Wood”, la
splendida rassegna in programma
al Parco Avventura. Un atto di amo-
re nei confronti della località a 71 an-
ni di distanza, esattamente come lo
era stato il testo originario scritto da
Andrea Cesare Bixio. “A Giuseppe e
Savina Miozzi con affettuosa amici-
zia”, era la dedica stampata sullo
spartito della canzone. La canzone
di Fregene nasce di getto in un po-
meriggio d’estate del 1950. Giusep-
pe Miozzi, a quell’epoca, era l’ammi-
nistratore delegato della Teti e a Fre-
gene aveva una bella villa in via San-
ta Severa dove invitava tutti i suoi
amici. Tra questi uno dei più famosi
era proprio Cesare Andrea Bixio.
Musicista e poeta, dopo aver vinto la
prima edizione di Canzonissima con
“Mamma”, divenuto un autentico in-
no nazionale, realizzò capolavori in-
dimenticabili come “Parlami d’amo-
re Mariù”, “Violino Tzigano”, “Il tan-
go delle capinere”, “Canta se la
vuoi cantare”, “Il valzer dell’organi-
no”. A lui Miozzi, quasi per scher-
zo, chiese quel pomeriggio di scri-
vere una canzone su Fregene e Bi-

xio non si fece pregare.
“Ricordo che noi bambini eravamo a
giocare nel giardino quando papà si
mise al pianoforte – racconta Andrea
Bixio, figlio dell’artista – aveva un in-
credibile talento musicale. Comin-
ciammo a sentire delle note, prima
indistinte, poi sempre più chiare. In
un paio d’ore la canzone era fatta”.
“In quel periodo Fregene era bellis-
sima e ci venivano tutti – riprende An-
drea Bixio – la vita era più semplice,
ci si vedeva a casa degli amici sen-
za neppure avvisarsi. Si passava e
si stava insieme. Miozzi ci voleva
sempre con lui e cercò di convin-
cere papà a comprare una casa
qui. Nella sua villa incontravamo
Blasetti, Camerini, Flaiano, il giova-
ne Fellini, c’era un fermento incre-
dibile di idee, di energie. I film, le
sceneggiature, le canzoni, nasce-
vano così, al fresco dei pini”.
Tanti i ricordi, gli aneddoti, uno tra
tutti quello legato a “Parlami d’amo-
re Mariù”, nell’indimenticabile inter-
pretazione di Vittorio De Sica. “Mariù
era nostra madre”, hanno spiegato i
figli Bixio.
Durante la sua carriera Bixio ha scrit-
to centinaia di canzoni e un’infinità di
colonne sonore di celebri film. Era
“l’Ennio Morricone” della sua epoca
e per questo quella serenata dedi-
cata a Fregene assume un valore an-
cora più grande. Qualcuno la ricor-
da ancora: “Ballavamo quel valzer

quando andavamo alla Conchiglia”,
racconta Mimmo Folgori che cono-
sce a memoria tutte le sue parole.
E ora, grazie a Marco e a Claudia, il
nuovo spartito potrà di nuovo torna-
re a essere suonato dai musicisti, per
intonare nell’aria le note di una pic-
cola grande canzone.
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Al Parco Avventura di Frege-
ne approda la terza stagione
di risate, emozioni e note:

“E…state al Wood”, rassegna di-
retta da Claudia Campagnola. In
totale 8 spettacoli, 8 venerdì, dal 9
luglio al 27 agosto, che daranno vi-
ta alle magiche notti d’estate di tu-
risti, residenti e pendolari. Tanti gli
artisti in cartellone tra cui Debora
Caprioglio, Greg, Max Paiella,
Claudia Campagnola, Marco Mo-
randi, Michele La Ginestra, Piji.
Quest’anno più che mai, c’è biso-
gno di dare un segnale forte, c’è
l’urgenza di dimostrare che questo
settore non si arrende, c’è la voglia
di difendere la missione del teatro
e della cultura in genere e c’è il de-
siderio di dare la possibilità alle
persone di fruire e condividere
emozioni e momenti spensierati,
nel rispetto delle regole rese ne-
cessarie dal momento di crisi che
stiamo attraversando, offrendo la

massima sicurezza. 
L’obiettivo è quello di organizzare
eventi culturali e di creare aggre-
gazioni (non assembramenti) nel
territorio di Fregene e dintorni, con
l’intento di valorizzare la bellissima
riserva del Parco Avventura, un ve-
ro e proprio monumento naturale. 
La rassegna si è aperta il 9 luglio,
riproponendo, a grande richiesta,
“Chiamatemi Mimì”, un monologo
musicale, omaggio a Mia Martini,
scritto da Paolo Logli, con Marco
Morandi e Claudia Campagnola e
un nuovo allestimento di Norma
Martelli, prodotto da Palco Reale. 
Poi sarà la volta di Michele La Gi-
nestra con “M’accompagno da me”
che il 16 luglio emozionerà e diver-
tirà la platea di Fregene con un cro-
cevia di personaggi, tutti legati da
un minimo comun denominatore: i
reati previsti dal Codice penale.
Il 23 luglio ci sarà Claudio GREG
Gregori con il divertente spettaco-

lo “The Humor Swing”, accompa-
gnato dalla musica di Attilio di Gio-
vanni, Giulio Scarpato e Giovanni
Campanella.
Il 30 luglio il Duo Italia, composto da
Claudio GREG Gregori e Max Paiel-
la, salirà sul palco della rassegna
con “Apoftegmi musicali”, canzoni
e dialoghi comici, in cui i due pro-
tagonisti ironizzeranno sui rapporti
interpersonali in modo surreale, as-
surdo e grottesco.
Il 6 agosto va in scena “40 Rino”
omaggio a Rino Gaetano. Si cele-
brano così i quarant’anni dalla scom-
parsa del grande cantautore. Prota-
gonista la tribute band i Rinominati. 
Il 13 agosto a colorare la serata pre-
Ferragosto ci sarà Piji con la sua
“The Emmet Ray Manouche Orke-
stra”, con lo spettacolo omaggio a
Django Reinhardt e Woody Allen.
Il 20 agosto sarà la volta di un
omaggio al grande Federico Fellini,
affettivamente legato a Fregene,
con “In viaggio con Fellini” di e con
Francesco Sala, con Claudia Cam-
pagnola e la partecipazione spe-
ciale di Silvia Siravo.
Il 27 agosto, dulcis in fundo, De-
bora Caprioglio chiuderà la ras-
segna con la sua “La locandiera -
sogno teatrale” proposta in ante-
prima nazionale.
Parco Avventura Fregene, via della
Veneziana, spettacoli ore 21.30. Bi-
glietti: 15 € intero, ridotto bambini
entro i 14 anni 5€, possibilità di ce-
na entro le 21.00 con prenotazione
obbligatoria. Info e prenotazioni:
320-2427511. 
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Estate
Al Parco Avventura la terza 
stagione della rassegna, tra risate,
emozioni e note. Spettacoli tutti i
venerdì con tanti artisti in 
cartellone tra cui Debora
Caprioglio, Greg, Max Paiella,
Claudia Campagnola, Marco
Morandi, Michele La Ginestra e Piji

di Chiara Russo    

Estate
Nuovo arrangiamento di Marco
Morandi della canzone scritta 
per il centro balneare nel 1950 
da Andrea Cesare Bixio e cantata
anche da Claudio Villa

di Andrea Corona 

Estate al Wood, partiti 

Fregene Canta 2.0



Dopo il numero zero dello
scorso anno, partito a sta-
gione inoltrata, esercenti,

Pro Loco Fregene e Maccarese,
Fregene20 e Amministrazione
pubblica rilanciano la carta Fre-
genight, l’isola pedonale su viale
Castellammare. E questa volta
lungo un tratto più ampio, da via
Rapallo a via Bonaria. Tutti i gio-
vedì dalle 19.00 alle 24.00 viale
Castellammare verrà chiusa al
traffico tra queste due strade e il
viale verrà animato con tante ini-
ziative ogni volta diverse, secon-
do un tema prescelto per ogni
settimana. Si parte il 22 luglio con
“Via Col vento”, quando sulla
strada arriveranno le splendide
auto d’epoca, esclusivamente
cabrio, del Club Motori d’Altri
Tempi. In quelle occasioni i loca-
li metteranno i tavoli sui marcia-
piedi e la strada diventerà un sa-
lotto ospitale, con iniziative in
grado di attrarre il pubblico a
uscire di casa: eventi enogastro-
nomici, stand, cultura, musica,
mercatini, artigianato. 
Dopo le auto d’epoca si pensa al-
le Harley Davidson, coinvolgen-
do i migliori club della Capitale.
Altra serata con protagonista lo
street food e i food truck più in vo-
ga nel Lazio. Ai singoli esercenti
presenti sulla strada verrà chie-
sto di rimanere aperti con le atti-
vità fino alle 24.00, negozi com-
presi, come accade in tutte le lo-
calità balneari d’estate. Ci saran-
no serate dedicate agli spettaco-
li, con i singoli locali che ospite-
ranno artisti nei vari generi, dal
cabaret alla musica dal vivo, agli
artisti di strada . 
“L’idea è quella di creare un for-
mat che possa essere replicato
nelle diverse stagioni dell’anno –
dichiara un esercente tra i più

motivati nell’organizzazione – a
Pasqua, a Carnevale, a Natale, la
strada deve essere animata, illu-
minata, pronta a ospitare iniziati-
ve ed eventi”.
“Come Amministrazione comu-
nale – dichiara Erica Antonelli,
assessore alle Attività produttive
– siamo sempre pronti a incorag-
giare simili iniziative. Ho parteci-

pato con associazioni ed eser-
centi alle riunioni: siamo pronti
per partire cercando di migliora-
re ogni volta e di collaborare nel
miglior modo possibile nell’inte-
resse generale di tutti, turisti, resi-
denti e operatori. C’è un grande po-
tenziale e vedo anche una nuova
disponibilità alla cooperazione, un
ottimo segnale per il futuro”. 
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Estate
Isola pedonale ogni giovedì sera
su viale Castellammare 
tra via Rapallo e via Bonaria con
eventi, spettacoli e animazione 

di Aldo Ferretti 

Fregenight,
nuova edizione



Se ne parlava già da tempo, fi-
nalmente quest’anno si farà.
La sera di sabato 24 luglio in

viale Sestri Levante a Fregene, si
terrà il mercatino realizzato già in
tantissime altre località italiane dal-
lo storico Consorzio “Gli Ambulanti
di Forte dei Marmi”. L’iniziativa sa-
rà coordinata dalla “Rosa dei Ven-
ti”, associazione romana che svol-
ge attività senza scopo di lucro nel
settore delle manifestazioni fieristi-
che in Italia e all’estero.
“La nostra associazione – dichiara
Mariano Alfani, presidente della
Rosa dei Venti – promuove eventi
culturali, ricreativi, sociali e solida-
li, ma anche attività di coordina-
mento degli eventi-mercato realiz-
zati in Italia dal Consorzio ‘Gli Am-
bulanti dei Forte dei Marmi’, realtà
operante da decine di anni nel set-

tore dei mercati tematici in molte re-
gioni italiane”.
Sarà una bella opportunità per
una passeggiata al centro di Fre-
gene, magari approfittando del-
l’occasione per fare un po’ di
shopping negli stand che pro-
muovono prevalentemente arti-
gianato toscano, con capi di mo-
da e tessile per arredamento.
“È nostra intenzione incentivare ini-

ziative come il mercatino di viale
Sestri Levante – dichiara Erica An-
tonelli, assessore alle Attività pro-
duttive del Comune di Fiumicino –
momenti aggregativi diversificati,
finalizzati a rendere sempre più at-
trattive le nostre località. La colla-
borazione con le associazioni ci
permette di rendere possibili nuovi
scenari per iniziative in molti centri
turistici del Comune”. 
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Estate
Sabato 24 luglio in viale Sestri
Levante, nel tratto tra il viale 
della Pineta e via Nervi, 
i banchi degli espositori 

di Matteo Bandiera

Comedy Garden
A The Place continua la rassegna nel giardino 
trasformato in un piccolo teatro comico 

The Place - Spirits & Soul Food non è solo il luogo ideale per una cena ori-
ginale, un aperitivo in compagnia o uno spuntino gustoso. Per l’estate 2021
il locale in viale Castellammare 42/b presenta “Comedy Garden”, un ap-
puntamento fisso nel giardino illuminato, che per l’occasione si trasforma
in un piccolo teatro comico. Una serie di serate in cui il leit motiv è la ri-
sata, portatrice di quella spensieratezza e leggerezza di cui abbiamo tut-
ti urgente bisogno di questi tempi. 
Il calendario dei prossimi eventi prevede per giovedì 22 luglio alle 21.00
“The two men show” con Alessandro Cecchini e Filippo Macchiusi; gio-
vedì 29 luglio alle 21.00 “Wonder Giggi - Summer edition” di Shara Guen-
dalini e giovedì 5 agosto sempre alle 21.00 “Oltre le gambe c’è di più” con
Shara Guendalini e Micol Pavoncello. Info e prenotazioni: 06-83989501.

Il Mercatino 
Forte dei Marmi



Dal 15 al 18 luglio presso i
giardini del Castello San
Giorgio di Maccarese si

svolgerà in un’unica edizione la
“Festa del cinema e della legalità”
del Comune di Fiumicino, un omag-
gio a Leonardo Sciascia per i cen-
to anni dalla sua nascita. Unica per-
ché la manifestazione nasce dal-
l’unione di due eventi, la “Festa del
cinema di Fregene” e il “Festival
della legalità”, quest’anno riuniti
per rendere omaggio al grande
scrittore intellettuale di Racalmuto
che ha sempre mostrato, oltre al
suo impegno intellettuale manife-
stato attraverso i libri, anche l’a-
more per il cinema che ha tratto
dai suoi racconti una decina di film
molto apprezzati.
La manifestazione è organizzata da
Vincenzo Aronica, ideatore della
“Festa del cinema di Fregene”, e da

Arcangela Galluzzo, delegata alla
legalità del Comune che da più da
10 anni ha lanciato il “Festival della
legalità”. Entrambe le iniziative so-
no promosse dal Comune di Fiumi-
cino, in collaborazione con il Cen-
tro Sperimentale di Cinematogra-
fia, che fornirà due dei quattro tito-
li della Cineteca Nazionale, “Porte
Aperte” e “Cadaveri eccellenti”. 
La manifestazione avrà la parteci-
pazione di ospiti del mondo della

letteratura e del cinema; il format
prevede la presentazione di un li-
bro il cui tema è quello della crimi-
nalità e della legalità, e un film sem-
pre con lo stesso tema. 
Un percorso tra presente, quindi
autori moderni, e passato con film
tratti da opere di Sciascia: “Per far
vedere quanto il suo pensiero sia
drammaticamente attuale – spiega
Vincenzo Aronica – ma anche per
poter dare al pubblico un racconto
che spazia e fa capire come il ci-
nema riesce a raccontare, avendo
un ruolo socialmente importante, il
fenomeno della criminalità e dall’al-
tra parte la lotta di grandi magistra-
ti che spesso hanno perso la vita”. 
Le serate saranno quattro: nella pri-
ma ci sarà la presentazione del li-
bro “Crimine infinito”, poi ci sarà un
incontro con Daniele Vicari, il regi-
sta di “Prima che la notte”, scritto

da Alberto Crespi. Nell’occasione
Vicari presenterà in anteprima il
suo ultimo libro. Il giorno dopo la
presentazione di “Sciascia e il ci-
nema” con Fabrizio Catalano, nipo-
te di Sciascia, e Vincenzo Aronica,
poi introduzione da parte di Fabri-
zio di “Cadaveri Eccellenti”, primo
film omaggio a Sciascia, sabato 17
per il secondo anno come consue-
tudine del “Festival del cinema” di
Fregene consegna del “Premio

Gregoretti” da parte della famiglia
con una parte di chi riceve il premio
che è Gianni Amelio. Lo stesso
Amelio successivamente presente-
rà e parlerà prima del suo rapporto
con Sciascia e poi del film “Porte
aperte”, secondo film omaggio a
Sciascia. “L’ultima serata sarà mol-
to particolare – spiega Arcangela
Galluzzo – siamo riusciti a trovare
un inedito introvabile, attraverso il
produttore del film ‘Il giudice ra-
gazzino’. Sarà presente Giulio
Scarpati, attore protagonista del
film, che racconterà la storia, men-
tre prima ci sarà la presentazione
del libro ‘Il giudice ragazzino’ di To-
ni Mirra. Questa edizione del Festi-
val della legalità, arricchita dal con-
nubio con il cinema e l’omaggio a
Sciascia, dimostra come la cultura
è legalità e la memoria è essenzia-
le per guardare al futuro”.
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Al Castello di Maccarese dal 15 al
18 luglio due eventi in un’edizione
unica: Il Festival del Cinema di
Fregene e quello della Legalità

di Matteo Bandiera 

Cinema & Legalità 



Buone le prime! Con il tutto
esaurito, sono partite le prime
visite guidate notturne pres-

so il Vivaio di Maccarese. Quattro
appuntamenti speciali e d’eccezio-
ne dedicati a famiglie avventurose,
in una delle aree più suggestive e
ricche di storia, nel cuore della Ri-
serva Litorale Romano. La Macca-
rese, società agricola, apre le por-
te del suo gioiello botanico, che di-
venta il palcoscenico perfetto per
raccontare la natura a grandi e pic-
coli. Il Vivaio, situato tra Maccarese
e Fregene, si estende per circa 50
ettari e rappresenta un’area di alta
valenza ambientale soprattutto dal
punto di vista botanico. In esso so-
no presenti una grande quantità di
specie di piante, un vero e proprio
patrimonio di biodiversità, un insie-
me di vari ambienti tra cui la splen-
dida pineta e lo stagno. L’area, in-
fatti, una volta abbandonata l’attivi-
tà vivaistica, ha raggiunto un altis-
simo grado di naturalità. Fino alla fi-
ne degli anni ’70 del secolo scorso
ospitava attività vivaistiche con la
produzione e coltivazione di molte
specie arboree e arbustive desti-
nate all’ornamento di spazi pub-
blici e privati. Giova ricordare che
gli alberi di pino domestico, pian-
tati nel 1950 all’inaugurazione del-
la nuova stazione Termini di Roma
nella piazza dei Cinquecento, pro-
venivano proprio dal Vivaio di
Maccarese. Le visite guidate sono
condotte da Riccardo Di Giusep-
pe, naturalista, agrotecnico e di-
vulgatore scientifico, con un ap-
proccio trasversale, multidiscipli-
nare e coinvolgente.
Un’area come il Vivaio, infatti, dal

crepuscolo in poi, si popola di nu-
merosi abitanti, schivi ed elusivi,
dotati di un fascino senza eguali,
che iniziano la loro attività proprio
quando gli altri vanno a dormire. 
Quattro i temi proposti, dove il filo
conduttore sarà proprio quello del
buio e della notte. Nel primo ap-
puntamento “Gufi e civette”, i si-
gnori della notte protagonisti indi-
scussi. I rapaci notturni sono stati
nei secoli animali bistrattati, consi-
derati da sempre simbolo di sven-
tura e di malaugurio. In realtà, gufi,
civette, assioli, allocchi e barba-
gianni nascondono segreti inaspet-
tati e da sempre hanno influenzato
il mondo della letteratura e dell’arte
in generale. Durante la visita sa-
ranno approfondite le loro caratte-
ristiche, la biologia ed ecologia, co-
me tutti gli adattamenti evoluti che
hanno permesso a questi animali di
essere tra gli esseri viventi più sofi-
sticati e specializzati.
Nel secondo incontro il 16 luglio dal
titolo “ Pipistrelli e falene e inquina-
mento luminoso”, protagonisti pro-
prio i pipistrelli, mammiferi volanti
che lasciano a bocca aperta gran-
di e piccini. L’esperto descrive i
chirotteri in un percorso che si sno-
da dalla biologia all’ecologia, dalla
conservazione delle specie, fino al-
le interazioni con l’uomo. Spazio
sarà dedicato all’orientamento dei
pipistrelli al buio, a partire dalle ri-
cerche settecentesche di Lazzaro

Spallanzani fino alla scoperta del
fenomeno dell’ecolocalizzazione e
alle sue applicazioni scientifiche
moderne. E poi tutto dell’immagi-
nario che circonda questi mammi-
feri volanti, passando dal cinema e
dai fumetti fino alle tradizioni popo-
lari legate all’aspetto e alle caratte-
ristiche uniche di questi animali.
Nel terzo appuntamento il 30 luglio,
“Tracce di animali al buio”, i visita-
tori diventeranno dei veri e propri
detective e investigheranno insie-
me a Riccardo tutti gli animali che
di notte abitano nel Vivaio, oppure
utilizzano questa area come un ve-
ro e proprio autogrill notturno du-
rante i loro spostamenti al buio. Il
tasso, l’istrice, la volpe, la donnola
e la faina sono solo alcuni degli abi-
tanti che sarà facile incontrare du-
rante la suggestiva passeggiata,
ma anche ascoltare i loro suoni e
versi. Ultimo appuntamento il 3 set-
tembre con “I profumi della sera”,
una vera e propria visita sensoria-
le. Al buio totale e nel silenzio della
notte, i sensi si risvegliano: olfatto,
vista e udito saranno stimolati e di-
venteranno strumenti per ricono-
scere le essenze botaniche del Vi-
vaio che sprigionano odori e rofumi
inconfondibili.
Info: 335-8413555, prenotazione
obbligatoria. Biglietti: 12 euro, ri-
dotto 8 euro (ragazzi fino a 14 anni
e residenti nel Comune di Fiumici-
no), gadget in ricordo della serata.
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Per la prima volta aperto 
al pubblico nelle ore notturne.
Visite guidate di Riccardo Di
Giuseppe tra gufi e civette, 
pipistrelli e falene, tracce 
di animali e profumi della sera

di Aldo Ferretti   

Notti al Vivaio 



Sarà un’estate da ricordare per
Villa Perugini. Per la prima
volta la struttura dall’originale

architettura sarà palcoscenico di
manifestazioni ed eventi grazie alla
rassegna “Fregene-Arte in Villa Pe-
rugini” organizzata da “Frege-
ne20”, che ha siglato un accordo di
collaborazione con l’architetto Ray-
naldo Perugini, proprietario della
nota Casa Albero. La Villa sarà an-
che aperta al pubblico per le visite
guidate dallo stesso Raynaldo, l’u-
nico in grado di svelare tutti i segreti
che stanno dietro a questa singola-
re struttura che da sempre incurio-
sisce semplici passanti ed esperti
di architettura.
Molto di ciò che è stato fatto per
salvaguardare Villa Perugini è del
“Comitato Permanente per la tute-
la della Casa Albero”, nato su ini-
ziativa dell’architetto Patrizio Bi-
telli, con l’obiettivo di sensibilizza-
re il ripristino e la riqualificazione
di questo rilevante patrimonio ar-
chitettonico locale.
“L’obiettivo è quello di rendere Vil-

la Perugini un polo culturale di alto
profilo. Per l’estate 2021 – ha di-
chiarato Giovanni Petrucciani, pre-
sidente di ‘Fregene20’– partiremo
con una sorta di sperimentazione li-
mitandoci ad alcune iniziative mira-
te. Ma per il 2022 l’obiettivo è quel-
lo di organizzare mostre, concerti,
incontri culturali e appuntamenti
enogastronomici”.
Tra le varie iniziative, lo scorso 13
luglio si è tenuta proprio presso Vil-
la Perugini la conferenza stampa
per presentare il “Festival del cine-

ma e della legalità” del Comune di
Fiumicino, manifestazione nata dal-
l’unione della “Festa del cinema di
Fregene” e il “Festival della legali-
tà”, quest’anno riunite per rendere
omaggio al grande Leonardo Scia-
scia nel centenario della sua nasci-
ta, che si terrà dal 15 al 18 luglio
presso i giardini del Castello San
Giorgio di Maccarese. Dopo la con-
ferenza, i partecipanti hanno avuto
modo di partecipare alla visita gui-
data della Casa Albero, introdotti
dallo stesso Raynaldo Perugini.
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Per la prima volta Villa Perugini 
si propone come polo 
permanente per manifestazioni 
e iniziative culturali 

di Matteo Bandiera 

Il Fregene Forest Festival è giunto alla sua X edi-
zione. L’attesa rassegna di musica a cura della “La
Pantera Rosa” si terrà, come è avvenuto negli ulti-
mi anni, nel giardino della Scuola di Musica in via
Porto Conte 4.
Anche quest’anno Carmelo Iorio e Kasia Chojnac-
ka non mancheranno di proporre un’interessante
selezione di concerti di qualità, coinvolgendo ec-
cellenti musicisti con musiche acustiche, tra clas-
sico e jazz.
Il Festival si terrà dal 5 al 9 agosto 2021 e i concerti
saranno a ingresso gratuito.

Casa Albero,
primi eventi

Fregene Forest Festival



Molto ricco il calendario di
eventi estivi della Biblioteca
Pallotta di Fregene in viale

della Pineta 140. I prossimi appun-
tamenti vedono in calendario saba-
to 17 luglio alle 18.30 la presenta-
zione del libro di Milena Santerini
(coordinatrice nazionale per la lot-
ta contro l’antisemitismo) “La men-
te ostile. Forme dell’odio contem-
poraneo”, a cura di Antonella Mau-
cioni, Garante per i diritti dell’infan-
zia e dell’adolescenza; mercoledì
21 luglio alle 21 proiezione del film
“Molto forte, incredibilmente vici-
no” (2011, drammatico), regia di
Stephen Daldry, tratto dall’omoni-
mo libro di Jonathan Safran Foer.
Sabato 24 luglio alle 19.30 sarà
inaugurata la Mostra dell’Accade-
mia di Belle Arti di Roma, curata da

Sandro Polo con gli studenti della
Scuola di decorazione del Diparti-
mento delle Arti visive e sarà pre-
sentato il catalogo. La mostra re-
sterà aperta al pubblico, secondo
gli orari della Biblioteca, fino al 7
agosto. Sempre il 24 alle 21si terrà
la conferenza “Peripezie dell’Arte,
dal quadro all’installazione”, a cura
di Sandro Polo.
Il 29 luglio alle 18 appuntamento
con il gruppo di lettura sul libro
“L’Arminuta” di Donatella Di Pie-
trantonio; il 30 luglio alle 20 sarà in-
vece presentato il volume “Cono-

scere per valorizzare, mappatura
degli attrattori turistici da Ostia a
Montalto di Castro”, allegato al Pro-
getto Sail “Dove Roma incontra gli
Etruschi e il mare”, coordinamento
di Maria Carla Mignucci. Il 4 agosto
alle 21 ci sarà la proiezione del film
“The Help” (2011, drammatico) di-
retto da Tate Taylor, tratto dal libro
“L’aiuto” di Kathryn Stockett; il 12
agosto alle 18.30 sarà presentato il
libro di Lia Levi “Ognuno accanto
alla sua notte”, un romanzo che
racconta il periodo più oscuro del
nostro Paese.
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Tanti gli appuntamenti con la 
cultura alla Gino Pallotta, 
presentazione di libri, proiezioni 
di film, mostre d’arte, 
conferenze e gruppi di lettura 

di Aldo Ferretti 

Continuano le serate di ottima musica nel giardino del Museo del Sax a
Maccarese (via dei Molini snc) con la rassegna “Fai bei suoni”. Sabato
17 luglio sarà la volta di “Sæx Stories” con il Saxophobia Quartet. Nel
corso della serata sarà presentato il CD “Live at Museum”, il nuovo al-
bum del quartetto Saxophobia con gli strumenti più rari del Museo del
Saxofono.
Sabato 24 luglio sarà la volta di “Dalla Notte delle Streghe a Califano...”
con le straordinarie voci di Nadia Natali e Alberto Laurenti. Il 31 luglio
andrà in scena “The Smile of Jazz” con Botta Band e il 7 agosto “Mi-
chael Supnick Swinging 4et” Michael Supnick con e la sua band.
Per tutte le serate è previsto apericena alle 20.00, (facoltativo, costo 10
€); i concerti inizieranno alle 21.30 (biglietto 15 €). La prenotazione è
obbligatoria, sono previsti max 70 partecipanti per ogni serata. Pre-
vendita www.liveticket.it/museodelsaxofono.
Info: info@museodelsaxofono.com, tel. 06-61697862 oppure 347-
5374953.

Serate in
Biblioteca

Museo del Sax, “Fai bei suoni”



Un’estate piena di divertenti
iniziative dalla Biblioteca dei
Piccoli di Maccarese alla

Casa della Partecipazione in via del
Buttero. Il 16 luglio “Giurati per un
giorno”, laboratorio per bambini e
adulti su 5 libri segnalati dalla Giu-

ria Nazionale / Salone del libro di
Torino e letture animate da Laila
Aronica, a cura della BdP; il 17
“Cappuccetto Rosshow”, spetta-
colo di burattini e pupazzi di e con
Marco Ceccotti e Francesco Pic-
ciotti, a cura di Brum Brum Greem.
Il 24 luglio sarà la volta di “Compo-
sizione VIII” dal libro di Mara Cia-
varella / opera di V. Kandisky, let-
tura e laboratorio artistico per bam-
bini, a cura di Raccontarte-Aperta-
parentesi; il 25 “Costruiamo il rit-
mo”, laboratorio di percussioni
condotto da Giordano Vanni e Si-
mone Mosca durante il quale si co-
struiranno tamburi con materiali di
recupero, a cura di Traccedarte. Il

30 luglio andrà in scena “Il grande
libro animato delle fiabe”, spetta-
colo di parole e carta di e con Fran-
cesco Picciotti, a cura di Diviso-
perzero e infine, il 31 luglio la Ga-
rante per l’Infanzia e l’Adolescenza
del Comune di Fiumicino Antonella
Maucioni e la Biblioteca dei Picco-
li presentano “La vita è in gioco”,
spettacolo teatrale da un’idea di
Giuseppe Meffe / Amnesty Interna-
tional con adattamento di Maria De
Luca, a cura di Traccedarte.
Tutti gli eventi hanno inizio alle
18.30. La prenotazione è obbliga-
toria via email all’indirizzo biblio-
deipiccoli.10anni@gmail.com.
Info: 351-7080458 - 06-6679388.
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Alla Biblioteca dei Piccoli 
di Maccarese tante le iniziative 
in programma, laboratori, 
spettacoli di burattini, letture, 
fiabe animate e teatro

di Chiara Russo

Bambini in festa 

Musica e teatro in via del Buttero 

A Maccarese, presso la Casa della Partecipazione in
via del Buttero, sarà un’estate di musica e teatro. Il 18
luglio “Metromusette”, la chanson francese come non
te l’aspetti, con Filippo Delogu (chitarra) e Monica Gi-
lardi (voce); il 23 luglio “Sognando Godot”, commedia

brillante scritta, diretta e interpretata da Alessandro Ca-
lamunci Manitta ed Emanuele Guzzardi; il 25 luglio
“Jazz live”, concerto jazz con Piercarlo Salvia (sax/cla-
rinetto) e Alessandro Crispolti (pianoforte); il 1º agosto
“Non c’è verso”, la canzone romana dall’800 alla mo-
dernità, con Danilo Pierini (tastiere/sax) e Daniela Ver-
gili (voce).

Spettacoli alla Casa della Partecipazione 



ASTRONOMIA
Gruppo Astrofili
Nel mese di luglio il Gruppo Astro-
fili Palidoro presenta due iniziative
interessanti per gli amanti delle ga-
lassie. Il 20 luglio l’evento online “La
luna in diretta”: a partire dalle 21.30
sarà possibile osservare la luna sul-
la pagina Facebook del Gruppo. Il
24 luglio sarà la volta di “Il sole in li-
breria”, evento per bambini a parti-
re dalle 11.00, presso la libreria Ma-
trioska in via del Serbatoio 29. 
Prenotazione obbligatoria al 392-
9298793.
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Gli eventi da non perdere     

SPETTACOLI
Notti di cinema

Prenderà avvio a luglio una rassegna di cinema itine-
rante, a cura della Commissione Cinematografica di Fiu-
micino Acis, che toccherà 3 località del territorio. I primi
appuntamenti nel palinsesto sono:
Passoscuro (nel giardino del Centro Anziani, via dei Ser-
renti, 95): “Odio l’estate” il 23 luglio, “Sono solo fantasmi”
il 31 luglio, “Se mi vuoi bene” il 7 agosto.
Torrimpietra (in via Francesco Marcolini): “Sono solo fan-
tasmi” il 10 luglio, “Come promessi sposi” il 30 luglio, “Il
primo Natale” il 12 agosto.
Testa di Lepre (in via Emilio Pasquini) “Si muore solo da
vivi” il 25 luglio, “Ma cosa ci dice il cervello” il 6 agosto. 
Tutti gli spettacoli sono alle ore 21. Ingresso gratuito.

Tornei
Scacchi lungo la strada 

Il 25 luglio a partire dalle 9.30 l’Immobiliare Bitelli, in collaborazione con
la Uisp Comitato di Roma, organizza l’edizione numero 37 di “Scacchi
lungo la strada”, una delle manifestazione più longeve del centro bal-
neare.
Nella piazzetta sotto gli archi disegnati dall’architetto Patrizio Bitelli, si
svolgerà il torneo con premi ai primi assoluti e a quelli di ogni fascia,
medaglia ricordo per tutti i partecipanti. Per informazioni e prescrizio-
ni “Immobiliare Bitelli”, tel. 06-66563973. 



Scienza e arte insieme per questa
mostra itinerante Made in Italy,

“Dinosauri in carne e ossa” è in pro-
gramma all’Oasi del WWF di Mac-
chiagrande. Protagonisti i gigante-
schi dinosauri dominatori dell’Era
Mesozoica, come il Tirannosauro e il
Diplodoco, e tante altre specie vis-
sute in un arco di tempo di 400 mi-
lioni di anni, dal Paleozoico fino ai
giorni nostri: alcune altrettanto iconi-
che, come il Mammut e l’Uomo di
Neanderthal, simboli dell’era glacia-

le, altre più piccole o meno note, ma
non per questo meno evocative di
mondi primordiali oggi scomparsi.
Creata da un team interamente ita-
liano con la consulenza di paleonto-
logi professionisti in tutte le fasi di
realizzazione, la mostra, attraverso
l’impatto emozionale di un allesti-
mento spettacolare, trasmette con-
tenuti aggiornati ai continui progres-
si della ricerca nel settore.
Il format, unico nel suo genere, che

caratterizza “Dinosauri in carne e os-
sa”, prevede attività didattiche e ri-
creative per gli studenti, le famiglie e
gli appassionati di preistoria, con l’o-
biettivo di trasformare la visita in una
vera e propria esperienza nel vasto
mondo della paleontologia. 
Oasi WWF Macchiagrande, ingres-
so sabato, domenica e festivi 10.00-
19.00, chiusura biglietteria 17.00. Ri-
chiesta prenotazione: macchiagran-
de@wwf.it. 170
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Nell’Oasi del WWF di
Macchiagrande continua 
la straordinaria mostra 

di Chiara Russo 

Dinosauri in carne e ossa 



cinquant’anni, fino alla loro morte.
“La guerra faceva sembrare tutto
molto urgente... ma quando mi spo-
sai in realtà non volevo farlo... Ama-
vo Giulietta... ma da quel che ricor-
do il mio pensiero era costante-
mente rivolto al sesso. Giulietta era
vergine. Ci siamo sposati per amo-
re... si attendeva un marito fedele.
Era delusa da me. Non credo sarei
mai riuscito a trovare una moglie
migliore”.
In poche parole ecco il richiamo al-
la cornice della vita quotidiana dei
Fellini. E forse il motto con cui ho ini-
ziato dovrebbe essere modificato
in “A fianco di ogni grande uomo”.
Ogni volta che si parla di Fellini
emerge il nome di Giulietta come
un’ovvia costante, ma poi i libri, le
interviste e i riflettori illuminano so-
lo il “Faro“, come era soprannomi-
nato il regista dai suoi collaborato-
ri. Sono stati scritti solo tre libri che
riportano la biografia della Masina,
malgrado una valenza professiona-
le e culturale di tutto rispetto.
Tralasciando gli Oscar vinti quale
interprete dei film diretti dal marito,
la carriera di attrice di Giulietta è
costellata da così tanti successi da
aver lasciato un segno permanen-
te di forte impatto nella storia del ci-
nema italiano. Restano indimenti-
cabili tutti i personaggi da lei inter-
pretati e le sono stati conferiti i più
importanti premi internazionali. Lo

stesso presidente della Repubbli-
ca Sandro Pertini la insignì del tito-
lo di commendatore, onorificenza
rarissima all’epoca per una donna.
La sua fama era di valenza interna-
zionale e alla consegna sia degli
Oscar a Los Angeles che a Tokyo
in occasione del “Praemium Impe-
riale” la folla presente in strada, en-
tusiasta, acclamava: Jasmine! Ja-
smine! In Francia le venne asse-
gnano il “Premio Foemina” e per tre
anni consecutivi in Russia fu cele-
brata come l’attrice più popolare.
Charlie Chaplin nel 1958, al ritiro
degli Oscar, dichiarò: “È l’attrice
che ammiro maggiormente” e,
con la massima stima, volle avvi-
cinare l’immagine dell’attrice alla
propr ia def inendola come la
“Charlot donna”.
Ebbe anche un ottimo successo te-
levisivo, quale protagonista di due
sceneggiati “Eleonora” (1973) e
“Camilla” (1976) scritti per lei da
Tullio Pinelli; fu un tale successo di
pubblico che con questi nomi ven-
nero chiamate molte bambine nate
in quegli anni.
La sua attività di attrice è cono-
sciuta al grande pubblico; forse
meno noto è il suo ruolo di redattri-
ce per il quotidiano “La Stampa”
sulle cui pagine ha tenuto la rubri-
ca “Risponde Giulietta Masina” che
faceva seguito alla trasmissione ra-
diofonica “Lettere aperte a Giuliet-

ta Masina” tenuta, rispetto ai quin-
dici giorni inizialmente previsti, dal
1966 al 1969.
Lo stile giornalistico di Giulietta
metteva in luce con profonda sin-
cerità il ritratto della condizione co-
niugale che emergeva dal sentire
dell’epoca. Tra le centinaia di ri-
sposte che ha dato ai suoi affezio-
nati lettori, ne riporto una del feb-
braio 1972 in cui rispondeva a una

173

Nel 2014, quando ero vice-
presidente della Pro Loco,
proposi al Direttivo di dedi-

care l’Area A della Pineta a Federi-
co Fellini. Mi sembrava il minimo
che potessimo fare, un tributo alla
memoria del grande regista che tan-
to ha fatto per Fregene. L’iniziativa
andò in porto e il Parco Federico Fel-
lini divenne realtà con tanto di inau-
gurazione il 6 agosto del 2014. Rea-
lizzammo a nostre spese il portale e
mettemmo tre altalene simboliche
per ricordare la famosa scena dello
Sceicco Bianco, quella in cui Alber-
to Sordi ondeggia tra due tronchi se-
colari. Ora è il momento di formulare
un’altra proposta, nel centenario del-
la nascita di Giulietta Masina, dedi-
care a lei l’Area C della Pineta, quel-
la proprio di fronte all’altro ingresso
intitolato al marito. 
A distanza di pochi metri, due por-
tali e due ingressi, a ricordare due
grandi personaggi che hanno fatto
la storia del cinema italiano e quel-
la del centro balneare, dove hanno
vissuto a lungo e girato numerosi
dei loro più celebri film. 

“Un’ottima idea – dichiara il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca –
sono completamente d’accordo. Mi
piacerebbe farlo quando il progetto
di riqualificazione della Pineta sarà
completato. Se tutto andrà bene i la-
vori inizieranno entro la fine dell’an-
no, quindi per il 2022 la proposta po-
trebbe andare in porto”. 

Poco dopo l’inaugurazione del
Parco Federico Fellini, la nipote di
Giulietta, 
Simonetta Tavanti (la madre era la
sorella dell’attrice), mi aveva scrit-
to: “È stato bello intitolare il parco
allo zio, ora fate qualcosa per lei!
Grazie”.
E il momento è arrivato.
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Tributo
Dedicare nel centenario della
nascita l’Area C della Pineta alla
grande attrice, proprio di fronte 
a quella già intitolata a Federico
Fellini. Il vicesindaco: “Un’idea 
da realizzare”

di Fabrizio Monaco   

Parco
Giulietta 
Masina 

Un ricordo dell’attrice, il
suo legame con Fellini e
gli anni passati a Fregene 

di Marco Sani

dal libro “La Fregene di Federico Fellini” 

Dietro ogni grande uomo c’è
sempre una grande donna. La

frase, attribuita alla scrittrice Virgi-
nia Woolf, sarebbe dedicata alle
donne, che restando nell’ombra,
hanno contribuito al successo di
uomini che la storia ricorda.
La frase può essere collegata al
detto latino Dotata animi mulier vi-
rum regit. Nulla di più appropriato
per tracciare un profilo di Giulia
“Giulietta” Masina.

Si conobbero alla Eiar (attuale Rai)
in una trasmissione radiofonica in-
titolata “Le avventure di Cico e Pal-
lina” in cui lui scriveva i testi e lei li
recitava.
Scoccò immediatamente una scin-
tilla di affettuoso interesse che il 30
ottobre 1943, in pieno conflitto
mondiale, li condusse a contrarre
un matrimonio che andò avanti per

Giulia Anna Masina, 100 anni fa



moglie che non riusciva a com-
prendere le modalità di comporta-
mento del marito:“Con il passare
del tempo, e giustamente, la moglie
perde il contorno un po’ romantico
che aureola ogni donna, per dive-
nire un’appendice di lui. Io appar-
tengo al novero abbastanza nume-
roso e ragionevole di donne che si
rifiutano di osservare ogni e qual-
siasi irritazione meritevole come la
prova sottintesa della presenza di
un’altra nella vita di lui... nei mo-
menti peggiori rilegga quei bigliet-
tini un po’ folli, ricordi il piacere e la
gioia delle ore liete... Le basti il fat-
to che almeno in qualche momen-
to state bene insieme. Non preten-
da di più, non l’avrebbe”.
Dalle parole di Giulietta si è in grado
di capire meglio il motivo per cui,
malgrado le molteplici e articolate vi-
cende extraconiugali del marito,
nessuno dei due abbia mai pensato
di recidere il legame coniugale, tal-
volta in crisi ma sempre solido.
Il gesuita Padre Angelo Arpa, con-
fidente spirituale di Federico e di
Giulietta, fu sempre molto vicino al-
la coppia, specialmente subito do-
po “La dolce vita”, epoca in cui i
dubbi e le pene di un rapporto tra-
ballante stavano per avere il so-
pravvento.
Ognuno di noi viene al mondo con
uno scopo e Dio ci affida un desti-
no da seguire. Se a lei, Giulietta, è
stato assegnato il compito di stare

accanto a un genio capace di rea-
lizzare opere tanto importanti per
l’umanità, forse è perché senza di
lei quelle opere non sarebbero mai
nate, mai germogliate.
Con queste parole riuscì a comuni-
care alla moglie il pensiero di Fe-
derico: lui voleva con tutta l’anima
che Giulietta gli restasse accanto,

che il patto non si sciogliesse. L’u-
nica cosa che contava era la loro
reciproca salvezza. Il resto era ru-
more e noia. Giulietta rimase.
Giulietta, al di là del noto ruolo pro-
fessionale e pubblico che rivestiva,
era fondamentalmente l’ottima pa-
drona di casa che accoglieva gli
ospiti riservando loro attenzioni e
ottime cene. A Fregene amava oc-
cuparsi del piccolo orto coltivando
i pomodori, le melanzane e i fagio-
lini; si dilettava a preparare mar-
mellate e crostate per i suoi amici.
Il segreto di quella vita matrimonia-
le tanto rodata deve essere quindi
ricercato nel sentimento fortemen-
te religioso di Giulietta e nella sua
disponibilità a restare accanto al
marito, ma forse anche nel deside-
rio di provare quello sporadico be-
nessere rispetto a quelle attenzioni
che lui sapeva offrirle.
Non mancava giornata o assenza
per un viaggio in cui Federico non
fosse alla ricerca di un telefono per
chiamarla, anche solo per sapere
come stesse.
Diceva Fellini: “Giulietta era per
me una sorta di Beatrice, dolce,
luminosa, ineffabile... Mi prende-
va per la mano e mi conduceva in
zone dove da solo non sarei mai
entrato”.
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Nei sogni di Michele Cerato,
fondatore della società Ma-
rina e Pineta di Fregene, il

lungomare doveva essere tutto
così: edifici in perfetto stile pom-
peiano. Colonne di marmo, gran-
di vetrate affacciate sul mare, nel
bozzetto pubblicato si vede quale
fosse l’ambizioso progetto. Nella
realtà l’unico edificio realizzato

nel 1926, davanti all’attuale stabi-
limento Oasi, fu il Ristorante Pom-
peiano, o Thea Room, o Ristoran-
te Grande, dove si poteva man-
giare nel lusso con vista mare tra
camerieri con i guanti. Colonne al-
te 10 metri di granito e cemento,
un’apertura di credito anche nei
confronti del regime fascista che
però non bastò ad evitare il falli-

mento della società.
Il Ristorante Grande continuò, con
alterne fortune e gestioni, a rima-
nere aperto fino al 1943, quando
venne abbattuto insieme alle co-
lonne sul lungomare per ordine del
Comando militare italiano e non dei
tedeschi che non c’erano ancora,
nell’intento di eliminare ogni riferi-
mento per uno sbarco alleato. 
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Visioni
Il Ristorante Grande è stato l’unica
opera realizzata di quel grande
progetto ideato dalla Società
Marina e Pineta di Fregene di
Michele Cerato. Distrutto nel 1943
dal Comando militare italiano, da
allora il lungomare è rimasto la più
grande incompiuta della località

di Fabrizio Monaco 

Quel
lungomare 
dei sogni



’30, dal complesso del Pastificio
Pantanella fino al Museo della Ci-
viltà Romana. Lo stile della piccola
villa, oggi in vendita, che sorge su
viale della Pineta, rimanda al ba-
rocchetto romano ricorrente nell’ar-
chitettura del primo dopoguerra.
Nell’elenco c’è anche una delle co-
struzioni più originali di Fregene,
Villa Gaeta, che fu costruita dal
prof. ing. Enrico Mandolesi nel
1964. Ad un solo piano, la pianta
quadrata vede le stanze collocate
lungo i quattro lati esterni, attorno
a uno spazio centrale, fulcro del-
l’intera casa. Coperto da un lucer-
nario che consente di traguardare
i pini, i quali in questo modo di-
ventano una seconda copertura
dell’edificio, questo spazio ha un
carattere ibrido, sospeso tra ester-
no e interno. Questa ambiguità si
riscontra anche nei riferimenti cul-
turali dell’edificio, tra modernità e
tradizione. Se la pianta e lo spazio
centrale richiamano la Domus ro-
mana, il carattere costruttivo è ti-
picamente moderno: mattoni a
faccia vista, struttura metallica
verniciata (uno dei pochi edifici a
Fregene con questo tipo di strut-
tura), infissi in legno.
Tra le strutture che rientrano nell’e-
lenco degli edifici storici c’è anche
l’hotel ristorante La Conchiglia, che
rappresenta uno dei segni distintivi
di Fregene fin dai primi decenni do-
po la nascita della località. La sua
posizione, nel punto in cui il viale
della Pineta sfocia sul lungomare,
ha contribuito a farlo diventare una
delle icone della cittadina. Il com-
plesso ha subito nel corso dei de-
cenni numerose trasformazioni, at-
traverso le quali è possibile legge-
re i cambiamenti delle caratteristi-
che architettoniche dell’intero abi-
tato. L’attuale edificio principale ri-
sale agli inizi degli anni ’70, in so-
stituzione di una precedente co-
struzione realizzata dall’architetto
Amerigo Bandiera. Opera dell’ar-
chitetto romano Bruno Scafi, la sua
struttura, di impronta marcatamen-
te organica, richiama in pianta la
forma di una conchiglia, al punto di
diventare quasi un’architettura
“parlante”, nella tradizione delle
proposte degli architetti utopisti
della fine del XVIII secolo. Gli inter-
ni risultano particolarmente sugge-
stivi, connotati da una successione
di spazi aperti di traccia circolare,

intersecanti tra di loro, culminati da
una bella scala elicoidale illumina-
ta dall’alto.
Nell’elenco c’è anche Villa Carne-
vali, realizzata dagli architetti Vin-
cenzo Monaco e Amedeo Lucci-
chenti a cavallo tra il 1949 e 1950
in via Bordighera. Rappresentanti
di un “razionalismo colto”, la loro
opera, di grande importanza so-
prattutto nella città di Roma, è sta-
ta ampiamente trascurata dalla cri-
tica architettonica contemporanea.
In quest’opera gli architetti si con-
frontano con il tema dell’abitazione
monofamiliare. Il repertorio formale
rimanda a una tensione tra moder-
nità e tradizione costruttiva, evi-
denziata nei muri in pietra del volu-
me del soggiorno.
Villa Ciardi, oggi Villa Gonzales, è
stata realizzata nel 1949 dall’archi-
tetto Alberto Carpiceci. Dalle forme
fortemente dinamiche, in cui pre-
dominano gli oggetti e i piani incli-
nati, la villa è caratterizzata dal
grande terrazzo porticato del primo
piano, che si apre verso il giardino
e il mare. La villa è stata acquista-
ta negli anni ’80 dalla scultrice ro-
mana Alba Gonzales e ospita nel
giardino in museo di scultura “Pia-
neta Azzurro”.
Molto interessante è anche la se-

zione “Wip”, dove ci sono architet-
ture smarrite, quelle in cerca di au-
tore e i progetti mai realizzati. Nel-
la pagina sono contenute informa-
zioni su numerosi edifici realizzati a
Fregene presenti in riviste di archi-
tettura, in particolare negli anni ’50-
’60, di cui non è stato possibile de-
finire la loro posizione urbana; po-
trebbero essere stati trasformati,
demoliti o semplicemente non sono
stati ancora ritrovati.
“L’obiettivo della pagina architettu-
re in cerca di autore è rappresen-
tare una serie di edifici di sicuro
pregio architettonico, di cui non è
stato possibile individuare l’autore
– spiega l’architetto Felipe Lozano
– o, nel caso ci siano notizie su di
esso, le stesse non sono state con-
fermate da fonti documentali. An-
che in questo caso, si tratta di un
lavoro in corso di sviluppo. Oltre al
patrimonio edilizio esistente, è inte-
ressante rivolgere l’attenzione ai
progetti che, nel corso dei decen-
ni, sono stati ipotizzati nella cittadi-
na; progetti che, anche se non rea-
lizzati, costituiscono in qualche ma-
niera un patrimonio ‘immateriale’,
che testimonia l’importanza che
Fregene aveva nell’ambito dell’ar-
chitettura colta, soprattutto di scuo-
la romana”.
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“Priva di una tradizione ar-
chitettonica di riferimen-
to, fin dalla sua nascita,

basata sull’idea di garden city, Fre-
gene è diventata un laboratorio di
architettura, in particolar modo le-
gato alla tipologia dell’abitazione
unifamiliare. Nel corso dei decenni,
in particolare nelle decadi tra la fi-
ne della seconda guerra mondiale
e gli anni ’80, la cittadina si è po-
polata di numerose architetture di
pregio; tuttavia, con poche ecce-
zioni, le stesse sono ancora oggi
pressoché sconosciute”.
Dopo la tesi di laurea di Gaia Ren-
go, ormai di diversi anni fa, arriva

ora un altro interessante lavoro per
le ville d’autore di Fregene, questa
volta ad opera dell’architetto Felipe
Lozano, residente a Fregene.
Si tratta di un sito internet, www.fre-
genemoderna.com, il cui unico sco-
po è condividere informazioni su
questo patrimonio architettonico,
nella convinzione che soltanto me-
diante la conoscenza del passato si
può disegnare un futuro migliore.
Il progetto nasce come una banca
dati aperta, suscettibile di essere
integrata e condivisa. 
Sul sito nella sezione “Le opere” c’è

l’elenco delle ville storiche e per
ognuna di esse c’è la spiegazione
dettagliata sullo stato di conserva-
zione, sull’ubicazione, sugli autori e
sull’anno di costruzione. 
Tra queste, oltre alle tante più co-
nosciute come la Casa Albero di
Giuseppe Perugini o la Busiriana di
Andrea Busiri Vici, non poteva
mancare la Casa del guardiano,
costruita nel 1925, unica opera rea-
lizzata a Fregene da Pietro Aschie-
ri, uno dei protagonisti dell’architet-
tura moderna a Roma, progettista
di importanti edifici negli anni ’20 e
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Architettura
Ideato dall’architetto Felipe
Lozano, il sito raccoglie preziose
informazioni sulle ville d’autore, un
patrimonio architettonico di grande
valore da integrare e condividere 

di Francesco Camillo      

Fregene moderna 



“Non farò mai l’agente im-
mobiliare”. Franca Pe-
gorin lo aveva più volte

ripetuto alla famiglia. Diplomata in
lingue, come perito aziendale e
corrispondente in lingue estere al-
l’istituto Margherita di Savoia di Ro-
ma, aveva in mente ben altri pro-
getti per il futuro. Ma quando l’a-
genzia immobiliare di Albino Mene-
ghin la chiama, a distanza di due
mesi dal diploma, alla fine accetta.
Era il novembre del 1971 e ora
Franca si appresta a celebrare
mezzo secolo di attività. 

Resterà da Meneghin fino al 1978,
quando si sposa con Patrizio Bi-
telli, a quel punto passa all’Ave
che a quel tempo aveva l’ufficio
dove oggi si trova l’erboristeria
Papavero Erratico in viale Castel-
lammare. Nel 1980 supera l’esa-
me di agente immobiliare e diven-
tata titolare dell’agenzia. 
A Fregene per il settore immobilia-
re quelli erano anni d’oro: “In quel
momento c’erano solo tre agenzie
mentre oggi sono 19, Meneghin,
Muscas e l’Ave, aperta nel 1951 da
Giovanni Bitelli, diventato mio suo-
cero. Eravamo in un periodo straor-
dinario, i nostri clienti erano tutte fa-
miglie romane molto facoltose. Le
ville erano poche, ma tutte impor-
tanti e bellissime con grandi giardi-
ni e piscine. Ricordo quella di Boc-
canelli, Romanazzi, dell’ambascia-
tore Malfatti. Non esistevano anco-
ra le case a schiera, nel centro bal-
neare c’era l’élite della Capitale:
notai, medici, professionisti e tanta
gente del mondo del cinema”. 
Franca conserva una lunga lista di
personaggi ai quali in questi 50 an-
ni ha affittato o venduto case, a leg-
gerla si rimane impressionati: Fe-
derico Fellini e Giulietta Masina,
Marcello Mastroianni, Tonino Delli
Colli, Raffaella Carrà, Enrico Vaime,
Enzo Garinei, Man Ray, Piero An-
gela, Marta Marzotto, Renzo Arbo-
re, Mariangela Melato, Gino Bra-
mieri, Giuliano Gemma, Daniele De
Rossi, Enrico Letta, Silvio Mucci-
no, Lina Wertmuller, Luigi De Fi-
lippo, Anna Fendi, Sandro Curzi,
Gillo Pontecorvo, Tullio Solenghi,
Carmelo Bene, Laura Biagiotti,
Gabriella Ferri, Daniele Silvestri,
Mario Verdone, Mario Riva, Nico-
la Rossi Lemeni, Giuliana De Sio,
Dario Argento, Neri Parenti, solo
per citarne alcuni. 
Nel 1992 altro passaggio importan-
te, l’agenzia si sposta dove si trova
oggi, al civico 69/b di viale Castel-
lammare. Qui, grazie alla piazzetta
o meglio “Agliarchi”, l’architetto Pa-
trizio Bitelli organizza anche tante

piacevoli serate estive aperte al
pubblico. “Dei personaggi avrei
tanto da raccontare – continua
Franca – Arbore e la Melato quan-
do li accompagnavo in auto canta-
vano sempre insieme. De Rossi
non lo avevo proprio riconosciuto,
è stato Patrizio a dirmi che era un
giocatore della Nazionale. Nella
maggior parte dei casi rimanevano
molto nelle ville e per tutta la sta-
gione, da giugno a settembre. Un
fenomeno che si sta un po’ ripeten-
do ora con il Covid, grazie al quale
Fregene è stata riscoperta dai ro-
mani e per tutta l’estate soprattutto
dalle nuove generazioni che ci ve-
nivano poco”.
Franca nel 2000 è stata una delle
più convinte sostenitrici degli affitti
settimanali, allora sconosciuti a
Fregene: “Muscas, Bitelli e Mene-
ghin, la ‘MBM’ come l’avevamo ri-
battezzata – spiega – insieme vole-
vamo approfittare del Giubileo e
avevamo messo insieme case,
biancherie, trasporti, tutto quello
che poteva essere comodo per i
pellegrini. Ma poi è successo che il
Vaticano ha trasformato tutti i colle-
gi che aveva intorno in dormitori,
per cui la nostra idea si è arenata.
Il mercato era da tempo cambiato,
volevamo intercettare anche una
parte dei romani. Ogni tanto anco-
ra riusciamo a farlo un affitto breve,
magari per 15 giorni solo per le ca-
se più piccole”.
Certo in questi 50 anni Fregene si è
trasformata: “È cambiata proprio
un’epoca – riflette Franca – elegan-
za d’animo e signorilità non sono
più valori di riferimento. Ma Frege-
ne potrebbe essere ancora bellis-
sima con poco, basterebbe miglio-
rare il decoro, l’arredo urbano, la
pulizia, con marciapiedi liberi dalle
piante e in ordine per poter pas-
seggiare. E poi organizzare più ini-
ziative come si fece con il Freege-
nius in Pineta nel 2008, una gran
bella rassegna. Ma per poter fare
queste cose dovremmo essere più
uniti, un’impresa non facile”.
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Anniversari
Franca Pegorin dell’Immobiliare
Bitelli ha iniziato l’attività nel 1971,
gli anni d’oro di Fregene, offrendo
case e conoscendo un’infinità 
di grandi personaggi 

di Andrea Corona

Mezzo secolo
in agenzia 



hanno sempre frequentato. Dobbia-
mo riconoscere che le hanno dato lu-
stro, notorietà e anche ricchezza,
sempre benedetta...
Italia è affiancata dalla madre, genti-
li entrambe ma non mancano tra di lo-
ro battibecchi, non se le mandano a
dire... soprattutto Italia, che le ricorda
quando a 14 anni le ha smorzato il sor-
riso sulle labbra mandandola a lavo-
rare. Allora le chiedo perché non ha
cambiato la sua vita se fino ad ora l’-
ha subita come una costrizione, come
un destino inevitabile. Mi aspetto che
esprima risentimento verso Mirella
che la guarda con un’espressione elo-
quente, di quella che vuole mettere in
guardia da ciò che può tirare fuori la
lingua. Invece Italia mi sorprende con
la sua risposta, dice che non ha volu-
to cambiare la sua vita perché si è tro-
vata bene a contatto con il pubblico,
ha imparato a conoscere la gente an-
che nel breve tempo di un buongior-
no. Vive in questa località fatta per i pi-
gri, dove tutto è a portata di mano. Ma
qualcosa che non va potrebbe pure
azzardare a dirla, invece aggiunge
che sono tutti imparentati attraverso
matrimoni o dinastie familiari. La ras-

sicuro che sarò discreta, non farò no-
mi, Italia allora con quella sua risata
fragorosa asserisce che basta dire di
che colore è un capello per conosce-
re a chi appartiene... Insisto, perché
immagino che stare a contatto con il
pubblico non sia impresa facile, infat-
ti alla fine cede e parla di quando gli
capitano gli svalvolati che hanno pre-
so troppo sole. Qualcuno dà di matto,
come il tizio che bestemmia perché
non ha trovato il suo quotidiano o la ti-
zia che sbatte il giornale nel carrello
perché ne ha trovato uno solo di suo
gusto. Poi per carità il resto è educa-
zione e gentilezza lo confermano so-
prattutto i ricordi dei personaggi fa-
mosi, le cui firme e dediche sono im-
mortalate in un vecchio quaderno,
conservato a futura memoria perché
si sappia che tutti hanno amato Fre-
gene e ancora l’amano, e il merito va
a coloro che hanno prestato le loro
braccia e la loro capacità imprendito-
riale. Il nostro futuro è assicurato e
quindi ha grande importanza mante-
nere la località su alti livelli e non ab-
bassarla con il rischio di farla diventa-
re una spiaggia che non ha nulla da
raccontare.

Dalla storia della vita di tanti “mi-
granti” è venuta fuori l’identità
di Fregene. Le vicende delle

famiglie giunte da ogni parte d’Italia
hanno costruito il vero volto della co-
munità che è come la maschera di
Arlecchino, fatta di tanti colori ma in-
dossata da una sola persona. La co-
munità si stringe intorno a ognuno
quando è in difficoltà, perché ricorda
i propri inizi duri e faticosi. Ogni atti-
vità ha il suo marchio di fabbrica,
quello del pioniere che, con i suoi ba-
gagli e niente altro, ha realizzato il be-
nessere e il futuro dei figli, dei nipoti
e delle generazioni successive. Stia-
mo parlando di tempi lontani.
Italia D’Angelantonio parla del non-
no, Giovanni, venuto a Fregene a so-
li 7 anni, portato dai suoi genitori dal-
le Marche in cerca di quella fortuna
che non aveva fatto neppure capoli-
no nella loro terra d’origine. Ma la for-
tuna, si sa, seppure desiderata e in-
seguita, non è mai puntuale.
L’inizio di Giovanni è uno di quelli che
ti fanno rimpiangere la povertà del

tuo paese, tanto si somigliano. Si ri-
trova a dormire nelle baracche, ma
come tornare indietro dove c’è meno
di niente? Non si dà per vinto e alla fi-
ne trova lavoro come manovale, un
lavoro faticoso ma che potrebbe di-
ventare il futuro ed è questa la molla
che scatena il proposito di andare
avanti. Chiama i fratelli e le sorelle e
anche la fidanzata che poi diventerà
la moglie: Italia Morbidelli da cui avrà
8 figli. Giovanni è addetto allo smor-
zo della calce, poi lavora come mu-
ratore e alla fine diventa costruttore.
La fortuna l’ha trovata nelle sue brac-
cia e nella sua grande volontà. Con
due suoi figli mette in piedi un’impre-
sa che realizza bellissime ville, subi-
to acquistate da personaggi impor-
tanti, i primi a scoprire Fregene. An-
che i nipoti si sono dati da fare apren-
do attività commerciali. Il fratello di
Italia, Lorenzo D’Angelantonio ha
aperto una macelleria, la sorella Leti-
zia lavora presso un supermercato,
Italia è diventata un’istituzione al
chiosco dei giornali all’inizio di viale

Castellemmare.
Nessuno conosce il dolce far niente,
tutti hanno ereditato la fatica che dà i
suoi frutti. Italia aveva appena finito la
scuola media, era già pronta per fe-
steggiare la promozione con le com-
pagne di scuola che subito viene sol-
lecitata da mamma Mirella a prende-
re servizio al chiosco dei giornali di
proprietà della signora Leonilde De
Lazzari, che lo teneva dal 1977. In
quel momento vi lavora solo nel pe-
riodo estivo, perché vuole terminare
la scuola di ragioneria e prendere il
diploma. Quando il chiosco diventa
di proprietà dei D’Angelantonio nel
1983, Mirella e Italia diventano la cop-
pia indissolubile del “botteghino”. 
L’edicola è una tappa obbligata per
tutti quelli che vengono da Roma, un
viavai di persone, anche di quelle
che hanno fatto la storia del cinema,
del teatro, dell’arte, conosciuti solo
sulle pagine del giornale ma che per
Italia diventano reali, con cui scher-
zare o scambiare battute su questa
bella località che i vip con piacere
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Istituzioni
Aperto nel 1944, dal 1983 è 
gestito da Italia D’Angelantonio,
esponente diuna famiglia storica 
di Fregene 

di Delfina Ducci      

Il chiosco
dei giornali



Classe 1918, Achille Bona-
ventura è nato a Fiumicino,
ma ha legato la sua vita a

Maccarese e alla società di calcio
locale, prima come giocatore, poi
come allenatore, fino a seguire la
crescita del settore giovanile per
diversi anni. Il suo tempo, dopo la
famiglia e il lavoro, lo divideva an-
che con gli amici del bar di Fau-
sto, in piazza e poi la caccia, la
pesca, conosceva tutti e tutti lo
conoscevano.
Calzavo i miei primi scarpini da
bambino, con Achille, nello spo-
gliatoio centrale dell’originaria co-
struzione in mattoni del campo
“Emilio Darra” e raccoglievo pallo-
ni durante gli allenamenti di una
squadra allora in evoluzione… e
che squadra!
Ancora oggi l’odore di olio canfo-
rato richiama alla mente nomi, da

Riboni a Zottino, da Firotto a Ra-
voni, fino alla formazione che con-
quistò la promozione in prima ca-
tegoria alla fine degli anni ’60 nel-
lo spareggio con il PP.TT. al “De-
sideri” di Fiumicino. Bellucco, La-
vagnini, Zarantonello, Gisci I, Pa-
solini, Mattiuzzo, Buoso, Moretto,
Gisci II, Zardetto, Antonello, “tutti
ragazzi del posto”, ci teneva a
precisare il mister.
Quando ho avuto occasione di par-
lare con qualcuno di quei giocato-
ri, sono emersi sempre bei ricordi e
tutti hanno ricordato Achille con
piacere e stima inalterata. Gli ami-
ci del Maccarese, con Franco Me-
negotto in testa, hanno voluto tribu-
tare un omaggio all’uomo e allo
sportivo organizzando nel 1995 e
1996 un “Memorial” in suo nome;
conservo immagini e ricordi di
quelle manifestazioni, riconosci-
mento ai tanti anni della sua attivi-
tà. Con tanta esperienza già alle
spalle, Achille giocava nella squa-
dra “aziendale” del Maccarese, al-
lenata dal sig. Pallotta dalla secon-
da metà degli anni ’40, figurando
quasi sempre fra i migliori in cam-
po. Chi lo ha visto giocare me lo ha
descritto come un’ala destra velo-
cissima e scaltra, rapido dribbling,
cross precisi, agili rovesciate, per-

sonalità e carattere. 
Custodisco con cura tanti articoli di
giornale riguardanti la sua carriera
e fotografie di partite, importanti co-
me lo furono le sue amicizie, man-
tenute nel tempo, fra le tante Edoar-
do Valenti e Salvador Gualtieri (ri-
spettivamente terzino e centrocam-
pista della Lazio di Piola), Alberto
Piccinini, padre del noto giornalista
sportivo (compagno in campo nel-
l’Avia poi passato a Roma, Milan e
Juventus) fino al grande Fulvio Ber-
nardini, a prova del fatto che Achil-
le ha vissuto e giocato in un’epoca
in cui i “piedi buoni” si conosceva-
no e si stimavano. 
Anche per questo motivo il suo no-
me è figurato per alcuni anni fra le
“Vecchie Glorie di Roma e Lazio”,
motivo d’orgoglio per il nipote Pa-
trizio che ha udito il nome del non-
no accostato a quello del grande
Amadei.
Ecco che entrando nei locali del-
l’impianto del Maccarese e dando
uno sguardo più attento, fra le tan-
te immagini di una storia più recen-
te, si possono trovare le gloriose te-
stimonianze di un calcio che non
c’è più, foto di uomini che hanno
onorato la maglia della squadra e,
fra le tante, quelle di Achille Bona-
venura, mio padre.
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Vecchie glorie
Quelli di Achille Bonaventura, 
il ritratto di un protagonista 
del calcio d’altri tempi che ha
legato il suo nome per tanti anni
alla squadra del Maccarese 

di Franco Bonaventura   

Scarpini d’epoca



Virgilio Vidor, italiano residen-
te in Costa Rica, ha ricevuto
dal presidente della Repub-

blica Sergio Mattarella il titolo di
Commendatore dell’Ordine al Meri-
to della Repubblica Italiana. A pro-
porre l’onorificenza per Virgilio è
stata la senatrice Francesca Alde-
risi di Forza Italia. 
Nato nel 1948 a Roma, Virginio per
tanti anni ha vissuto a Fregene, poi
nel 1972, con i suoi genitori Fioren-
zo e Rina e il fratello Giuseppe, si
trasferì a Playa Panama viaggiando
su una vecchia jeep con “una ca-
pra, una chitarra e un materasso”,
come ci raccontava lui. Il suo sogno
da bambino non era diventare un
pompiere o superman: voleva fare
lo scienziato. Dall’Italia portò le pri-
me piante di vite, con l’intenzione di
dedicarsi alla produzione di uva e
vino ai tropici. Anche lì fu conside-
rato un eccentrico, ma alla fine ce
l’ha fatta. Pacifista e lottatore, lavo-
rando dall’alba al tramonto per 10
anni insieme alla sua famiglia, Vir-
gilio ha ottenuto e sviluppato le pri-
me varietà tropicali di uva nel suo
“Centro Sperimentale di Viticoltura
Tropicale”, sostenuto in parte da un
progetto con il Governo del Costa
Rica, finanziato dall’Usaid, e ha col-
laborato con i principali scienziati in
viticoltura dell’Università della Cali-
fornia e del Costa Rica.
“Sono molto orgogliosa che abbia
avuto esito positivo la mia proposta
di candidatura di Virgilio Vidor a
Commendatore dell’Ordine al Meri-
to della Repubblica Italiana, pre-
sentata anni fa. Un italiano che vi-
ve in Costa Rica – dice Francesca
Alderisi – e che ha onorato il nostro
Paese lavorando per oltre quaran-
t’anni in Centro America come stu-

dioso e consulente internazionale
in progetti di grande rilevanza
scientifica e sociale. Mi riempie di
gioia sapere che il suo impegno e
la sua passione siano stati pre-
miati con questo pregevole rico-
noscimento”.
Oggi Vidor ha deciso di dedicarsi
quasi esclusivamente al suo gran-
de amore, scienza e arte, che è la
ricerca in viticoltura tropicale, sta-
bilendo le sue attività nella sua ca-
sa in Costa Rica, dove possiede un
grande giardino a 1300 metri sul li-
vello del mare a Curridabat.
Un giardino-laboratorio chiamato
“VitisVidor”, visitato da molti ap-
passionati e ammiratori. La fama di
Virgilio è iniziata fin dalla sua prima
gioventù con i primi esperimenti,
collaborazioni, negoziati e ricerche
viticole, quindi la sua notorietà è
cresciuta in modo esponenziale at-
traverso interviste, notizie e pro-
grammi televisivi. Ma anche grazie
ai social network, dove riesce a ri-
spondere a tutti. Una storia che ri-
corda quella di “Johnny Seme di
Mela” viticolo, e adesso è arrivato
questo importante riconoscimento.
“Per me che sono un emigrante –
dice Virgilio – è motivo di grandis-

simo orgoglio essere stato premia-
to dal mio Paese, l’Italia. Ci tengo a
ringraziare la senatrice Alderisi per
avere promosso questa iniziativa.
Ringrazio anche le autorità e il Go-
verno italiano per aver voluto acco-
gliere la proposta, grazie al presi-
dente Mattarella per avermi con-
cesso questo riconoscimento. In
Costa Rica la solidarietà è stata co-
stante da parte dei nostri conna-
zionali, specialmente dell’Amba-
sciata Italiana e dei cari amici Clau-
dio Farinelli e Giuseppe Cacace.
Continuerò ovviamente a creare ul-
teriori nuovi ibridi tropicali di uva, i
quali oltre ad essere resistenti alle
malattie, lo sono anche al batterio
Xylella Fastidiosa, al momento qua-
si incurabile, rinvenuto di recente
anche in Europa. Con la tropicaliz-
zazione dell’Europa meridionale
dovuta al cambio climatico, questi
nuovi ibridi sono una risorsa gene-
tica di alto valore anche per il no-
stro Paese”.
Lui dal Costa Rica non smette di
pensare a Fregene, dove ha anco-
ra dei cari amici e segue le crona-
che locali attraverso Fregeneonli-
ne. Complimenti allora Virginio an-
che dalla nostra redazione.
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Personaggi
Ha vissuto a lungo a Fregene, 
poi è emigrato in Costa Rica dove
è arrivato sopra una vecchia jeep.
Ora Mattarella lo ha insignito 
di questo titolo onorifico

di Francesco Camillo

Il Commendator
Virgilio Vidor 



Sono partiti dalla foce del Tevere e
hanno risalito il corso della Fossa
Traiana, il canale di Fiumicino

realizzato dagli architetti dell’Impero.
Da Capo Due Rami, raggiunto con due
mezzi navali del Nucleo Carabinieri
Subacquei di Roma, si sono svolte nu-
merose immersioni con la partecipa-
zione dell’archeologa Alessandra
Ghelli, neo-responsabile del Servizio
Tutela del Patrimonio Subacqueo, ap-
pena istituito dal Parco archeologico di
Ostia antica. Per Alessandro D’Alessio,
direttore del Parco, “non poteva esse-
re più fortunato il battesimo del nuovo
servizio di tutela archeologica subac-
quea del Parco di Ostia antica. La pri-
ma campagna portata a termine dalla
dottoressa Alessandra Ghelli, con la
collaborazione del Nucleo carabinieri
subacquei di Roma e del Nucleo Tute-
la del patrimonio culturale di Roma, ha
portato all’individuazione nelle acque
del Tevere, alla profondità di cinque
metri, di tre grandi fusti di colonne in
marmo. Pur parzialmente interrate nel
letto e nell’argine, le colonne superano
il metro di diametro e i due metri e mez-
zo di lunghezza. Ma come sono finite
nel Tevere? La Roma imperiale, nei pri-
mi secoli dopo Cristo, era senza dub-

bio l’approdo più ambito, il più fiorente
dei mercati per i marmi provenienti dal-
le cave disseminate lungo tutto il Medi-
terraneo, dalla Spagna al Mar Nero,
passando per le coste egiziane – con-
tinua D’Alessio – A volte una piccola
parte dei carichi affidati al trasporto flu-
viale contro corrente lungo il Tevere,
destinato alla stazione dei marmi al Te-
staccio, andava soggetto a incidenti di
percorso e una volta finita fuori bordo
diventava difficilmente recuperabile,
specie se di dimensioni imponenti co-
me le nostre colonne. Con il prossimo
appuntamento con la tutela del patri-
monio culturale subacqueo proveremo
a prelevare piccoli campioni, per de-
terminare il tipo di marmo e la sua pro-
venienza. L’Arma dei Carabinieri ha già
assicurato il suo contributo e insieme
speriamo di giungere nel medio termi-
ne al recupero delle colonne”. 
Sul fondo visibilità pari a zero, la sco-
perta è avvenuta al tatto. Nel corso del-
le diverse immersioni, i Carabinieri si
sono imbattuti in numerosi detriti som-
mersi tra cui resti di scafi, carcasse ani-
mali in disfacimento, ma anche tronchi
di medie e grandi dimensioni traspor-
tati dalla corrente. 
“Le attività nel mese di maggio si sono
concentrate sui fondali della Fossa
Traiana ovvero del canale artificiale
scavato dall’imperatore Traiano per
mettere in collegamento il porto, il suo
porto, con il Tevere e che corrisponde
all’odierno canale di Fiumicino”, rac-
conta l’archeologa e subacquea Ales-
sandra Ghelli. 
Quello fluviale è uno degli ambienti più
ostili dove si possa operare e, non-
ostante le profondità esigue, non supe-
riori agli 8-10 metri, le possibili minac-
ce e pericoli sono molteplici e invisibi-
li. Infatti, già dopo i primi 2 metri, a cau-
sa dell’elevata densità del limo disciol-
to, l’acqua assume una colorazione
marrone nerastra per diventare scuris-
sima in profondità.

“Sebbene i fusti di colonna siano di
grandi dimensioni – prosegue Alessan-
dra Ghelli – trovarli e individuarli è sta-
to difficoltoso, è stato un lavoro pretta-
mente tattile, soprattutto per il grado di
visibilità che sul fondale è pari a zero.
Ma l’altra difficoltà è costituita sempre
dalla presenza delle correnti, per cui
quando si lavora in immersione nel Te-
vere ci si deve ancorare sul fondale in
maniera molto solida e si deve risalire
la corrente quasi come fossimo dei
granchi”. 
Reperti visibili grazie alle riprese dei
Carabinieri subacquei Alla campagna
di ricerche nella Fossa Traiana hanno
partecipato anche i Carabinieri del Nu-
cleo Tutela Patrimonio Culturale di Ro-
ma, che svolge periodicamente attività
di monitoraggio e controllo di siti ar-
cheologici marini e fluviali con il sup-
porto del Nucleo Carabinieri subacquei
di Roma e relative unità navali, per con-
solidare la prevenzione e il contrasto ai
fenomeni di danneggiamento e trafu-
gamento del patrimonio culturale som-
merso. Le tre colonne rinvenute sono
state oggetto di puntuali rilievi foto-de-
scrittivi e immediatamente censite al-
l’interno della Banca dati del Comando
Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale,
attività che ne permetterà l’istantanea
individuazione nel caso di eventuali tra-
fugamenti e/o danneggiamenti. In atte-
sa che i preziosi ritrovamenti vengano
riportati in superficie per essere valo-
rizzati e restituiti al patrimonio indispo-
nibile dello stato, il Nucleo TPC di Ro-
ma, unitamente ai Carabinieri Subac-
quei, perlustreranno e controlleranno la
zona per prevenire la commissione di
reati. La necessità di fotografare i re-
perti, nonché di avere delle misurazio-
ni il più possibile fedeli, ha imposto l’u-
tilizzo di macchine fotografiche di altis-
simo livello, adeguatamente settate,
che hanno reso possibile registrare im-
magini dei reperti che a occhio nudo
sarebbe stato impossibile vedere. 
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Scoperte
Tra la Fossa Traianea e Capo Due
Rami a Fiumicino, durante le
immersioni del Servizio Tutela del
Patrimonio Subacqueo, rinvenuti
tre grandi fusti in marmo lunghi
due metri e mezzo 

a cura del Parco archeologico di Ostia antica 

Tre colonne
di marmo
nel Tevere



Nella seduta di Giunta dello
scorso 24 giugno, il Comune
di Fiumicino ha dato il via li-

bera allo stanziamento di 30mila
euro come contributo al prosegui-
mento dei lavori della Liburna. Il fi-
nanziamento fa seguito a quello già
concesso dalla Regione Lazio, con
entrambi gli enti in prima linea per
arrivare all’obiettivo finale: la realiz-
zazione della nave romana. Un pro-
getto sostenuto dal Comitato Saifo,
che ne è diventato un promotore in-
stancabile.
“Per un territorio come il nostro –
sottolinea il sindaco Esterino Mon-
tino – la cui storia è così profonda-
mente legata all’epoca imperiale, la
ricostruzione fedele della Liburna,
a grandezza naturale e in tutto e per
tutto uguale alle imbarcazioni da
guerra in uso all’epoca di Traiano,
rappresenta un’opportunità di at-
trazione turistica molto importante.
Insieme alle aree archeologiche
dei Porti di Claudio e Traiano, alla
Necropoli di Isola Sacra e al Museo
delle navi ormai di prossima aper-
tura, la Liburna racconta una parte
importante della nostra identità cit-
tadina”. Grazie a questo contributo
i lavori, ricominciati da poco grazie
al finanziamento ricevuto tre mesi
fa dalla Regione Lazio, ora potran-
no essere completati. 
Comune di Fiumicino e Regione
Lazio in questo modo hanno dato
riscontro concreto al progetto pre-
sentato dal comitato promotore
Saifo in collaborazione con Asso-
nautica Acque Interne Lazio e Te-
vere e Fondazione Anna Maria
Catalano. 
La Liburna, come tutti sanno, è la ri-

costruzione fedele di un’antica im-
barcazione romana a cui la famiglia
Carmosini, maestri d’ascia di alta
professionalità, si sta dedicando
da diversi anni per poi donarla alla
comunità. 
L’idea progettuale su cui Saifo e i
suoi partner stanno lavorando, pe-
rò, è molto più affascinante e com-
plessa: non solo ricostruire la Li-
burna secondo rigore scientifico,
ma trasportarla accanto al Museo
delle navi romane in ristrutturazio-
ne a due passi dall’aeroporto e dai
Porti Imperiali di Claudio e Traiano. 
“Noi – dichiarano in una nota i diri-
genti del comitato Saifo – immagi-
niamo un polo museale e didattico
di livello internazionale e un porta-
le informativo delle bellezze del li-
torale utile alla crescita turistica. Un
progetto complesso che per realiz-
zarsi ha bisogno di tutte le istituzio-
ni pubbliche e private che possano
dare aiuto, ecco perché da mesi
stiamo lavorando a un accordo di
collaborazione tra il Comune di Fiu-
micino, il MiC Parco archeologico
di Ostia Antica, gli Aeroporti di Ro-

ma, l’Associazione di Promozione
Sociale Saifo – Sistema Archeoam-
bientale Integrato Fiumicino Ostia,
il Dipartimento di Architettura del-
l’Università Roma Tre, il centro Di-
giLab – Centro interdipartimentale
di ricerca dell’Università degli Stu-
di di Roma ‘La Sapienza’, il Consi-
glio Nazionale delle Ricerche, Isti-
tuto di Scienze del Patrimonio Cul-
turale. Il testo dell’accordo, redatto
e condiviso da tutti gli enti coinvol-
ti, è in fase di finalizzazione e se ne
prevede la firma a breve. Tutto que-
sto rende più realistica la possibili-
tà di concludere l’opera e permet-
terne il posizionamento finale in
modo che, insieme alle aree ar-
cheologiche dei Porti di Claudio e
Traiano, alla Necropoli di Isola Sa-
cra e al Museo delle navi, possa
contribuire a dare un ritorno per il
nostro territorio in termini turistici,
ma anche per ricordare a tutti noi,
in particolare ai giovani, da dove
veniamo e ad apprezzare le ric-
chezze che ci sono state lasciate e
che abbiamo il dovere di proteg-
gere e valorizzare”.
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Intuizioni
Dopo quello della Regione, 
è arrivato anche il finanziamento
del Comune: fondi con cui 
arrivare alla fine dei lavori, 
per poi esporla al Museo 
delle navi romane di Fiumicino

di Chiara Russo    

Liburna, il
dado è tratto



Un trauma alla spina dorsale
in seguito a un tuffo in acqua
troppo bassa è uno degli

incidenti tipici in spiaggia, come in
piscina e in qualsiasi ambiente do-
ve si possa fare il bagno. Ma le con-
seguenze di un tuffo maldestro
possono essere anche catastrofi-
che: nella grande maggioranza
dei casi una lesione alla spina
dorsale provoca, infatti, la paralisi
permanente di tutto il corpo e nei
casi più gravi anche la morte. Un
rapporto congiunto del British Se-
curity Council e della Royal Life-
saving Society britannica, reso
noto qualche anno fa, stima in un
50% la probabilità di recuperare,
parzialmente o totalmente, l’uso
del proprio corpo, se il primo soc-
corso è stato appropriato.
Ed è quello che probabilmente è
successo nella tarda mattinata
del lo scorso 30 giugno sul la

spiaggia del Villaggio dei Pesca-
tori, dove un giovane di 23 anni, re-
sidente nella zona di Labaro, a Ro-
ma Nord, era andato in un chiosco
per passare una giornata al mare.
A un certo punto dalla spiaggia è
andato a farsi il bagno, una volta
sulla riva ha deciso di tuffarsi e di
fare una capriola, ma il tentativo è
andato male e cadendo ha sbattu-
to la testa sul fondale.
Gli assistenti bagnanti, Stefano Ie-
va e Andrea Curzi, l’hanno subito
soccorso, senza fargli perdere co-
noscenza in acqua, evitando nel re-
cupero movimenti sbagliati del cor-
po. Il ragazzo una volta a riva non
si sentiva più le gambe: “Pensavo

che il fondale fosse più alto”, ha
detto ai soccorritori. È arrivata pri-
ma l’ambulanza, poi l’eliambulanza
che è atterrata sul lungomare e ha
trasportato il giovane, in codice
rosso, in un ospedale romano.
Sul posto sono intervenuti gli uomi-
ni della Guardia Costiera che han-
no permesso sia l’atterraggio che il
decollo dell’eliambulanza, come le
altre operazioni di assistenza. 
Il giovane è poi stato operato fino
a notte fonda. L’équipe chirurgica
ha fatto il possibile e ha reso no-
to alla famiglia che ci sono buone
possibilità che il giovane possa
recuperare con il tempo l’uso del-
le gambe.
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Cronache
Un 23enne sulla spiaggia 
del Villaggio dei Pescatori prova 
a fare la capriola in mare, 
sbatte la testa sul fondale 
e perde l’uso delle gambe 

di Francesco Camillo 

Occhio ai tuffi 



Èstato investito da una moto
mentre era davanti alla chie-
sa di San Giorgio. Se n’è an-

dato così Luigi Mattioli, 91enne,
ospite della figlia Pina che, per non
lasciarlo solo nella sua casa in
Abruzzo, aveva deciso di farlo ve-
nire per l’estate nell’abitazione di
Maccarese, a poca distanza dal
luogo dell’incidente. 
Luigi almeno un paio di volte al
giorno faceva una passeggiata
lungo viale Castel San Giorgio;
quando era davanti alla chiesa
entrava, si faceva il segno della
croce e rivolgeva una preghiera
al Signore. Poi usciva e continua-
va il suo giro ancora per un cen-

tinaio di metri verso il castello, per
poi rientrare a casa.
Ma lunedì 21 giugno, poco dopo le
18.00, il rituale si è spezzato defini-
tivamente. Mentre attraversava la
strada è passata una moto con una
giovane coppia di fidanzati a bor-
do. Dalle prime ricostruzioni sem-
bra ci sia stato un terribile malinte-
so, i giovani avrebbero raccontato
in lacrime come il 91enne, mentre
attraversava la strada, si fosse a un
certo punto fermato dando la sen-
sazione di volerli far passare, inve-
ce poi è ripartito mentre lo scooter
passava, inutile la lunga frenata
sull’asfalto. È stata proprio la cop-
pia a prestare i primi soccorsi, ma
si è capito subito che le condizioni

dell’uomo erano molto gravi. I me-
dici del 118 intervenuti hanno pro-
vato a rianimarlo, ma non c’è stato
niente da fare.
“Quando sono uscita dalla chiesa
ho capito che c’erano poche spe-
ranze – racconta Arianna Zara, una
fedele della parrocchia – così ho
chiamato Don Valerio che aveva
appena terminato la Santa Messa e
lui con i paramenti sacri gli ha dato
l’estrema unzione. Intanto con altri
fedeli ci siamo messi tutti a prega-
re per lui”.
Mattioli è spirato nell’ambulanza,
lasciando sgomenti la figlia Pina
e il marito Massimo, edicolante di
Maccarese in via della Corona
Australe.
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Cronache
Luigi Mattioli, ospite della figlia 
a Maccarese, ha perso la vita 
il 21 giugno mentre si faceva 
una passeggiata in viale 
Castel San Giorgio

di Fabio Leonardi 

Muore
investito 
dalla moto



Èsempre più fatiscente l’ex
Pensione Cervia. Come è
noto, il lotto è abbandonato

da anni. Da quando il “Marescial-
lo” e la sua famiglia decisero di la-
sciare la gestione, ormai 21 anni
fa, l’immobile è tornato diretta-
mente alla proprietà, la famiglia
Dalla Valle che però, a parte una
breve parentesi in cui “se ne oc-
cupò” uno degli eredi, è poi rima-
sto abbandonato. 
Il risultato è sotto gli occhi di tutti e
la situazione peggiora di giorno in
giorno. Qualche anno fa, per lo sta-
to disastroso in cui si trovava il giar-
dino, il Comune è dovuto interveni-
re direttamente con un’ordinanza in
danno per eliminare la situazione di
pericolo per l’incolumità pubblica.
Poi non è successo più niente e la
situazione è ulteriormente precipi-

tata, tanto da minacciare la sicu-
rezza dei residenti del condominio
“Nuova Pineta” in via Coroglio, che
si trova proprio al confine con l’im-
mobile in stato di abbandono. 
“Nonostante gli esposti – spiega
l’amministratore del condominio,
l’avvocato Francesca De Santis –
denunce e i Vigili del Fuoco inter-
venuti, il Comune non effettua l’in-
tervento in danno. Ci siamo anche
offerti di pagare come condominio
le spese, ma né il sedicente pro-
prietario, né il Comune ci autoriz-
zano. Oltre ai danni già creati, non
ci è consentito programmare inter-
venti di manutenzione sul muro,
che sta crollando, e sulla pavimen-
tazione devastata dalle radici. In-
somma, siamo ostaggio dell’inerzia
e della burocrazia altrui”.
In questo senso potrebbe essere
d’aiuto l’ordinanza antidegrado fir-
mata nei giorni scorsi dal sindaco
Esterino Montino dove, tra i vari ob-
blighi, si impone ai proprietari di
“mantenere in buona e decorosa

condizione, in relazione anche al-
le caratteristiche estetiche origi-
narie dell’edificio, tutte le facciate
e tutti gli elementi degli immobili
esterni o esposti alle aree pubbli-
che, compresi i manufatti degra-
dati, fatiscenti non rifiniti da più di
tre anni, fatto salvo eventuali prov-
vedimenti dell’autorità giudiziaria.
I proprietari devono altresì vigila-
re sullo stato di conservazione di
tutte le facciate e di tutti gli ele-
menti degli immobili. Nel caso di
mancato adempimento da parte
dei proprietari e/o locatari, il Co-
mune provvederà ad intimare agli
stessi l’adempimento entro un ter-
mine ritenuto congruo. In caso di
mancato adempimento, il Comu-
ne procederà, previa intimazione,
a redigere apposita perizia per
l’intervento e la notificherà unita-
mente ad una nota spese al pro-
prietario e/o locatario. Tale inter-
vento sarà realizzato d’ufficio im-
putando le spese al proprietario
e/o locatario dell’immobile”.
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Cronache
Da 20 anni si trova nel degrado
più totale, un problema per tutti 
i vicini visto che il muro 
di recinzione rischia di crollare 
da un momento all’altro 

di Aldo Ferretti     

Lo strano caso della
ex Pensione Cervia



Sono stati tra i più penalizzati du-
rante la pandemia. Gli anziani

hanno praticamente visto azzerate
le loro possibilità di socializzare.
Come categoria maggiormente a
rischio contagio molti non sono
usciti di casa per mesi. Ma ora fi-
nalmente si riparla di aprire i loro
punti di riferimento, i centri senior
del territorio comunale. 
“Ho incontrato il 6 luglio insieme al vi-

cesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca
e all’assessore ai Servizi sociali Ales-
sandra Colonna i presidenti di tutti i
centri anziani del nostro territorio – ha
dichiarato il sindaco Esterino Monti-
no – una riunione operativa in vista
delle prossime riaperture di settem-
bre. Sono stati programmati nell’im-
mediato interventi di sanificazione
dei locali, pulizia degli spazi esterni
ed interni e interventi per affrontare le
problematiche principali a livello
strutturale. Stiamo anche cercando

di organizzare per i mesi estivi delle
gite per gli iscritti dei centri”.
“Durante l’incontro – ha aggiunto l’as-
sessore Alessandra Colonna – si è
posta l’attenzione anche all’accessi-
bilità per i disabili nelle diverse strut-
ture. A breve, entro metà luglio, sarà
attivata anche una formazione per i
responsabili dei vari centri in vista
delle modifiche normative a livello na-
zionale e regionale sull’intero terzo
settore, che riguardano anche la
nuova rendicontazione”. 198

Cronache
A settembre è previsto il ritorno
delle attività, programmati 
interventi di sanificazione dei locali,
pulizia degli spazi esterni e interni 

di Aldo Ferretti      

Riaprono i centri anziani 



Questi cinque anni passati a
scuola sono stati belli e an-
che un po’ brutti per il Co-

vid, ma sono stati indimenticabili.
Ringrazio Monica che è stata con
me sempre. Anche il prof. Eusebio
e la Petrucci che sono stati con me
per tutti i 5 anni. Poi ringrazio i prof
Depaoli, la Cisternino, la Martinelli,
la Azzali e la Di Muro per questi tre
anni. Ringrazio Antonella che mi ha
seguita dal 2° Liceo e Beatrice che
mi ha fatto diventare amica della fi-
losofia e mi ha aiutato in inglese
quest’anno.
Voglio ricordare anche Eleonora
che mi ha aiutato nel 1° Liceo e i
prof dei primi anni, Canetti, Rossi-
gnoli e Barbera.
Nel terzo anno c’è stata Lucrezia
ad aiutarmi con la matematica e
siamo ancora amiche. Un pensie-
ro pieno d’affetto per la mia presi-
de Antonella e le collaboratrici
Giovanna e Santina.
Ringrazio anche Maria con i suoi re-
galini e Paolo che scherza sempre
e mi ha offerto tanti cioccolatini, gli
voglio molto bene. Ho avuto legami
con tutti, in questi anni e tutti sare-
te nel mio cuore, anche Valentina e
altri prof che ho incontrato.

Saluto anche la nuova preside
che però non conosco tanto be-
ne. Di voi compagni non mi di-
menticherò mai, ho avuto l’onore
di conoscervi e di passare questi
anni con voi. Questi sono i miei
saluti finali per tutti voi. Sarò sem-
pre una brava ragazza e spero
che tutti voi sarete sempre vicini

e non mi abbandonerete mai.
Sarete nel mio cuore sempre e nei
miei ricordi. Anche il mio amico
Gregorio.
Vorrei diventare presto una bella
donnina, strada facendo, crescerò
e diventerò autonoma. Vi voglio be-
ne a tutti, non dimenticherò nessu-
no. Grazie. 
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Appunti
Quelli passati al Liceo Leonardo
da Vinci di Maccarese,
tutti i ringraziamenti 

di Martina Monaco      

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Cinque anni
magnifici 



Buon compleanno alla nostra nipo-
tina e Valentina e al suo papà Mar-
co. Dai nonni Erminio, Rosanna e
Marinella. 

Il 22 luglio Iacopo compie 18 anni.
Non avere fretta di diventare gran-
de ma goditi la vita giorno per gior-
no. La tua famiglia con amore...

Mattia Ferri il 17 giugno ha com-
piuto 18 anni. Tanti auguri dal pa-
pà Andrea, dalla mamma Bibiana,
dai nonni e dai tutti suoi amici.

Il 28 giugno Claudia ha festeggiato
il suo compleanno con gli amici.
Una bella serata da ricordare per
tanti motivi. Ma soprattutto per lei e
la sua gentilezza. Tanti auguri da
tutti  noi. 

Andrea ha soffiato un certo nu-
mero di candeline sulla torta. Ma
nonostante questo riesce sempre
a preparare delle belle e piace-
voli cene. Auguri al nostro chef
preferito. 

Anche Giorgio qualche giorno
prima di Andrea ha soffiato sulle
candeline, queste un po’ più nu-
merose. Auguri Giò dagli amici di
Fregene. 

Mezzo secolo e non sentirlo! Un
vagone carico di auguri a Enrico
Camurri che ha raggiunto i suoi
primi 50 anni in splendida forma.
Buon compleanno con affetto da
tutti gli amici di Maccarese (e so-
no parecchi!).

Elisabetta ha fatto il bis. Una se-
conda laurea appena presa e sem-
pre con 110 e lode, nonostante il la-
voro e i tanti impegni, l’ennesima
prova di quanto sia brava e deter-
minata. Complimenti dalla nostra
redazione e da tutti gli amici di Fre-
gene e Maccarese. 
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Liete
Gli auguri ai nostri cari      



Miriam Signore 
Miriam non ce l’ha fatta. Il 12 giu-
gno mattina al Villaggio dei Pesca-
tori ha avuto un malore improvviso,
i figli l’hanno trovata a terra svenu-
ta nella loro casa. È arrivata l’am-
bulanza ma si è capito subito che
la situazione era molto grave, un in-
farto probabilmente. Tanto che
quando è arrivata l’eliambulanza
non è stato fatto nemmeno il tenta-
tivo di portarla all’ospedale. Miriam
aveva 43 anni, dal 2000 era sposa-
ta con Antonio Tamburrino, pesca-
tore storico di telline del Villaggio,
un’unione da cui erano nati i figli Sa-
ra e Gabriele. Condoglianze alla fa-
miglia e ad Antonio. 

Gabriella Comazzetto 
Se n’è andata il 6 luglio nella sua
casa di Fregene, dopo una lunga
battaglia contro la malattia. Aveva
65 anni e per una vita ha insegnato
a generazioni di bambini nelle scuo-
le di Fregene, Maccarese e Focene.
La “Maestra Gabriella”, molto amata
e rispettata da tutti, adorata dalla sua
famiglia che non l’ha lasciata un mo-
mento sola in questi anni non sem-
plici, il marito Alessandro Gasparot-
to, il figlio Gianfilippo e la figlia Flavia.
Ai quali si stringe tutta la nostra co-
munità in un grande e commosso
abbraccio.
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Lutti
In ricordi di      

Alessandro Folgori 
L’affetto che tutti voi avete dimostrato ci ha aiutato ad affrontare il grande
dolore per la perdita di Alessandro.

Le Famiglie tutte

“Te ne sei andato troppo presto, ma hai lasciato affetto, amore, amicizia
come dimostrato dalle tante persone che sono venute a salutarti nella no-
stra pineta. Grazie alla tua semplicità e spontaneità hai fatto spesso da
raccordo, da ponte in situazioni difficili e non ti sei risparmiato in iniziati-
ve di solidarietà e in tante attività imprenditoriali.
Nessuno dei cugini con cui sei cresciuto potrà mai dimenticare i tanti mo-
menti felici vissuti insieme come una grande famiglia, i nostri pranzi di Na-
tale, la preparazione della conserva in estate, o quando Ugo ci portava
tutti a scuola con il nostro pulmino bianco (insieme alle bombole di nego-
zio di nonna Nerina).
Ci hai resi partecipi, anche se a grande distanza, della nascita di Carlo,
che negli ultimi anni ha condiviso con te, l’affetto dei suoi nonni Ugo e Cle-
mentina, dello zio Andrea e di tutti gli zii parte della sua vita qui a Frege-
ne, rendendoti un padre oltremodo orgoglioso.
Il tuo affetto e il tuo sostegno si sono riversati anche su chi, come Fran-
cesca, è stato al tuo fianco e ha condiviso con te una parte di vita.
Hai creduto fino alla fine di poter vincere questa battaglia e ci hai ac-
compagnato al termine del tuo viaggio terreno con positività, coraggio e
grande amore per la vita”.



Giuseppe Bringhenti 
Lo scorso 3 luglio ci ha lasciato il
Col. Giuseppe Bringhenti. Figlio di
Bruno, geometra e pioniere della
bonifica locale, Giuseppe era cre-
sciuto a Maccarese, anche se da
diversi anni viveva con la sua fami-
glia a Viterbo, e tornava qui in va-
canza nei mesi estivi. Persona sti-
mata da tutti, marito e padre esem-
plare, militare conquistato dalla sua
amata Aeronautica e uomo dalla fe-
de profonda, tanti lo ricorderanno
per la sua generosa ricerca sulle
origini storiche del nostro territorio,
riassunta nel libro “Io ricordo chi ha
fatto nascere Maccarese” pubbli-
cato nel 2015. 
Alla moglie Giuliana, ai figli e ai ni-
poti va il cordoglio di tutta Macca-
rese e le condoglianze da parte
della nostra redazione.

Sergio Franchini
Amava Fregene, dove è sempre
venuto negli ultimi 30 anni. Nato
1936, laureato in Giurisprudenza è
entrato presto al quotidiano Il Po-
polo diventandone il capo redatto-
re, successivamente ha diretto l’uf-
ficio stampa di Farmindustria. 
Sergio Franchini se n’è andato la-
sciando un grande vuoto, una per-
sona speciale, gentile, intelligente,

ironica. Nel centro balneare si era
fatto tanti amici che gli volevano be-
ne. Ciao Sergio, condoglianze alla
moglie Nella e a tutta la famiglia.  

Valentina Bergamini 
È morta il 21 giugno alle 13.00 nel-
la casa di Fregene accanto ai suoi
familiari. Valentina Bergamini ave-
va 88 anni e per due volte aveva
sconfitto la malattia del secolo, so-
lo al terzo assalto si è dovuta ar-
rendere. È stata bene fino alla fine,
una roccia, un paio di giorni prima
si era messa a letto, è stato un epi-
logo veloce. 
La “Maestra Valentina” ha insegna-
to per anni a tanti analfabeti del ter-
ritorio, li raggiungeva in bicicletta,
poi i corsi serali e infine le lezioni al-
la scuola di Fregene fino alla pen-
sione. Una vita ben spesa per una
donna molto bella da giovane.
Condoglianze ad Alessio e alla fa-
miglia che ringrazia quanti hanno
partecipato all’ultimo saluto. 

Clementina Franceschini
Il 15 giugno, dopo una lunga ma-
lattia, è venuta a mancare all’affet-
to della sua famiglia Clementina

Franceschini. Chi l’ha conosciuta la
ricorderà per il suo grande cuore e
la sua immensa generosità. Riposa
tra gli Angeli.

Mamma e papà
Che bello sarebbe se il paradiso
avesse degli orari di visita!

Agnese, Silvana e Rosanna 

Giorgio Fogu
Un anno fa ci hai lasciato, ma è co-
me se fossi ancora qui con noi.
Ciao Giorgio!
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feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

LUGLIO 2021Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica - Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE
NOTTURNE

10-16 luglio
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

17-23 luglio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

24-30 luglio
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

31 luglio – 6 agosto
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

7-13 agosto
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta (spazio sacro)
11.00 Pineta
17.30 Assunta (spazio sacro)
19.00 Pineta
Sabato
17.30 Assunta (spazio sacro)
19.00 Pineta
Feriali
17.30 Assunta (spazio sacro)

MACCARESE
Domenica e festivi
7.30 San Giorgio
9.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
18.00 San Giorgio
Sabato
18.00 San Giorgio 
Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)
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20.35

5.25     6.25     7.20     8.35     9.25     11.00     12.25     13.15     14.25
15.20     16.20     17.25     17.35     18.25     18.30     19.25     19.30
20.35

5.55     6.35     8.30     9.30     11.00     12.30     14.30     15.30     16.30
17.30     18.30     19.30     20.35

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.45     7.10     7.40     8.30     9.10     10.20     10.40     11.40
12.40     13.40     14.15     15.00     16.25     17.45     18.45
19.35     20.35     21.35

6.45     7.10     7.40     8.30     9.10     10.20     10.40     11.40
12.40     13.40     14.15     15.00     16.25     17.45     18.45
19.35     20.35     21.35

7.30     8.00     9.10     10.40     11.40     12.40     14.00     15.00
17.00     19.00     21.00     21.35  

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

6:15  7:52  9:07  10:32  12:15  14:25  15:40  17:45  19:10  20:50
22:31

Da Maccarese

6:43  8:21  09:40  11:35  13:05  15:40  17:45  19:10  20:50Da Maccarese

8:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Maccarese
9:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Fiumicino

7:25  9:00  10:25  12:23  15:00  17:02  18:27  19:55  21:30Da Fiumicino

7:15  8:30  9:45  11:26  13:15  15:00  17:02  18:27  19:55  21:30
23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

6:15  7:15  8:20  9:30  10:25  11:20  12:15  13:10  14:10  15:00  15:55  16:50  17:45
18:40  19:35

7:35  8:35  9:30  10:25  11:20  12:15  13:10  15:00  15:55  16:50  17:45  18:40  19:35
20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese 
(partenza da Maccarese stazione)

7:10  7:50  8:30  9:10  9:50  10:30  11:10  11:50  12:30  13:10  13:50  14:30  15:10
15:50  16:30  17:10  17:50  18:30  19:10  19:50

7:10  7:50  9:10  9:50  10:30  11:10  12:30  14:30  15:10  16:30  17:10  17:50
18:30  19:50

7:10  7:50  8:30  9:10  9:50  10:30  11:10  11:50  12:30  14:30  15:10  15:50
16:30  17:10  17:50  18:30  19:10  19:50

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

7:10  8:16  9:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58  17:04  18:10  19:16

7:35  8:35  9:30  10:25  11:20  12:15  13:10  15:00  15:55  16:50  17:45  18:40  19:35
20:30

7:00  8:16  9:22  10:28  11:34  12:40  14:20  15:26  16:32  17:38  18:44  19:50

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

12:05  16:20
Feriali

Maccarese - Focene - Fiumicino

6:15  7:05  7:55  8:45  9:35  10:25  11:15  13:55  14:45  15:40
17:55  18:45  19:35  20:25  21:15  22:05  22:55

Da Maccarese

Da Maccarese
12:55  17:12Da Palidoro

7:55  8:45  9:35  10:25  11:15  12:05  12:55  13:45  15:25  16:20
17:12  17:55  18:45  19:35  20:25  21:15

Da Maccarese

8:18  9:08  9:58  10:48  11:38  12:28  13:18  14:08  15:48  16:40
17:32  18:18  19:08  19:58  20:48  21:38

Da Aranova

8:30  11:50  15:50  19:10Da Maccarese

8:49  12:09  16:09  19:29Da Aranova

6:38  7:28  8:18  9:08  9:58  10:48  11:38 14:22 – 15:05 – 16:00
18:18  19:08  19:58  20:48  21:38  22:28  23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

6:30  6:45  7:57  8:10  9:15  9:40  10:32  11:31  12:15  13:10  14:10
15:00  15:52  17:05  17:45  18:22  19:05  19:59  20:50  21:32
22:31  23:20

Da Maccarese

7:57  9:15  10:32  12:15  15:10  17:05  18:22  19:59  21:32Da Maccarese

9:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Maccarese
8:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Fiumicino

7:00  8:35  9:50  11:24  12:58  16:03  17:43  19:16  20:45Da Fiumicino

6:05  7:20  8:35  8:50  9:50  10:23  11:24  12:21  12:58  14:13
15:13  16:03  17:05  17:43  18:23  19:16  19:53  20:45  21:28
22:28  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

cotral

N.B. Linee e orari suscettibili di variazioni. Aggiornamenti su
www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino




